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MENTRE SI INIZIANO AL QUIRINALE LE CONSULTAZIONI DI EINAUDI 


La DL prelende da Saraqal 


un ritorno alla politica di De Gasperi 


Contemporanei sondaggi per un governo appoggiato dal PNM - Pantani esaltato dalla 
stampa padronale e fascista - Oggi il Presidente della Repubblica riceve De Nicola 


Alle 11.30 di stamane 31- 
naiidi riapre le consultazioni 
per la soluzione della crisi 
di governo, ricevendo il se¬ 
natore De Nicola nella qua¬ 
lità di ex Presidente della 
Repubblica. Domani e nei 
"iorni seguenti saranno con¬ 
sultati gli ex presidenti del¬ 
la Costituente e del Consiglio 
e i capi dei gruppi parlamen¬ 
ta"! delle due Camere. 

E’ da ritenere che le con- 
.'Ultazioni saranno partico¬ 
larmente laboriose, questa 
\olta, tanto più che ancora 
non si sa da chi saranno rap¬ 
presentati al Quirinale -i 
gruppi parlamentari demo¬ 
cristiani. Mozo, Ceschi e i 
comitati direttivi fanfaniani 
.'ono posti sotto accusa, e si 
presenteranno dimissionari 
nella riunione dei gruppi de¬ 
mocristiani convocata per do¬ 
mani. Mercoledì saranno 


Perchè e mono 
Eininanuel Bloch 


i\oi non suiipìunio nneo- 
ra come è morto l'aovncnio 
Bloch, il tlifensurc dei Ro- 
ì>cnhvrg. Mh crediutno di 
essere nella uerilà nifcr- 
ninnilo che non >>olo noi, 
inn tulle le persone per be¬ 
ne. minilo perche è morto 
rnno. Hhicli. l medici del- 
ì'ohitorio di Sem ) arie 
hniinn parlalo di « insnffi- 
cic’u/M cardiaca .. Vuoi che 
sia iinestu la causa della 
sua marie, aitai ihe sia in- 
terocniiia la inano d'un 
sicario assassino, che cosa 
ha stroncato l'ancor gio- 
uane esistenza dellauvo- 
fato Bilichi’ 

La tragedia dei Rosen¬ 
berg, oggi più che mai, ap¬ 
pare la tragedia di un po¬ 
polo che fu Ubero c che 
oggi ha già in sé. nel suo 
Stala, i germi della tiran¬ 
nia. del terrore, deU'intid- 
leranza. La Iragedin dei 
Rosenberg fu ieri uno de¬ 
gli alti più atroci di que¬ 
sto dramma: c la morte di 
Bloch non è che rnllima 
■mena di questo allo atro¬ 
ce. Bloch è morto, stron¬ 
cato dalla stessa forza che 
ha spento Jiiliiis ed Ethel 
Rosenberg, la stessa forza 
che uccise Sacco e l'anzet- 
ti, la forza che uccide ogni 
anno In America, decine e 
decine di negri, decine e 
decine di operai, braccian¬ 
ti c disoccupati - ribelli », 
aìì'ardine capitalistico a- 
mericano. ormai inquinalo 
dai < oirus - di un ntioiin 
fascismo. Bloch è stato 
spinto alfa morte dalla 
stessa forza che. dopo aver 
firn'so Ethcl e Jnlhis Ro¬ 
senberg. Ita fcacciaio dal¬ 
la .scuola i loro due figli 
innocenti. Il ha persegni- 
lali. ha aizzato gli altri 
bimbi contro di essf. 

La .stessa forza crimina¬ 
le, in queste ultime setti¬ 
mane. ancua additato al- 
r opinione pubblica di 
America anche Bloch, co¬ 
me vn » cattino america¬ 
no y, un » nomo da abb.il- 
trre >. Bloch era sfato de¬ 
ferito alla Carte Suprema, 
era sul punto di essere 
espulsa dall'albo tlegli an- 
porati. Bloch era, nella 
< libera America - ili ogni, 
nelle condizioni in cui. nel- 
l Italia dal f926 al 104* sf 
tranarono tutti i t catfini 
italiani >. gU r antinazio¬ 
nali-. La sua sorte cr.i de¬ 
cisa: la persecuzione, il 
carcere, fa fame o la mor¬ 
te, K per Bloch, dopo la 
per.sedizione. rapida è 
giunta la morte. 

Chi ha ucciso dunque 
Em.mflnticl Bloch, l’uomo 
che ha aonto il coraggio 
di sfidare la potente 
* gang > di Mac Chartjf. 
Tuomo che per anni si e 
hatluto come vn icone per 
salpare due innocenti, con¬ 
dannali a morte da tribu¬ 
nali comandali a distanza 
dai comitati politici del 
nuonn fascismo america¬ 
no? La risposta è in ogni 
Cìiore, agghiacciato da aue- 
st’nliima atroce notizia 
che ci c giunta daU'.ime- 
rica. Forse mai sapremo 
come è morto Emmanuel 
Bloch, ma tutti già sanno 
perche è stato condannalo 
a morte Emmanuel Bloch, 
ruomo che fino alFultimo 
ha lottato per salpare il 
suo paese da una ignomi¬ 
nia che non ri cancellerà 
mai. 


eletti i nuovi comitati diret¬ 
tivi e i nuovi presidenti dei 
gruppi, o le correnti dì « de¬ 
stra )■ sembrano decise a im¬ 
pedire che gli esponenti del¬ 
ia corrente di « iniziativa de¬ 
mocratica », responsabili del 
siluramento di Fella e del 
lallimentare tentativo di un 
ministero Fanfani, restino ai 
loro posti. Chi ricorda il ca¬ 
rattere tempestoso dell’ultima 
riunione dei gruppi democri¬ 
stiani — quella in cui oltre 
cento deputati non votarono 
per Fanfani — comprenderà 
facilmente che aria tiri oggi 
in campo clericale. Le rap¬ 
presaglie minacciate poi dai 
fanfaniani contro Rapelli 
complicano e complicheran¬ 
no ulteriormente la situazio¬ 
ne. 

Collateralmente alle con¬ 
sultazioni al Quirinale si 
svolgeranno i primi sondag¬ 
gi tra i partiti. Già ieri si 
ò riunita a Castel Gandolfo 
la direzione della D.C. con 
la partecipazione dello scon¬ 
fitto Fanfani, e da questa 
riunione è uscito un docu¬ 
mento che delinca gli orien¬ 
tamenti dei capì clericali per 
la soluzione della nuova cri¬ 
si. Eccolo: 

Il La direzione centrale del¬ 
la D.C., esaminata la situa¬ 
zione politica, esprime allo 
on. Fanfani il suo pieno ap¬ 
prezzamento per l’opera svol¬ 
ta con alto senso di respon- 
aubilità, con coraggiosa ini¬ 
ziativa e con acuta penetra¬ 
zione delle esigenze sociali 
del popolo italiano; rileva 
con rammarico che lo sforzo 
per viuniie una maggioran¬ 
za parlamentare capace di so¬ 
stenere rattuazione di un 
concreto programma di la¬ 
voro e di riforma sia stato 
reso vano dal voto dei grup¬ 
pi che nuiggiormente avreb¬ 
bero dovuto condividerne la 
impostazione; elogia i gruppi 
parlamentari del partito poi 
lo spirilo unitario con cui 
hanno fermamente sorretta 
l’azione costruttiva deirono- 
revole Fanfani ». 

,< La direzione, considerato 
Tandamento del dibattito 
parlamentare e segnatamente 
io ricorrenti affermazioni de¬ 
gli <»ratori socialdemocratici, 
rileva come la D. C. abbia 
sempre evitato ogni monopo¬ 
lio di partito neli’opera di go¬ 
verno, sollecitato ed accolto 
collaborazioni di altre forze 
politiche anche quando dispo¬ 
neva della maggioranza asso¬ 
luta nel Parlamento, e come 
e.ssa .sia stata costretta ad 
adottare la formula monoco¬ 
lore in questo inizio di legi¬ 
slatura per la riscontrata im¬ 
possibilità di attuare governi 
di coalizione; conferma, in ta¬ 
le spirito di collaborazione, 
che ove si presentino concre¬ 
to po.ssibilità in tal senso es¬ 
sa c disposta a dar vita ad un 
governo .sulla base di un pro¬ 
gramma di azione concordato 
da tutti i partecipanti, che si 
fondi su quei punti di diretti¬ 
ve sociali che già trovarono 
consenso nel corso delle re¬ 
centi trattative; richiama, al¬ 
lo scopo di chiarire la fase 
programmatica, le direttive 
politiche fissate nella riunio¬ 
ne della direzione del 7 gen¬ 
naio 

•< Per quanto riguarda poi 
la riforma elettorale, la dire¬ 
zione, confermandosi disposta 
alla abrogazione della legge 
del ’53. ritiene debba rinviar¬ 
si l'elaborazione di eventuali 
modifiche della legge eletto¬ 
rale del ‘48. sempre sulla ba¬ 
se del principio proporziona- 
listicn. ad un comitato mini¬ 
steriale nel quale siano rap¬ 
presentati tutti I partiti cor¬ 
responsabili nel governo •>. 

Il senso di questo documen¬ 
to c abbastanza chiaro. In 
esso, la direzione clericale ri¬ 
badisce rorientamento polìti¬ 
co tenuto prima c dopo il 7 
giugno, rivaluta la formula 
s il programma dello scon¬ 
fitto governo Fanfani, rigetta 
la responsabilità del miseran¬ 
do fallimento di questo go¬ 
verno sul Parlamento e se¬ 
gnatamente svi socialdemo- 
cratici. La direzione demo- 
cristiana rivaluta inoltre la 
collaborazione quadripartita 
dega.«:periana. ed offre ai .so¬ 
cialdemocratici e agii altri 
partiti minori un ritorno a 
tale forma di colìaborazione. 

A quale patto? A patto che 
sì concordi su un program¬ 
ma analogo a quello presen¬ 
tato da Fanfani e respinto da 
tutti » «lettori del Parlamen¬ 
to. Per essere ancora più 
chiara, anzi, la direzione de¬ 
mocristiana fa riferimento ai 
famosi punti programmatici 
del 7 gennaio, quelli dai qua¬ 
li prese vita lo sconfitto go¬ 
verno Fanfani e che si rias- 
stunono nella continuazione 
della politica economico-.'-o 
iCiale del quingueimio dega- 


spei'iano, in un formale re¬ 
pubblicanesimo, nello antico¬ 
munismo e aoll'atlantisnio. 
Infine, per il punto relativo 
alla legge elettorale, la dire¬ 
zione democristiana re.'ta sul¬ 
le posizioni noto; generica as¬ 
sicurazione circa la abroga¬ 
zione della legge-truffa (che 
intanto non viene abrogata), 
nonché un comitato di studio 


.Ad ogni modo è chiaro che 
la D.C . pur senza escludere 
un nuovo tentativo nionnco- 
loie, .<i orienta per ora vor.-n 
■ socialdemocratici, con l’ol- 
ferta di collaborazione in 
termini non di.ssiinili dal con¬ 
sueto. Questo è un primo da¬ 
to di fatto, che mal si con¬ 
cilia, però, con altri elementi 
indicativi della .situazione. 


I CtERICAtI RINUNCINO AL MCNRPOtlO POLITICO ! 


lina crisi dlieiro i’aitra 
percolpadiDeOasperi 


Dal 7 giugno, i governi italiani vengono trasci¬ 
nati di crisi in crisi perchè De Gasperi e i suoi 
accoliti clericali, ignorando il significato del volo 
popolare, non vogliono convincersi che è finito il 
teinpa del monopolio politico d.c. 

IL 28 LUGLIO 1953 Do Gasperi fu hattiilo 
alla Camera perchè, prcsontatosi con un go\ern<i 
monocolore, iliinostrò di non v<der spartire il po¬ 
tere con gli altri partiti. 

IL 12 AGOSTO Piccioni ilovcltc ritium-iarc a!- 
riiicarico di formare un governo pluripartiio per¬ 
chè De Gasperi non voleva rinunciare al monopo¬ 
lio politico del fiotcre. 

IL 5 GENNAIO 1954 Polla fu silurato da De 
(»asperi perchè la D.C. non poteva tolh'rare che 
il monopolio politico clericale fosse compromesso. 

IL 30 GENNAIO Fanfani è stato hattuto alla 
Camera perchè, <limciitÌco dciramnionimenlo dato 
a De Gasperi. si è riprcseiilalo con mi governo 
monocolore per il manteiiiniento del monopolio 
del potere da parte «Iella sola D.C. 

Perchè Vitaiin €fbhia ifii f/o- 
vento siublìe iutrieciiìhio ai 
fìoiere ie forze ilei ia raro ! 


daggi tra e.sponenti democri- 
-stirni e liberali iier una even¬ 
tuale soluzione della cri.-i sii 
basi di centr(i-de.>tra. e pie- 
cÌAnmente per .stiuliaro lo pos¬ 
sibilità di un governo demo- 
cristiano con ministri liberali 
appoggiato dai nionnrehici. o 
addirittur.i —■ per quanto pos¬ 
sa apparile invero.'.imile — 
di un governo dcmocri.stia- 
nn con ministri monarchici 
appoggiato dai liberali. Giii- 
•stamente una parte della 
-.tamp;! padronale e clericale 
vede neire.'Jiienmento Fanfa¬ 
ni il più avanzato tentativo 
che i clericali abl>i:mo fatto 
per una aperta alleanza con 
ro.strema de.stra .sulla piatta¬ 
forma dell’anticomuni-smo e 
deHatlantismo. e ritiene che 
su questa strada — rivalutata 
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INTKR -'LAZIO 1-0: prevenendo la «lisperata uscita di Sentimenti IV Armano segna l'unica rete della giornata 


RAM VITA STRONCATA DAL, ARERIC.IAO 


Emozione e sgomento per la line di Bloch 
Washington dice: "insnilicienza cardiaca»! 


Vautopsia eseguita ieri a New York dai medici della polizia - Il corpo rimane a dispo¬ 
sizione delle autorità - Le frettolose conclusioni delVìnchiesta lasciano aperti tutti i dubbi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE! Succcssivamenlej^ il corpo e 

•Stafo" trasporlafó airobitorió 
di New York, dove è stata fi- 


por una nuova riforma elet¬ 
torale; e poiché già la D.C. 
ha chiarito che fate riforma 
dove « conciliare >. la giusti¬ 
zia proporzionali.sticn con la 
necessità di assicurare una 
maggioranza al fronte cleri¬ 
cale e borghese, è abbastan¬ 
za chiaro dove si vuole an¬ 
dare a parare. 


Mentre infatti la D.C. compie 
questo tentati)o, non perde 
i contatti con la de.stra mo- 
narcliica; al contrario. la 
D.C. si muove con immutata 
insistenza nell'ambito di quel¬ 
la « maggioranza a cinque > 
che comprende appunto la 
destra monarchica. 

Ieri ste.s.so vi sono stati son- 


NEW YORK, 31. - Con un 
referto di moite per insut' 
llcienza cardiaca si sono 
concluse oggi le indagini sul¬ 
la tragica line dellavvocato 
Emmanuel H. Bloch, rintie- 
pido difcnsoio di Julius c di 
Ethel Rosenberg, trovato ieri 
sera esanime nel suo appai— 
lamento di Broadway. 

Il corpo dell avvocato, che 
appariva ustionato dail'acqua 
bollente della vasca da ba¬ 
gno nella quale era stato rin¬ 
venuto ieri seia, a faccia in 
giù, dalla signora Gloria A- 
drin. sua collega e membro 
dello ste.>so studio legate, è 
stato esaminalo in mattinata 
dal medico legale Dominick 
J. Oimaio, il quale ha dichia¬ 
rato che la morte era dovu¬ 
ta f apparentemente a cause 
naturali ». 


seguita lautopsia. E’ stato 
quindi emes.so il verdetto che 
abbiamo riferito. 

Nessun altro particolare e 
stato fornito dalle autorità di 
polizia. 

L’esito delle indagini e.<5pe- 
rite dalla polizia-di New York 
è stato àppi-eso dagli, amici di 
Bloch -e dairopinripne pubbli¬ 
ca mentre tuttora pcidura la 
emozione destata dalla fine 
dciravvocalo. E il responso 


« 


Quello che gli italiani 
non ilevono dimenticare » 


Leggete oggi in settim.-) p.i- 
gin% il primo servizio dì 
EZIO TADDEI sut Deren- 
nale della Resistenza 


noti è val.so a chiarire gli an- 
gosvìosì dubbi .sorti ieri .sera. 

Confei mando la lesi della 
morie poi c.unc naturali, 
avanzata dall.i polizia nel suo 
comunicalo, con ).i lemora di 
un - scinbr.i il verdetto ap¬ 
pare infatti il più adatto a 
liquidate nel modo più sbri¬ 
gativo un diiimma pei molli 
aspetti o.scuio.e .sconcertante. 

Nessuno degli a ni i c i di 
Bloch, si confei ma (|uesta .se'* 
ra negli ambienti che furo¬ 
no vicini air.u'vocato dei Ro¬ 
senberg. era a conoscenza di 
una sua malattia di cuore. 
Bloch continuava a lavorare 
con la ben nota enei già e non 
ero m;ii nppar.so. nonostante 
il dolore piociiralogli dalla 
molte dei suoi più fedeli 
amici, soffercnle ne) fisico. 

L'ipotesi di un malore im¬ 
provviso, che abbi.! colto lo 
avvocalo Bloch a] contatto 


dellacqua troppo calda del 
bagno, appare d’altio- canto 
improbabile, dal momento che 
lì corpo, trovato con il tron¬ 
co e il capo immersi nelJa 
vasca, indo.ssava ancora il pi¬ 
giama. K alquanto improba¬ 
bile c anche la Ic.si di un 
incidente. 

Coloro clic hanno avvici-i 
nato Bloch in questi ultimi 
giorni smentiscono anche, nel 
modo più netto, le insinua¬ 
zioni fatte da parte della 
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Wilma non è morta por disgrasia 
disse Adriana Bisaccia a sua madre 


A i*ollo«iiiio con la sii^nora Fister nella sna abitazione preciso Avellino 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


AVELLINO, 31. — Il fer¬ 
mo di Adriana Bisaccia ope¬ 
rato dalla polizia in rappor¬ 
to al caso di Wilma Montesi, 
ha dentato enorme ìmpre-s- 
sione in Avellino dove la gio¬ 
vane abitava fino a due an¬ 
ni fa quando abbandonò la 
casa materna sita a Prata, 


pìccolo comune vicino ad 
Avellino, per tentare la gran¬ 
de fortuna nella metropoli 
romana. 

In seguito alla ridda di 
ipotesi circolanti attorno al¬ 
la figura della giovane don¬ 
na ci siamo recati a Prata 
p.^esso sua madre. La signora 
Ester, ci ha gentilmente ac¬ 
colti, Entrati subito in argo¬ 


mento le abbiamo posto al¬ 
cune domande alle quali ha 
rispo.sto con una certa ri 
trosia. 

— Partì due anni or saiw 
perchè stanca della monoto¬ 
nia della vita di provincia. 
Tipo Ttbeìlr ptr natura e vo¬ 
lubile in ogni sua azione, 
aveva cercalo di evadere dal 
nostro ambiente paesano. 



__ .j 


La II Liceo « D > al > Gioii» Cesare > nel 1949; la lOgana segnata dalla freccia 
Bisaccia, Nella rtesaa Koola stsiliaTa Wihsa MeatesU 


è Adriana 


tentando . di arrivare per 
mezzo di amici ad una bril¬ 
lante carriera. I primi mesi 
— ha continuato la signorai 
Ester — ir sono stati facili 
e mi scrìveva di essere a 
buon punto. Le lettere però 
non mi riuscivano chiare e 
più di una volta ha dovuto 
pensare che ben altro si na¬ 
scondesse sotto It sue espre,s- 
sioni ottimiste. Verso luglio 
ebbi occasione di recarmi ad 
Avellino e potei vederla cd 
intrattenermi brevemente con 
lei. Fu allora che mi accennò 
al caso dell’amica Wilma 
Montesi dicendomi testual¬ 
mente: ”Wilma non è perita 
per disgrazia... e forse ottra- 
versto - qualche giornale farò 
delle dichiarazioni che mi li¬ 
bereranno da un incubo, 
quello di assistere airin- 
giustizi'a di vedere impuniti 
gli outori di certi crimini". 

n Ventun giorni or sono — 
ha pro.seguito la signora — 
seppi poi dai giornali del suo 
tentato suicidio. Mi precipi¬ 
tai a Roma dove mia figlia 
mi convinse che non c'era 
alcunché di grave. Io insi¬ 
stetti e volli vedere chiaro 
nella cosa. Mi recai presso il 
bar da lei frequentato e cioè 
al bar "Àragno’’, sito nei 
pressi della Rinascente. Nean¬ 
che là mi fu possibile ap¬ 
prendere la verità. 

*f Vedendo l’ambiente che 
la mia Adriana frequentava 
ebbi una impressione poco 
tranquillizzante sulla vita 
che conduceva. Il fermo ope¬ 
rato sabato mattina mt ha 
chiarito le idee, ed allora mi 
sono convìnta che l’insano 
gesto fu da attribuirti od un 
grave sconforto e profonda 
depressione morale. 

— Ci scusi, signora, vor- 
reouDo chiederle ua parere 


sulle supposizioni fatte dal 
gjomalista Muto in merito 
agii stupefacenti di cui face 
vano u.m gli allegri amici 
della Montesi. 

— In verità non mi consta 
nulla al riguardo. 

— Ci parli allora del com¬ 
portamento di Adriana quan 
do era in sua compagnia. 

— Si è mostrata sempre la 
.mlita brava ragazza nellpj 
quale io sempre nutro fidu¬ 
cia. Una sola cosa mi ha me¬ 
ravigliato anche l’altra volta 
che c venuta a farmi visita: 
e cioè il fatto che dormiva 
molte ore, adduccndn come 
pretesto il duro lavoro che 
c.spletava a Roma. 

Da quel che abbiamo ascol¬ 
tato. dobbìamo^ rilevare che 
la Bisaccia potrebbe far mol¬ 
ta luce su! mistero che av¬ 
volge il ca.so della Montesi. 
A farcelo .supporre è la ri¬ 
servatezza della madre di 
-Adriana c dello .stesso fra¬ 
tellino undicenne Roberto: il 
confuso balbettare della sl-j 
gnora Bisaccia re! riferire le 
poche notizie rigu-ardanti la 
vita della figlia, la quale pur 
avendo i propri nonni in Ro¬ 
ma, viveva da e.ssi .separata 
completamenle (.sempre a di¬ 
re della madre); e ancora : 
suo instabili rapporti di la¬ 
voro dì cui non teneva nep¬ 
pure a! corrente la madre. 

Quindi II velo di mistero 
che circonda la vita di 
Adriana Bisaccia è lo stesso 
che at^olge tuttora quello di 
W'ima Montesi; Un tenue filo 
unisce le due ragazze: forse 
la morto di Wilma e il ten¬ 
talo suicidio di Adriana han 
no una origine comune. Spet¬ 
ta alla giustizia diradare que¬ 
sta cortina di mistero. 

ENNIO SIMEONE 
CAMILLO MABINO 



stampa newyorkese di .stama¬ 
ne, secondo le quali Tavvo.- 
cato avrebbe dato mostra di 
tm certo * disagio » dinanzi 
alle accuse cui era stato fat¬ 
to segno dalle organizzazioni 
pseudo-patriottiche di ispira¬ 
zione maccarthysta, in rela¬ 
zione alla sua appassionata 
difesa dei Rosenberg. 

Bloch ' ha dedicato,- al con¬ 
trario le sue ùltime' energie 
all’adentpimento dellWpegqo 
a.ssunto dinanzi ai martiri, d! 
non tradire la causa della 
loro innocenza. Proprio per 
questo, gli uomini del Dipar¬ 
timento della Giustizia e del 
FBI. che portano più di ogni 
altro la responsabilità dello 
assassinio dei-Rosenberg, ave¬ 
vano decretato per lui la 
morte civile. 

Non è stato ancora reso no- 
tu li giorno in cui si svol¬ 
geranno 1 funerali di Bloch, 
né quando la sua salma potrà 
essere consegnata ai suoi cari. 

DICK STEWART 


Emmanael Bloch 


Comizi elettorali 
nell’U.R.S.S. 


MOSCA. 31. —• Hanno avvi¬ 
to inizio ieri a Mosca, Lenin¬ 
grado, Kiev, Baku e in altre 
città sovietiche i comizi per 
la designazione dei candidati 
al Soviet Supremo. Migliaia 
di lavoratori hanno designa¬ 
to Malenkov. Molotov. Kru¬ 
sciov c gli altri dirigenti del 
governo e del PCUS. 


.Sospe.so il giornale 

del marchese De Cavi 


GENOVA. 31 (Af.G.) — ler. 
pomeriggio la Banca d'Itaha ha 
sporto denuncia contro il mar¬ 
chese Giannetto de Cax'ì, noto 
esponente deirarh-nocrazia nera 
gcnovc'c, nonché cavaliere de; 
S. Sepolcro e proprietario del 
quotidiano clericale - Corriere 
del Popolo-», per avere questi 
abusivamente compiuto opera¬ 
zioni di credito o di piccoio 
risparmio, mentre U suo isti¬ 
tuto non era che un ufficio .i: 
cambiavalute. Oggi è stato pure 
accertato che 500 sono i Ttqxvr- 
miatori rovinai» dal • cra’s . 
L'entità dc-I deficit sembra am¬ 
montare a 700 milvord. 

Si apprende inoltre c'ne I 
' Corriere del Popolo - ha so- 
.speso oggi le pubblica non;. 


Divora in guardina 
gii stivai! rubati 


Il ladro, che voleva far scomparire il corpo 
del reato, si è però arreso al primo stivale 


CATANIA, 31 — Un arre- 
stato per furto che al momen¬ 
to della cattura calzava stiva¬ 
li di gomma nuovissimi e di 
provenienza furtiva, ha cer¬ 
cato di far scomparire quel¬ 
le prove a suo carico mangian¬ 
dosele. H detenuto infatti, tale 
Alfredo Scuderì. è riuscito aj 
far a pezzi e a inghiottire uno 
sti\'ale ma poi il auo stomaco 
non ha potuto reggere e U 
tentativo è rimasto Incom¬ 
piuto. 


Disastro ferroviario 
in Corea 


SEUL. 31 — Un treno pas- 
seggerì si e scontrato oggi con 
un treno militare sud-coreano 
fra le stazioni di Susvon e di 
Osan. a 25 km. circa da Seul. 
Tre vagoni di uno dei due con¬ 
vogli hanno deragliato. Secon¬ 
do le prime notizie 40 persone 
sono morte ed altre lOO hanna 
rlfwrtato ierit*. 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


Lunedi 1 febbraio 1954 


li cronista rii’evt* 

ir€\'w\'^^ ^i-''1?A 

Temperfitura di ieri: 

dalle Ì7 alle 22 


• min. 1,7 - max 9.6 


IL BILANCIO DELLE FAMIGLIE ROMANE 

Non serve r Istituto di statìstica 

• ' r ' 

per fare il coeto della spesa 

Salari e imposte — li convegno cittadino sull’economia romana con¬ 
vocato per giovedì — Oggi sciopero in nove fabbriche chimiche 


E’ stato detto al Consiglio co. 
munale che a Roma c’è chi si 
addormenta milionario c si sve. 
glia miliardario. Noi vorremmo 
aggiungere che c’è chi si ad¬ 
dormenta senza quattrini e si 
sveglia pieno di debiti. Può 
.‘■ombrare una battuta, ma chi 
potrebbe smentirla o riderne? 
In una situazione simile non si 
trova for.se la grande maggio¬ 
ranza dei romani? 

Una frase è oramai diventata 
usuale; «Così non si può anda¬ 
te avanti»,. La realtà di fronte 
alla quale s'I trovano tante, trop¬ 
pe famiglie romane è qualcosa 
I he sconcerta; essa dura da tan. 
tu tempo che è divenuta, per 
tertuni. quasi uno stato norma¬ 
le; è una condizione, le conse¬ 
guenze della quale si subiscono 
ogni giorno fisicamente c moral¬ 
mente, ma di cui non si vedo¬ 
no sempre chiaramente lo ra¬ 
gioni. 

Lasciamo dunque parlare lo 
cifre. 

Non tutti sanno die la retri¬ 
buzione media di un operaio 
adulto, non qualificato, è di 28 
mila lire al mese; da essa va 
tolto un dieci per cento per va¬ 
ile trattenute. Quanto sarebbe 
necessario per a.ssicurarc una 
vita appena decente a una fa¬ 
mìglia composto da padre, ma¬ 
dre e due figli? E’ l’Istituto di 
statistica che risponde: oltre 
.settantamila lire mensili (tron- 
taducmila solo per gli alimen¬ 
ti!). Il salario di un operaio non 
qualificato arrivo, dunque, solo 
al 38 per cento del costo della 
vita. Anche senza Istituto di 
statistica, d’altronde, la moglie 
del lavoratore, la massaia sa che 
è impossibile vivere con quehu 
che prende il marito; far qua¬ 
drare il bilancio è diventato per 
lei un’ossessione, de cui non rie. 
.=ce a liberarsi in ne-'vuna ora 
del giorno. E in questi giorni le 
sue tribolazioni si sono aggrava, 
te: l’aumento delle imposte di 
consumo deciso dalla giunta co¬ 
munale DC ha portato all’au- 
mento dei prezzi di numerosi 
generi. Nel conto pcrs-onalo del¬ 
le donne di Roma questo «roga, 
lo» di Rebecchini si aggiunge, 
insieme a molti altri, nella co¬ 
lonna del passivo. 

Ma ciò che soprotulto toglie 
serenità alle famiglio dei lavo-' 
jraton romani e rende ssihprz 
Più difficile la loro situazione 
eccinomica è il continuo indebi¬ 
tamento CUI cs^e .sono co.strctte 
daU’insufflciento mercede. Da 
una inchiesta condotta aalla Ca¬ 
mera del lavoro nel 11I5'2. e i 
cui risultati non In^nno certa¬ 
mente perduto di validità, se 
non nel senso che da allora ad 
oggi la situazione è peggiorata, 
è emerso che in inedia ogni fa¬ 
miglia di lavoratori è indebita¬ 
ta per non meno di cinquan¬ 
tamila lire. In particolare risul¬ 
tò che novemila autoferrotrem. 
vieri avevano contratto debiti 
per 2 miliardi c duecento mi¬ 
lioni. 

Conoscono molto bene questo 
stato di cose i commercianti che 
vedono ogni giorno infittirsi nei 
loro registri i nomi dei credi¬ 
tori, e diminuire i consumi! In 
questa luce un particolare si¬ 
gnificato assumono le cifre di 
22.851 protesti cambiari per 
881 milioni di lire c 22 felli- 
tnenti per un passivo di 71 mi¬ 
lioni verificatisi in un solo me¬ 
se dell’anno testé trascorso. 

Non sono questi che pochi da¬ 
ti indicativi di una situazione 
che va aggravandosi: non ab¬ 
biamo qui affrontato le condi 
zioni di vita dei dipendenti pub¬ 
blici. degli ortigiani ccc. Sono 
dati, però, che bene illusFtrano 
la giustezza della lotta ingaggia, 
la. oramai da quasi un anno, 
dai lavoratori dell’industria per 
sostenere la richiesta di aumen¬ 
ti salariali. A Roma la rivendi¬ 
cazione di fondo dei lavoratori 
è nota; ^8 lire al giorno di 
aumento della contingenza. E" 
questa Una rivendicazione assai 
moderata in quanto, una volta 
accolta, porterebbe il salario 
medio dell’operaio ad appena il 
44 per conto circa del costo 
della vita. Si colcola che appe¬ 
na il 10 per Cento dei profitti 
degli industriali verrebbe In¬ 
taccato dalla concessione di que¬ 
sto miglioramento economico, 
E’ perciò senza giustificazione 
feconomico, almeno!) che la 
Confindustria si oppone ostina¬ 
tamente a trattative che possa¬ 
no recare un miglioramento 
delle condizioni di vita dei la- 
voratorL 


La posizione della massima 
organizzazione degli industriali 
è tanto più grave e contraria 
ad ogni interesse collettivo, 
quando si consideri quanto au¬ 
menterebbe il potere d’acquisto 
nello nostra provincia, se i sa¬ 
lari aumentassero cosi corno è 
stato chiesto dai lavoratori; qua. 
lo vantaggio ne ricaverebbero 
i ceti hiercantill e in definiti¬ 
va la popolazione tutta: ben 
sette miliardi in p iù. ogni an¬ 
no, verrebbero immessi sul no¬ 
stro mercato trasformandosi in 
beni di consumo e cioè in ric¬ 
chezza per i lavoratori, per i 
commercianti c per gli stessi 
piccoli e medi industriali. 

E’ proprio questo legame che 
esiste fra gli interessi dei lavo¬ 
ratori e quelli di tutti gli strati 
della popolazione interessata ad 
un incremento di ogni sana at¬ 
tività, fra le rivendicazioni sa¬ 
lariali e reconomla romana che 
sarà al centro del dibattito prò. 
mosso dalla Camere del lavoro 
per giovedì 4 febbraio al Pa 
lazzo Brancaccio e a cui sono 
state invitate le autorità, gli en- 
ti e le associazioni interessate. 


Questo convegno della Came- 
i»i del lavoro si inserisce in un 
periodo di lotte acute dei lavo¬ 
ratori e della popolazione roma. 
na per un più alto livello di 
vita; contro l’aumento dell’im¬ 
posta di consumo decisa da Re¬ 
becchini, per un sostanzialo mi¬ 
glioramento delle retribuzioni. 

E’ di ieri la grande manife¬ 
stazione di forza dei metallur¬ 
gici e degli edili; oggi sciope- 
rono per mezza giornata i la¬ 
voratori chimici della «Chimi¬ 
ca Anionedello CLEDCA, 
della «Mira Lanza », dello 
«Montecatini,, di Tuscolano 
o di Prenestino. della « Pirelli 
SIGMA della « Pirelli,. di 
Torre Spaccata, della .. Grego- 
rini,, c delle « Distillerie ita¬ 
liane dopodomani i lavorato¬ 
ri della ceramica, del vetro c 
del legno si asterranno anche 
essi dal lavoro. 

Nel prossimi giorni non man. 
cheranno gli episodi di lotta, ol- 
Tintcrno e aH’esterno delle fab¬ 
briche, che potrebbero portare 
a riflettere i dirigenti della 
Confindu.stria e i membri del¬ 
la giunta conrunalc. 


PRESIEDERÀ* U’ONOFBIO 


Il mi il [ìli. 

Mi a P. hamanli 


Stasera alle ore 18 -a fa- 
lazzo Brancaccio i giovàn} 
comunisti celebreranno il 33. 
anniveisarlo della fondazio¬ 
ne della F.G.C.I.. con una 
eccezionale serata della gio¬ 
ventù. Alla manifestazione 
sarà presente il compagno 
Edoardo D’Onofrio, membra 
della segreteria del P.C.l, 
Oratore sarà il compagno 
Silvano Perqzzl della segre¬ 
teria della vFederaklone gio¬ 
vanile. Il ...programma della 
serata comprende la proie¬ 
zione del film di Vittorio De 
Slcà «Sciuscià», una dizione 
di ' poesie e la premiazione 
dei mieliorl circoli e del più 
valorosi costruttori. 

Ieri mattina, intanto, ha 
segnato una nuova lappa del¬ 
la gara per il (esseraracnlo 
che scade oggi alle ore 16, 
due ore prima dell’Inizio 
delia manifestazione a Palaz¬ 
zo Brancaccio. Numerosi cir¬ 
coli si sono impegnati a rag¬ 
giungere il cento per cento 
per quell’ora, e pre.senlarsi 
cosi con questa risultato al 
compagno U’Onofrlo. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

1 itgiitari lei circoli t le reipositblli 

delle tigitte mrrt^Ii alle ora 19 Io Fa- 
ih r uoa r.an'.aae atiaard.oar.a. 


Il carnevale è morto, viva il 
carnevale ! Anche se in luogo 
delle mascherate abbiamo i be- 
Janotti di questo ex governo 
Junfanesco. 


P ! i ro L A 

C HOt X ÀV A 

IL GIORNO 

•— Oggi, lunedi 1 febbraio. 32— 
333). S. Ignazio vefcco/o. Il soie 
sorge alle ore 7.47 e tramonta 
3lle 17,28. Luna nuova il 3. — 
|649 . Viene proclamata la Re. 
pubblica inglese. — 1924 - L’In¬ 
ghilterra riconosce U governo 
lovietlco. 

— Bollettino demograilco . Nati: 
maschi 48, femmine 4S. Nati mor¬ 
ti: 1. Morti: maschi 24. femmi¬ 
ne 18. 

— Bollettino meteorologico - 
Teipperatura di Ieri: minima 1.7; 
massima 9.6. SI prevede cielo, 
parzialmente nuvoloso. 

VISIBILE e ASCOLTA BILE 

— Teatri: * La Mandragola » alle 
Arti, < Mese mariano s al teatro 
dei Commedianti, « Galantuomo 
per transazione » al Goldoni, 
i • Enrico IV » al Pirandello. « Il 
|dito nell’occhio» al Quattro 
'Fontane. «Candida» al Valle, 

ad un carnevale, « libero che,yhi in uia Lata, ed un’altro col-isegno «I lancio di tiora fradi-i'Stor Todarn brontolon » al Rt- 


UNA TRADIZIONE ROMANA ORMAI SPENTA DEE TUTTQ 

Monsignor Spada acquistò tutte le uova 
per rendere più austèro il carnevale 

« _ _ - . . -r - -- — 

f » 

La nascita sotto il papft Paolo II — Che cosa era la corsa (lei berberi Il 
giovedì grasso esecuzioni capitali in pubblico — Un diluvio di bandi 


/ino ad allora aveva vivacchia¬ 
to nei prati di 1 estaccio. Vi ag¬ 
giunse, ami, l’innovazione della 
corsa dei - berberi j-, la quale. 


I romani si sono accorti deI,«PP»>'lo perchè aveva luogo nel. 


carnevale vero, grazie solo al 
questore Musco, che ha incolla¬ 
to ai quattro angoli di Roma un 
bando nel quale si vieta di 
<1 eompanre mascherati o trave- 
stili, in luoghi pubblici o aperti 
al pubblico — Quest'ordinanza 
del sig. Questore di Roma — che 
tra l’altro precisa che - non deb¬ 
bono usarsi travestimenti che 
rechino pregiiiUizio alla moru¬ 
le, alla decenza e alla religio¬ 
ne -, — come tutte le conso¬ 
relle che /anno la loro compar¬ 
sa ogni anno, suona come un ne¬ 
crologio per il carnevale roma¬ 
no, morto, ormai, forse irrepa¬ 
rabilmente. 

Nacque, questo carnevale ro¬ 
mano, 487 anni fa, grazie ad un 
papa. Paolo II. che per nulla 
preoccupato, come il questore 
Musco, dei pregiudizi - alla mo¬ 
rule, alla decenza e alla Teli- 
pione,,. ripristinò la fantasma¬ 
goria paganesca dei ludi luper¬ 
cali di Domiziano, dando l’avvio 


UNA FAMIGLIA DI RARACCA’J'I DI S. GAIA.A ALLA GARBATELI.A 


Svegliali dal crepitare delle fiamme 
fuggo no dniin capanne che va a fuoco 

Vodissea di Augusto D’Hario, della moglie e dei suoi due figli - I poveretti hanno perduto ogni cosa nel rogo 


Una delle capanne dei barac¬ 
cati di Santa G ila ha jiieso 
fuoco allo 3.30 di ieri notte. 
La baracca si è trasformata in 
un rogo, dove hanno corso pe¬ 
ricolo di essere aisi vivi il ma¬ 
novale Augusto d’Ilario, la tno- 
Rlie Annunziata, i figli di 7 o 
10 anni, Marcello e Virginia, 
nonché lo zio Pietro. 

«Ho s-enlilo un urlo, sono 
balzata dal letto, .■■ono uscita 
con i bimbi in braccio, ho vi- 
.'to bruciare, a 4 metri dalla 
mia capanna; quella di Dlla- 
rio, e sono scappato, come gli 
altri e uclla. notte era un ur¬ 
lare c un piangere, un chiama¬ 
re 1 ragazzi e un correre di 
qua c di là. inentro la casa 
veniva divorala dalle fiamme». 
— ci ha raccontalo Ros.sana Do 
Simoiio — la vicina di casa dei 
D’Ilario, quando ci .siamo re¬ 
cati al borgo dei senza tetto. 

La famiglia D’Ilario, dopo 
aver trascorso parte della not¬ 
te alla sedo del ComTnis.?aria- 
to delia Garbatclla, e la matti¬ 
na dai De Simone. è stata por¬ 
tata alUalbergo della Lunetta, 


in piazza del Paiadiso, dove 
abbiamo avuto modo di parla¬ 
re con 1 protagonisti di que¬ 
sto dramma. 

- Io sono un sinistrato di 
guerra — ci lia detto il DTla - 
rio — il bombadamonto del 19 
luglio di.strusse casa ima. Do¬ 
vetti fii.,«glrc e co.'i persi tut¬ 
to. mobilio, bianchciia, ogni 
co.>ii. Andammo .sbandati in 
Abruzzo c cosi nmanemmo 
senza casa... 

Una coiio'etnte lasciò at 
DTIario quella casetta di le¬ 
gno, in tutto una stanza di 
4.30 metri iter 6. 

« Quella eas’a. ora bella, vo- 
lamonte mi creda, dice con le 
lacrime agli (K’cIu il .sig. Au- 
gti.-<to; avevo latto una casetti- 
Ila die ora un amore, con la 
.saletta, la cucina c la camera 
(la letto, tutta pavimentala da 
me... 

Sabato .sera, rientrando alle 
22,45. come di con.sueto i D’I'o- 
rio acces<'ro il fuoco, per di¬ 
sgelare Tambicnte. 

«Siamo andati a Ietto, narra 
il signor Augusto, dopo aver 


IERI SERA ALLE 19.30 A FREGENl': 


Travolto e uccìso sui colpo 
do un motociclista sconosciuto 

Un altro incidente niorìale sulla Salaria 


Verso le 19,30 di ieri, nei 
viale che conduce alla pineta 
di Fregane, aU'altczza della 
borgata del «Cantiere», un 
uomo è stato travolto c ucciso 
sul colpo da un motociclista il 
quale, dopo l’incidente, si è 
dato alla fuga. 

La vittima è Un tale Giovan¬ 
ni Guarnieri. di 50 anni, abi¬ 
tante nella zona c impiegato 
presso fi vivaio della socieìà 
- Maccarose -. Secondo le te¬ 
stimonianze raccolte dalla po¬ 
lizia, il Guarnieri sarebbe u- 
scito verso le 19,10 dall'osteria 
del « Cantiere -, dove aveva 
bevuto qualche bicchiere di vi¬ 
no in compagnia di amici. La 
moto, una - Bianchi *• 125. ha 
travolto il poveretto che cam¬ 
minava sul ciglio della strada, 
mandandolo a sbattere lonta¬ 
no. oltre la cunetta. Pochi mi¬ 
nuti dopo il fatto il Guarnieri. 
ormai cadavere, è stato rinve¬ 
nuto da Un gruppo di persone 
cht, da lontano, avevano assi- 


ALLE 13.3 0 ÌX VIA DEL PEPERINO 

AI volante di un*auto rubata 
sbanda e stonda nna baracca 


Uno spettacolare incidente, 
che per poco non è costato la 
vita a tre persone, è accaduto 
lerL elle 15.30 in X'ia del Pe¬ 
perino, m Pielralata. Alcuni pas¬ 
santi hanno visto un’auto FIAT 
1100, targata Roma 14351H. che 
correva a velocità pazzesco, 
sbandare c con grande fracas¬ 
so finire contro una baracca. 
Accorsi sul luogo del sinistro 
hanno fatto appena in tempo 
a scorgere un uomo che si da¬ 
va alia fuga. Dalla baracca, nel 
frattempo, si levavano grida di 
dolore. Il muratore Aurelio 
Burchiello, che vi abita da tem¬ 
po, chiamava al soccorso: le sue 
figliole Mirella, di 15 anni e 
ciarla di 16 erano rimaste feri¬ 
te leggermente in seguito alia 
caduta dei calcinacci. 

Dopo qualche ora è stato pos¬ 
sibile procedere alla identifica¬ 
zione deirautista. Si tratta del 
pregiudicato Oreste Catasta, di 


32 anni, abitante in via Amian¬ 
to 29. La macchina è risultata 
di proprietà del signor Giulio 
Diotallevi. abitante in via di 
Monteverde 66, cui evidente¬ 
mente era stata rubat.-i poche 
ore prima. 

Una donna ferita 
da una fasdna « esplosiva» 

E’ stata accompagnata, con 
una autoambulanza della C R.L. 
al Policlinico, una donna. L au¬ 
toambulanza veniva da Santa 
Maria, un paese in provincia di 
Aquila. La donna. Giuditta De 
Filippo dt 43 anni, era rimasta 
TlUlma d) uno strano Infortu¬ 
nio. Mentre metteva delle fasci¬ 
ne di legna sul fuoco, veniva 
investita da una violenta esplo¬ 
sione. Un ordigno esplosivo. 11- 
mto chissà come netta fascina, 
era esploso al contatto 
fiamme, inwatendo la 


stito al fatto. Accento al ca 
davorc è stala rinvenuta la 
motocicletta contorta, ma del 
giovane che la guidava non è 
stata trovata traccia. 

Un altro incidente mortale 
è accaduto alle 17,30 al chilo¬ 
metro 21..50O della via Salaria. 
II fornaciaio Pietro D’Era imo 
U 4.5 anni, abitante in via B:c- 
ciotli 84. a Montenitondo. è 
stato travolto da un pullma.'i. 
targato Roma 152020. guidato 
da Raimondi da Ncrola. 11 po¬ 
veretto è perito in seguito al¬ 
le gravi ferite riportate. 


nie.-'O il fuoco tia la cucina c 
la c.irneia da letto, nel passag- 
gio della- -•'aletta- Mentre bru- 
ciavà. il-, legno bagnéto, forse 
qiKilche scintilla stirìi ah^lata a 
finire in mezzo ai cartoni cne 
t,coprono le paioli Ci •liaino 
addormentati, mentre la ca^a, fi 
no.strii insaputa, -lentamente 
bruciava... - 

La .signo!a Annunziata, rat>- 
brividendo aiieoia per lo spa- 
vent‘i, ei locconta come só 
fot tiinatamente ac<;oi.ta che, la 
capanna brùoiava. alle 3,3ff^ 

Io credevo ■ dui si ftvso al¬ 
zato lo z.io, Pietio che pre^ti.*;- 
.•'iiiiii aco-,*ndo il fuoco, mangia 
qiialcoca c •■o ne va ai Mercati 
gciu-iali. Sentivo crepitare il 
fuoco, m«i non m: preoccupai. 
Cela un jiochetlino di fumo, 
più del -colito. Non volevo sve¬ 
gliare mio marito, poi gli dis¬ 
si; ” Augusto, ma non senti 
niente? Poi chiamai Pietro 
e gli di.'Si; ” Ma tu non tl sei 
alzato? ’■ No! ”. rLspoiSc. Al¬ 
lora. come un lampo, balzai 
dal lotto, urlai, .Tialancal la 
porta, c al!’improvvi-,o. con la 
corrente d’aria prese fuoco 
tutto. Io Corsi e gridai; "Aiu¬ 
to! aiuto! nella notte. Mio 
manto pre-e i ragazzi, scappò, 
tentò invano di -siicgncre il 
fuoco. Co.»i ci trovammo tutti 
ignudi a rabbrividire davanti 
alle fiamme della nostra bella 
casettina dislrutta! ». 

Il Signor Augusto racconta 
come, appena .-alvati i ragazzi, 
corse a prendere un secchio. 
-:i arrampicò sopra il tetto del¬ 
la capanna, c gettò l'acqua; di- 
tcc.-e e risalì e gettò ancora 
acqua; più volte. 

« Ero tanto fuori di me che 
non capivo più incute. L'acqua 
che gettavo sopra la cart.i in¬ 
catramata. che ricopriva il tet- 


Il nuovo Consiglio 

fell'Otdi iie itegli «locati 

In seguito nlte elr/ioiu di )>al- 
loitaggto awrnuie ieri al Palaz¬ 
zo di Giustizia per la elezio:« 
Ji ailri etto co.nporienli. oUre 
i tette già eletti u primo scru¬ 
tinio. il nuovo Consiglio dcil'Gr- 
dlnc degli avvocali c procura¬ 
tori di Ro:r.a resta coni defini¬ 
tivamente formato; .^urcU Mas¬ 
simo. BarEciio Corsetit Marce;:,"'. 
Bosco Mario. Ciamarra .Antonio. 
c;onrar.dini Fcdenco. U.Amico 
Domenico. Punaru Giorgio, Ma 
grone Gioachino. Martucci Tul¬ 
lio. Pittalugs Mario. Sabatini 
Giuseppe. Salminci .Adoiio. Se¬ 
qui Carlo. SotgiU Giu.'.cppe. £tei 
la .Antonio. 

Gtt otto candidati eieltt :en 
hanno riportato il «-egeeme nu 
mero di voti: Stella 583. D'.Ami- 
co 529, Salmlnci 487, Sotgm 427. 
.Aureli 409. Sabatini 380. Bo¬ 
sco 376. Comandinl 369 

Fra t candidati non risultati 
eletti, figura il nome deilavvo 
cato Carrara, capo det gruppo 
consiliare delia De in Camjvl 
doglio 

L'insediamento ufficiate degli 
eletti avrà luogo mercoìedl 3 feb¬ 
braio alle ore 12 neU'AuIa Ma¬ 
gna degli avvocati, con l inter¬ 
vento delle rappresentanze delia 
Magistratura, del Consiglio di 
Stalo, della Magistratura milita 
re. deiPAvvocatura dello Stalo, 
del Consiglio nazionale forense 
e dette altre autorità 


CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Cffi tilt MI 19.30 <i». 

(M'I j’i" . Filf *» »*:<« rfrtl’I.V.I* I. 

<lf| Qj»l:«’:»l«. ia Ftiiu 4fl Qiiriit- 
t.y.n. II. 

Daauì t’it ara 19 rtos'na» ir. p;r- 
delle ja.icai) tat;* la taaiaei ta Kutt Kes- 

donna. 4«ajL!. 39. 


» I comunisti alla testa del¬ 
la lotta per II miglioramento 
(trilr condizioni di vita del 
popolo ramano >. Su questo 
Irma sono convocate le se¬ 
guenti riunioni: 

I srsrciarl, gli organizzati¬ 
vi. I responsabili della pro¬ 
paganda. le responsabili fem¬ 
minili e I responsabili del la¬ 
voro di massa delle sezioni dt 
borgata: tìordtani, Galliano, 
Villa Certosa, A’Ulagglo Bre- 
da, I.aurentlna, Collina Radio, 
Magnano. Trullo. Val 3frlal- 
na. Ponte Mammola. Prima- 
valle. Forte Aurelio, Valle 
Aurelia, Donna Olimpia, Ca- 
salbertone. PieCralata, Tlbur- 
lino, Portonarclo. S. Basilio, 
Portuense, quartirclolo. sono 
convocati alle ore 18.30 al 
oggi alla sezione PONTE PA- 
RIONE. 

I segretari, gli organizzativi. 
I responsabili della propagan¬ 
da. le responsabili, i respon¬ 
sabili del lavoro di massa di 
Intle le altre sezioni alle ore 
18.30 di oggi «n FEUF.R.A- 
ZIONF- 


to. non poteva penetrare, c 
scivolava giù ». 

•,E sdosso? chiodiamo 
• «E* la terza volta, ci-dice, 
cHe perdo casa. Io non mi con¬ 
tento di un piccolo aiuto da 
parte del Que.sfoic. Loro po.s- 
'Ono tutto. Po.9.-ono danni una 
casa. Se volc'faetn mandarmi 
ad un ricovero, piuttosto por¬ 
terei i miei fi*.;’! a Piazza Co¬ 
lonna. Noi siamo .stati in lot¬ 
ta. fino od ogiji. seguiti dal- 
rt/nit«, con l;i .«pcranza • di 
avere Una '-a.^a, .-iamo cittadi¬ 
ni romani. Isini.strati di’gùerra». 

Alla vigilia del d:.'"a<tro ave- 
v.iiio rom(>erato un bel lume 
a petrolio. 

« Giusto Ieri jrera avevo avu¬ 
to la <oc!disfoz!ono di avere 
una bella luce; da tre anni 
stavr.mo a lume di candela — 
ci dice Annunziata, piangendo 

Ancor?, un aspetto del <1 ram¬ 
ina della ca.sa, il dramma della 
nostre città. Soccorreranno, 
ora, le autorità questa famiglia, 
o rabbandonctan»o in que.sto 
albcrghctt»? 


l’antica via Lata, dette a qtie- 
st’antica arteria di Roma, suc¬ 
cessivamente, il nome di Corso. 

Fu nel J4C7 che questo papa 
radunò a « nobilissimo convito 
davanti al suo palazzo (oggi Pa. 
lazzo Venezia), Senato e popolo 
romano, per assistere allo spet¬ 
tacolo della corsa dei berberi, 
per la conquista del palio: corse 
di bestie, bufali e asini; c tio- 
niiiu, necc/ii, ragazzi e ebrei. 
ignudi, completamente ignudi, 
come ne fa fede Montaigne 
(1581). 

Gli animali bipedi - e gli - a. 
nimali quadrupedi partivano 
dall’altezza di San Marcello e 
percorrendo via Lata, fatti se- 


po annunciava la - mossa 


eie, arance e simili. Pertanto, 


Aprivano la processione otto, il 10 febbraio del 1635, monsi- 
Patii, seguili da un treno di tre gnor Spada, Governatore di 


carrozze, in una delle quali era 
il Governatore, seguito da ser¬ 
vitori in livrea e da alabardieri. 
Veniva poi un treno di altre ot¬ 
to carrozze col Senato Romano 
accompagnato dalle curii e dal¬ 
le cappe nere. Le prime carroz¬ 
ze erano fiancheggiate dai ca¬ 
pi dei 14 rioni, 4 con il loro capi¬ 
tano. tutti nella divisa di se¬ 
natori. Dopo le corse, il Senato 
entrava nella chiesa del Gesù, 
intonava il « Tantum ergo ", e 
poi si dava alla crapula, pauta- 
gruelicamente, fino all’alba. 

Ma la « liberta - di quel car¬ 
nevale. durò poco, l bandi co¬ 
minciarono a fioccare; la gente, 
tuttavia, continuò ad impazzare. 

Così un bando del 1550 proi¬ 
biva di andar mascherati , con 


Roma, fece acquistare tutte le 
uova e rompere tutte le altre 
che non potè accaparrarsi, per 
.stroncare questo mal"ezzo del- 
l’« ovata ■. 

Fioccavano i bandi, fioccava¬ 
no le pene. Nemmeno le don¬ 
ne si salvavano. Gli sgherri del 
bargello punivano perfino le 
cortigiane più in visto se ardi¬ 
vano partecipare al carnevale, 
allo scopo di far più clamore 
tra il popolo. .Nel 1636 fu presa 
c frustata in pubblico in eia 
Lata la famosa Cecca-buffona, 
quantunque godesse grazie 
presso ì'onnipDtentissico Cardi¬ 
nal Antonio, nepote di papa Ur¬ 
bano Vili. 

Ai contravventori dei bandi 
pontifia, ventvn comminatii iiu- 



Piazza del Popolo durante una delle famose corse tiri bei tini 


gno al bersaglio di tiitth arriva¬ 
vano al traguardo, davanti al 
palazzo di Paolo li. Queste cor¬ 
se venivano accompagnate da 
• cortei bacchici, con rappresen¬ 
tazioni mitologiche di numi, di 
croi, di ninfe e di geni-. Il tut¬ 
to si conchiudera con un gran 
baccanale, offerto dal pupa, in 
quella che oggi chiamiamo piaz¬ 
za Venezia. 

Al rito carnevalesco parteci¬ 
pavano tutte le autorità. Due 
colpi di mortaretto facevano 
bloccare e ordinare le carroz¬ 
ze, perchè non facessero iiigor- 


riesti di cardinali; vescovi o pre¬ 
lati - • - - -- 

Il 29 gennaio del 1555 un al¬ 
tro bando proibisce di «ondare 
in chiesa mascherati, nè di ti¬ 
rare mìlagnole, né ova, nè qual¬ 
sivoglia et sia acqua, ovvero al¬ 
tra cosa putrida 

Un altro bando del 1556 vieta 
■•agli immascìieratt di accompa¬ 
gnarsi con religiosi per le stra¬ 
de e di portar armi tanto offen¬ 
sive che difensive, bastoni, bac. 
chettc e sassi ... 

Di carnevale ogni scherzo 
vale: le maschere erano fatte 


I LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 


Pigioni eccessive al Villaggio Gordiani 
Siste mare via del Mare al Valco S. Paolo 

Le Ccisu INA eli Ostia Lido - 11 lavoro airislitiito di Slalistìcii 


Il «Ig. Mario Fbrrara cl scrive. 
■ Per noi. abiianli di Pictralala 
che dovremo trasferirsi negli ap¬ 
partamenti nuovi del Comune di 
Villaggio Gordiani é sorto tm- 
provii.'-amente un problema Noi. 
iiilBiii. pagavamo, a PieliaiulH 
una pigione sopportatane. Sia 
per Taliuvlone che per le demo¬ 
lizioni. molti di noi hanno ot- 
icTinto una casa nuova al Vlt- 
lagnio UonUani che però non 
abiteremo a rauca della pigione 
troppa alta Io col min bilancio 
di !Uuralore potrei, infatti. p« 
gare al massimo tremila tire di 
pigione, non certo le celie e 
otto mila lire che dovrei sbor- 
-are ner !c r8‘7e poi'olari di Vil¬ 
laggio Gordiani SI tratta per 
gente, come me, che guadagna 
dalie trenta alle quaranta mila 
Ure al n ese. di pigioni troppo 
alte Se dove»»» accettare di an¬ 
dare ad abitare nelle case nuo¬ 
ve. dopo qualche mese mi tro¬ 
verei nelle condizioni di fare 
grossi debiti e di non poter co¬ 
munque pagare la pigione. Molti 
di noi non hanno neanche ur 
po'^lo n-so per cui non posala- 
me Ipotecare Tavvenlre e legarci 
con una pigione che assorblreb 
bc la quarta o la terza parte di 


E' »ICeVt«A TA ALfiffEMIE Bl S WI HWAMI 

Una bimba di olio anni beve 
mena bolliglla di liqnore 


Una bimba rf» otto ann: è 
finita aH'oip^iale per una so¬ 
lenne sbornia di liquore. La 
bimba. Maria pia Novelli, abi¬ 
tante in via Pe.-cara n. 8. è 
stata trovata dalla madre men¬ 
tre nascondeva dietro le spalto 
ima bottiglia .«emivuota. -Co- 
-a hai 11? » ha chiesto la mam¬ 
ma. La bambina allora tirava 
fuori la bottiglia di liquore 
.«emivuota « E l’altro? - chie¬ 
deva la madre. - L’ho bevuto- 
risp>9ndcva allora la bambina 
- Cd era molto buono ». 

E* così che la precoce bevi- 
tncc è finita all'o^iedale di 
San Giovanni, accompagnata 
dalla madre preoccupatissima. 
I sanitari però dopo le cure 


del caso l'hanno dichiarata 
fuori pericolo e Thanno giudi¬ 
cata guaribile in tre giorni. 

livori tfamiarl 
in vii Prindpe t nywlo 

Per la sistemazione della 
sede tranmarìa in via Princi¬ 
pe Eugenio, da lunedi 1 feb¬ 
braio è interrotto il transito 
dei veicoli per la presumibile 
durata di giorni 28. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 

Tztlt It tvsynszMi 4: t’.rrn’.» «sao 
cogrtcélé fz asti alle «:a 16. p:ts*s 
la v<!« ptavixula .a via à Tiiu§ ir- 
gfSltaz, 76. 


ciò che riusciamo a guadagnare ' 
■A meno che tl Co:mine non cre¬ 
da che noi si campi d'aria i>ut 
di pagare le pigioni delie caoc 
nuove del Villaggio del Gordiani 
• • • 

Il doti. Luigi Piarvitali ci sen¬ 
te; « Fr con l'animo ancora scon 
volto da una sciagurà accaduls 
.sulla flrada da noi i>erco'.'*a piu 
voUc al giorno, che mi rlvolgv» 
a x-.ome Ui tutti a lai. 

« PiU volte alJjiamo sollecita 
lo. altraver-o la stampa e con 
intcrpcllan/e dlreit(> al Comune, 
la (Iciinitiva Mstcmazlonc del 
tratto stradale di via del Maze 
costeggiarne il Valco £ Pao.o. 
senza luce nc un marciapiedi. 
t>crcor.so a velocità da campio¬ 
nato da tutu 1 più avariati mez¬ 
zi. Ma lei sa come vanno queste 
cose, o meglio come non vanno! 
Nonostante !e continue dimo¬ 
strazioni tragiche d> <{Uanto da 
noi paventato e pivi volte ricor¬ 
dalo alle autorità competenti. 
ancora la situazione è rimasta 
immutata e noi ci troviamo quo- 
ildianamente eepoetl Inermi e 
inditesi, alle più diverse di¬ 
sgrazie. 

« lei comprende tenlstìimo 
quale sia la nostra abitazione 
dovendo percorrere, come già 
detto, per più volte al giorno 
questo tratto stradae. e quale 
preoccupazione et aasllla per tut¬ 
ta la giornata, pensando al pe¬ 
ricolo che corrono, lutti t com¬ 
ponenti delie nostre famiglie. 

• • • 

Da Ostia Lido aarivono: ■ Sia¬ 
mo duecento famiglie che slamo 
venute ad occupare le casette 
INA che sorgono ad Ostia pro¬ 
prio di rimpeito alla Stazione 
Stella Polare, dando così vita ad 
un nuovo quartiere. La strada 
pertmetmlc che circonda II quar¬ 
tiere è priva di Illuminazione, 
nventre poi tra le palazzine le 
strade non sono state neanche 
tracciate. Siamo tutti Impiegati 
o salariati e manca un ambula¬ 
torio ENP.AS-INAM: manca una 
farmacia, nè alcuna se ne trova 
nelle vicinanze; non vi sono ne¬ 
gozi nè di alimentari nè riven 
dite di sali, tabacchi, latte, nè 
drogherie, nè bar. 

Le case sorgono tra la sabbia 
perchè nè II Comune nè FINA 
hanno provveduto — come era 
net progetti e nel voti — a ren¬ 
dere praiicabi'.e la zora median 
te tl rlpono di terra e pietrisco, 
'.a costruzione di aiuole, di mar¬ 


ciapiedi. il trarclato d: strade 
Quando c è 11 soie lu poh ere dì 
sabbia Udrà dapertutto entro le 
case, negli scantinati, nelle sfa- 
le. quando piove rende diffici.c 
ogni transito ira una casa e Tal 
tra o l accesso alla pubi iica via 
« Vi é tiiscgno assoluto che ,e 
nostre cafce siano allacciate ali.» 
rete teleionica. ma le dt.n.ande 
giacciono alla TKFI inevase, ne¬ 
anche un telefono pubLi.co ai 
trova ncUe vicinanze» 

• 9 • 

Cinquocanto maastri che laVf, 
rano allTstltuto Centrale di Sta 
tistica. CI r,crlvono i.cr spgna.are 
le loro condlz.o;ii di lavoro 
Gli insegnanti sono disp(»sti 


che hi pena c.ipttaie. per im- 
'pìcèdgioìle. in Vìa ' Luta. Un 
bando del 2H gennaio 1586 or¬ 
dinarli che loliii stesso che 
fosse deceduto mi atre coasu- 
miira ttn'injrazione a! reyoiii- 
mento del carnevale, fosse ini- 
picciito: " Vuole S. S. Reveren- 
dis.sima III «ove: iHilore - n.d.r.) 
che COSI morto .si possi in¬ 
continenti fare impiccare nel 
luogo stesso del Corso •>, Per 
dare più mordente al eat- 
nevale. si riserva va no per 
giovedì grasso, c in pieno Cor¬ 
so, ic esecHZioiii capitali. L’nba- 
jtc Volpini e il conte TrieeMi, 
l'ano nel 1720 e l’altro nel 1737, 
furono impiccati, in pieno car¬ 
nevale, per aver osato -sparla¬ 
re del governo ponti/ìcio. 

In vari Inopi di Roma, c così 
pure al Corso erano drizzati i 
macchinoni per dare i tratti di 
corda (uno dei supplizi dei prò. j 
cessi alle streghe) ai contrar-| 
ventori dei bandi. Fu soltanto 
il 16 febbraio del 1798 che que¬ 
ste odiose macchine vennero di¬ 
strutte a furia di popolo. 

Dopo aver tanto folleggiato, 
a rischio della propria pelle, i 
romani entravano in Quaresi¬ 
ma, ondando mn.schrrati com'e¬ 
rano a mettersi ri testa la ce¬ 
nere. nella chiesi del Gesù. 
Questo cosiuiiie fu .severamen¬ 
te ripreso da papa Benedetto 
XIV i’ I. gennaio del 1748, nella 
sua enciclica sul carnevale, 
laddove si lamenta <• vedere 
che dal hallo, dal gwco. dalle 
veglie deH'idtima notte di Car¬ 
nevale. le persone va uno, con 
gli ubili CO! quali si .tono ina- 
.tcheriiin .alla chiesi a sentire 
la messa e prendere le ceneri 
ed accosiar.s, a; siero .-ìltare... -, 

La Rivoluzione fr,incese se¬ 
gnò tl .erak- del carnevale ro¬ 
mano. Già il 5 febbraio 1790, 
quando usci un bando contro! 
Fuso dei moccoletti. il carne-j 
vale non era più quello di iinnj 


Cinema: « Giulio Cesare * al- 
l’Ariston e Fiamma, < Anni fa¬ 
cili » aU’Atlante, « Villa Borghe¬ 
se » all’Aureo e Delle Maschere, 

» Scaramouche » al Faro. « Il ca¬ 
valiere della valle solitaria» al 
Novocine, * II piccolo fuggitivo » 
al Qurlnetta » Rivoli, « Pane, 
amore e fantasia » allo Splendo¬ 
re. * Toto e le donne » al Tu- 
icolt,. 

MOSTRA 

—La mostra corelliana al Palaz¬ 
zo Braschi è stata prorogata uno 
al 17 febbraio. 

SCLIDARIETA- POPOLARE 

— Uriina Fioretti, una ragazza di 
diciassette anni abitante alla bor¬ 
gata Gordiani, mantiene andando 
a lav'orare cinque persone grave¬ 
mente ammalate. Ella si rivolge 
alla solidarietà popolare per iin 
aiuto in danaro e oer otiencre 
un lavoro meno gravoso 

— La signora M., iinpieeala r.l 
Ministero del LL. PP.. madre rii 
due figli, deve stanziali, gran 
parte del suo stipendio per 
estinguere del debiti contratti in 
un momento di particolare ne- 
I cssità. 

SITE 

~ Gite domenicali a Campoca- 
Itno e a Terminillo sono oipa- 
ni7.zate con pullman da gran tu¬ 
rismo dall'ENAL provinciale. La 
quota di partecipazione è stala 
fissata in L. 860 a persona. Per 
iscrizioni c ulteriori ‘nformazio- 
ni rivolgersi airUffieio Turismo 
dell’ENAL (via Piemonte 6(5 - 

tei. 460 695). 

VARIE 

— Corsi musicali gratuiti per !•» 
studio del violino e della fisar¬ 
monica sono .stati organiz.'ati in 
questi giorni dall'EN.AL. Le 
iscrizioni si ricevono in via Pie¬ 
monte 68. 

— Corsi di taglio e di cucito sa¬ 
ranno organizzati dall’ENAL 
presso t CRAL del Ministero di 
Grazia e Giustizia (via Arenu¬ 
la i e deU'ATAC (via S. Croce 
in Gerusalemme). Iscrizioni m 
via Pi emonte 68. 

Convocazioni d. r-artito 

Rcsponizbih Qnilri di iRisst - U] 
.illf uro ‘.’i) riunioas nrlla de. t • 

«III.*!. 

Atttolerrotiiinriiii - tom :zi: J: ceJ.u i. 
(UViijii 'ì -1 (‘'m.uiij J.re;!i\o v nJicr’^ 
•• Ji‘ile interne i \TAC-.STETt.': 

lèi 11 i-Al’HIL a le lire IS di doaizn! IO 
liderat une. 

RIUNIONI SINDACALI 

Veiro - lej'). alle ore lS,';i''. iit.i.s'. 
> mi .rièr. un.iar. dtlie 1 *0 s-de. 

Ltjno - liii. al.e ore IS «il. a;; x.-l. 
e ni-mli- ui.tari dil'e (’. I. :n se.p. 

Birbiiri t ptrrzccbiiri • Vjgi aiì» 
ort. 9 .lo aeienilile» ijonerale alla C.d.U 

AMICI DELL’ UNITA’ 

Dgji al!» «r» 19 »(ra Ijm" m F*- 
de-ai'oPf i'annuaf.ata r.unione siraord na- 
fu 'l* • re »ji t Ime, • di ij.!- 

Ii- » fi'iT. ;i r lam aro alla nr<^ea2a d'I 
■ ooiiU'inu Imff'ie IVreof.. d rello-e aT 
m n-'rat to il•^T'n.lJ. la seiì.mani di 
d.ltu-.oufl »‘rao*d nur.» che $; (.toljtru da! 
:j a! ;S lelihraio ;a onore del XSX zneo 
1 e'ta del g o-iale d firams-; e d'. To- 
•fi alt: 

Le reipossibili f‘aia.ni. s. ri-unlran- 
To ,nt<<e sem,ire cjjl ilio or» 16 ceKi 
• de J*‘ir l'-oc.li.one. fia della Cordonata. 


in Vasti saIo:ii e ragzr'juitavi ir.i.. - -, . ■ 

settori di circa 15 Insegnan-.l I. Cominiqrrc. la corsa de * 

« --- .. .... _ I berberi resistette fino ai temesti 

del Belli' i poveri berberi 


hi- ! 

pedi - erano bersaglio di aran-i 
ce. sassi, legnate, per cui, il ; 
poeta romanesco diceva: i 

. 6 far-a l'S-' ' -‘i . , t>! 

2X'a'.. ,.3 PzTj .1 ' 1 ^ ì 

jr»- la :L.ÌJ - .1 ( ... f - , -, ' 

j Quando, nel febbraio del 
jIS76. i'aurica cor.ta dei berberi ‘ 


sala, un vice-capo sala e un se¬ 
gretario di SiCa. impiegati «1 or¬ 
dine deirisiiiulo. Per c»;iii gruj»- 
po o settore c'è ancora un ad 
detto alla sorveglianza, del gru}» 
po rcadeslmo. coadiuvato da un 
vice. Ogni due settiniane viene 
ippeso alla parete un etenco co. 
nomi degli insegnami e la me-, 
dia di produzione da essi npor uboUta e supp..amata da un 
tata In base a questa ii.ed.a- uerby . di vciOCipedisti, il car- 
vlene data la classifica allinse- 1 di Roma era beilo ci'e 

gnante per atlribuigit un premio*luritc che alcuni spiri-, 
trlmestraie che va da 12000 hrei'^'V, Propesero di indire una > 
a zero, a seconda di q'iianio P^* eripcrpii una loni-i 

prodotto ("'* PÙ' grande di quella di Ce-, 

La media espoata crea ur 4 i psi-U'*'*? Metella. col seguente cpi- 
cosL per cui ognuno è portato a!*®^^’®’ 

correre, ad affannarsi per nonp - ■»» ; 'a"-'a sa ■s ■n ; i • 
essere clasaiflcato tra glt uUlml.P ^ -v ?ic*. 

giacché ciò comporta la perdita' 
totale del premio trimeetraie ei 
Il rischio di essere allontanalo 
per scarso rendimento. 

II giorno 26 alcuni maestri so¬ 
no stati chiamati dal capo de. 
personale dell'Iatituto e minar- 
ciati di licenziamento perchè 
claasiflcati fra gli ultimi nelle- 
lenco della media. 

Questi insegnanti lavorano da 
un anno airiatltuto. La media 
di lavoro di ognuno varia a se¬ 
conda delle difficoltà che Incon¬ 
trano nel lavoro del vari comuni 
di cenaimento. Così accade che. 
capitando al dover riguardare i 
fogli di cenelmento dt comuni 
Industriali. la media diminuisce 
rispetto al dover lavorare su co¬ 
muni rurali e Inoltre cap tarr 
infinite altre difficoltà, per e:- 
rate compilazioni del fegit me 
desimi Quindi, spesso, una n.e 
dia più alta può essere dovuta 
a maggior fortuna 


. RICC.ARDO M.ARIA XI 

Shelley Winters 

ricoverata all’ospedale 

Sheìlcy \Vinlcr=. io diva 2- 
mericana. nota in tutta liaha 
per le sue nu-avventuro matri¬ 
moniali con FatTore Vittorio 
Ga^sma^.. o jT.ita ricoverata 
ieri pomeriggio nella clin.ca 
-Salvator Mundi- di viale 
delle Mura Gianico]<'nai, gesti¬ 
ta dalle Salvato: ian Siaters. 

Non cvno.-^on,-) i motivi 
che hanr.n provreato i! r.cove- 
ro oell'attrK-e Secondo alcune 
3genz.c d; .-tarnpa e.^cre. si 
tratterebbe di un'attacco di 
•r.fluonza 


CONSULTE POPOLARI 

Ojli or» Ij.Si) pres*« :! C«s'r» 
:.r.»d:oo. V.« MeraUo» 231 , rtua.oe» 4 »i 
^:éa:in:. • »sjre;4:L 


Radio e TV_ 
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ral. r»l..‘ 7. a. 14. 11. W.'S'J. 
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-9 '“'ni’f urar.i) - Bo;!»l':a.i m»:. 

• (.jnitn. — P<‘.- It iftilf — 

l .Il P.c:rn Ir- 
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Orrbf-'ri N.•■•■’.': — 17.^0: La 
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,I»I t'c.'. .‘ìf'fte’s — 
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far »•:■> •il. affa- — 19 til; L'ap- 

,i-.4 1 ^ VI: Vji.ca !''ii»ra - l'si 
fatti .a- d. - iff-a*tt — ^•l.r.O: .-»5':a 
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SECniDO PROGRAMMA — (t • -sa 
-ai.ì- 'l-t-v -V — 9. r 

1 «r-i » ' TfTp' - I* Ti.nar;-"! •' 

aia. -1 - aia- aV ;o- 

t.l • ^ Tl * • * 


•I 




Hj-- 




• . 9 •> 

— 'I Pa- ’f a”i !'‘ir-a - 0 ;;;- 

- •!.':• 0-'-w*--! K’j-» - — 

-ai-a!» .**1- *1 - Bn!' aafvy- - n»-»- 
*,'. a — te 11 •»««»-•« - Vi.;aVT»- 
-',41 ■' -n' Taai'n; - (>nia‘l>a« • e**, 

f ■'» ‘n p n'atc-i — 17 t :‘a'tt 
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— T9 ov Pt-a‘a d! «EfcfM' - La 
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•••ir , - Eii<-"a — 'i'i f 

n f r, 7 n» • Tif» Tff fava-» 

— 7' -fj - 11 *';-:»- •!' H'ir: 
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TERZO PROGRAMMA - '‘V T c.a-- 

r—V- j,,* — 

•o •'fi- 1.^ n«>»ia - ‘79 L'tì 

r..e'*r*» ■’ 

'^■a — I' { frai'* 

•■-7- — y yi I! 3 *'-5 34=- — 

f*...,-., , , 

p ..» par ’* ra,| a. 

TELETISìOSE — 17.»> 

;a' « ■» radaci» — IT W- 

ì-.jr'' c. (;•«'.*;•* — Tf** 

— 2;- -li iti 

t»;'»f--:ìfi*i‘A i, Par»afi. F-' • P:- 
nai — «VI* jtirr. T *- 
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M';-”' .»■ F-n- a - 22 79 C'-V 

avo-:'». 


Il Congreiso H Geronfol^v 
airhtìfufo Farmaroferaiiico 
ItaNano 

Nei locali deU'Iititutai Far 
macoterapico Italiano in vi 
Salaria, ha avuto luogo un ri 
cevìmento m onore de; parte 
cipanti al congresso nazional 
della Società Italiana di Gz 
ronlologia e Geriatria. 

I congressisti, fra i qua! 
erano numerosi capiscuola de 
gli Atenei italtam hanno v.sl 
tato con accurato interesse 
gabinetti scientifici e di n 
cerche del moderno stabili 
mento farmaceutico. 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


Lunedì 1 febbraio 1954 


ruiiità 


dml lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 




rUnità 


dnl tunmdi 


DUE TRADIZIONI RiSPETim : l’INBATTIBILiTA DEI “VAINASRA,, E DEELIA ESTERNA DEI NERO-AZZERRI 


Fiorentìsa e Inter gnadagnano an ponto sulla Jnve 

lì Milan unica delle ìnseguitricì a mantenere / contatti = inopinata caduta della Roma a Marassi 


SOLO TRE 


Semine più in fuga le Ire . 

di testa, anche se la Juve non 
è riuscita ad andare oltre il 
pareggio a Trieste (ma nessu¬ 
no, flnoia, ha vinto a Valmau- 
ra) e se il Milan ha superato ^ 
in casa, con una partita stirac¬ 
chiata, la modesta Udinese. 

Sono sempre più in fuga, le 
tre di testa, perchè la Ruma, 
elle appariva come la più pe¬ 
ricolosa delle inseguitrici. ha 
inopinatamente lasciata le pen¬ 
ne a Genova. I 

La squadra gialtorossa è sta¬ 
ta parecchio sfortunata, aven¬ 
do subito l’unica rete a due 
minuti dalla fine per un di¬ 
sgraziato autogol di Bfonée; 
ma ha anche profondamente 
deluso. Non tanto In difesa, 
diremmo, perchè una rete si 
può subire, anche di fronte al 
Genoa, soprattutto quando — 
come nel caso specifico — si 
tratta di un autentico infortu¬ 
nio; quanto all'attacco. La di¬ 
fesa rossoblu non è infatti 
delle più impenetrabili (25 
goal in 18 partite), mentre il 
quintetto giallorosso viene a 
ragione considerato dei miglio¬ 
ri. c appariva, oltre a tutto, in 
buona forma. Ma ieri, assente . ^ 

Galli, i suol compagni aveva- ,^ ’ 

no la polveri bagnate. 

Se per la Roma si può par- GENOA - ROM.A 1-0; r.ir.ita 
lare di sfortuna, per la Lazio 

che Cosa si deve dire? Tre ~ ■ -, _ 

«pali» sono lo sconsolante at- ooioT’i 

tivo dei biancazzurri. nella ASSiS 1 I 

partita persa contro l’Interna¬ 
zionale in casa. Come minimo 

un pareggio la Lazio se lo me- flf 

litava, senza dubbio; mentre K M 

i Campioni d’Jtalia, ancora una K ^ 

volta, non hanno convinto, e A. W 

come già dopo la partita con 
la Roma hanno lasciato il cam- ^ 

po accompagnato dal coro di ^ ^ ^ 

« Ladri! Ladri! V (mm M 

Giusto, quel grido? Solo in V/ K V/ V/ 

parte, diremmo. E’ fuor di 

dubbio che partite come quel- _ 

la che il Napoli giocò airOUm- 

pico contro la Lazio o come ArmanO ha 

l’altra della Roma a S. Siro 

con il Milan, i nerazzurri poti mento delle 

ne giocano piu da parecchio 

tempo. Ma, a vederli in cam- - 

po, si ha l’impressione che i..\zio; sentimenti IV. .tnio 
neppure ci provino. L’Inter di nazzi. Sentimenti V. Kuriass. 
oggi, diametralmente opposta Vuin, Montanari; Burini, Brede 
a quella di anteguerra, è una «en. Vivolo. Lofgren, Puccinelli. 
squadra che tende a mortifica- INTER: Uhezzi, Vincenzi, Ciò 
re ogni velleità accademica. «^H^henU 

per badare unicamente al sodo. skoRlund, Lorenzi. 

Controlla la partita (a volte Arbitro; Pieri di Trieste, 

con molta forfuira, siamo d’ac- spetutori; ao.ooo circa, 

cordo, però anche con note- .Marcatori: .Armano at 40' do 
vote sicurezza) e mira a por- primo tempo. 

Ure a casa i due punti. Nes- L'episociio li'olulivo ti; que 
sun dubbio che questa, anche ^ta accanitii-^ima parl;ta è .tc 
se non piace al pubblico, è la caduto al 40' del primo lem 
strada per vincere il campio- p(, c ha avuto per protago 





Le Roma battuta a Genova 
da un'autorete a 2 ’ dalla fine 

Broììèe ìncìiriz^a in rete senza accorgersi deiruscita di Moro - L^attacco giallorosso privo di 
Galli non riesce a superare la fragile di fesa rossohlù - Patìdolfìni si jjìangia un goal già fatto 

chN'OA: i'raiuoM. f.-ir.l'inl.,.soprtilf Ulto, (il*! UTrfdo | iT(i oppi Di’ .Inpi’Ij.s' ptT urerfKio cod.s’isffiitfi (Il 111 ( 1-1 Rilìrcsa. La Rovin ora fa 
rfirrcntc l%T/Vi*''V>al * la- {lioco. sili (jiinfc C era lui Bronce uorra. titttc due si alì'tdavanoylcl hno.i pioeo. mri l’ i' Ce¬ 
rotto. I.arst-n. t'ar.>p(llrsè j reJo (li piiidccio che ii»ij)e(li-j II (iiialr llroiiéf. e stato alla tattica del eouie ra una che mette paura a Mn- 

itoM.v: .Moro, .v/itiionu, ire nomini i f/insli uu)- [i'uoiuo che ha senufitto la (’n ». Poteva essere mia par- ro, il quale blocca mi tiro 

Ile, Eiiani. itorioiriio. (elio, viiueuti. Il retilo, .s'pe.s.so lioiiia. lujatii. il Geiioa ha fila pari e patta ma a far ■iaelta di Parseti L'ccn in a- 
ciiiggia, A. veiiiiiri, iieitiiii. Pan- dava al pallone struiie e fai- vinto hi partita al -i.'f della felice il Genoa ri ha pensalo :ione Fraiizosi che e bravo 
dottini. Bronce. fr(ii(>ffori(». ripresa, per autogol. Cosi Bronèe. due mire; Franzo.si fertua Un 

itete- t' )>oi. H Genoa .s-i batteva andate le cose nell a- Che cosa resta da riirc mi- tiro di Pandol/ini, perde la 

secondo tempo. Iter d pareggio. Perciò, -hiue che ha risolto la par- cara: Poche cose: sono le co- Italia ma poi iacvhuippn in 

Note: Giornata serena ma mot- chiuso nel Sito pn.srio (titió di Firnltn die se meno briitlr, f quelle di tempo, sul piede di Bronèe. 

to fredda; terrems secco lon la .j,)ccic oi catenaccio a ni(i- *^1 )niMa (t Frii:i; tiro src- nitippiorr coii.si.sfrnra sroiKttc II Genoa è chiti.so, stretto 

siiperncie gelata. Una gelida ira- ' .j sirrtre e Inrtihe a se- la palla batte sul ghiac- sul notc.s della partita. nella sua area di riporr. Al- 

menlrper'*tnua”“a\'^^^^^^^^^^^ <b'HH conxn'uienza). f'ru'a in area di ri- Il vento dmtiina il campo l attaccn gioca solo Firnttn. 

partita. Nei primo leiiipo l'.rrbi- un riccio, pareva, il Genita. -''lillà desliiy dove spo- di giiioco, il Genoa scatta al- c per poco Firotto non dà un 

tr«i Ila anuuonlto Bronce per vn L.(i /foiiid. iiirrrr. non (*r(i in •'■'Info Bronce, oioro esce (li I attacco, Azinioiiti u sbtic- grosso dispiacere a Sloro che 

fallo euniinesso su De \n 4 elis. giornata buona. Mancava P(‘>' prendere la palla, eia " la palla, e Carapcllese viene fuori di porta a pren- 

.Xngoli: 6 a 5 a lavoro della Ito- Onniiitn miiiirn Grilli Bronce /() precede, alza è li. solo, davaiitti a Moro, dere farfalle. La Roma si fa 


, . s. —y 

'V s S »s . » S • ^ 

GENOA - ROM.A 1-0; r.irata di Franzosl. Da sin.; C'orrcnlc. Cattani. randolfini. ile Angelis 


C.KNOV.\. 31 


ha fatto una grama figura, uiano di Cobo, ma l ar- no da poni di Venturi e Pan- 

Bìuita anche nel tiro Bronèe poi Pandolfim e k.o. lungo bitro non lo vede, per una, dolfitn. Ma ecco che il Ge- 

pnriita. E hi rolpii non r liti- ha Ironafo nn nomo che non disteso per terra. E Moro non ----- non tenta la bella avventura. 

la della Ronui e del Genoa; lo ha mollato mai: un fran- »iuovc: sembra in po.sa per \ I Larscn azzecca di giustez- 


\ 1-0; Parata di Franzosl. Da sin.; Corrente. Cattani. Pandolfini. De Angelis (a colpa è anche del mito* rohodo con poinnia buona modello di una statua: la 

’ statua della disperazione. In- 

- . — . ■ . — . — 1 =; , tanto (ili nomini del Genoa 

assistiti da UN'INCREDIBILE FORTUNA I CAMPIONI D’ITALIA 


Snlvata tire volte fluì polo 
Vintee supero la I^azio ( 1 -O) 

Armano ha segnato la rete della vittoria In un momento di sbanda¬ 
mento della difesa biancazzurra - Uno splendido primo tempo di Fuin 


tanto pii noniini del Genoa 
•si /(Mino festa, convinti come 
sono che orinai il risultalo 
r firciso. Infatti il tnnpo .sta 
per scadere. 

Dunque: mio a zero per il 
Genoa che, oggi, ha sfio.sato la 
/orfiiini. Ala bn miclir (In me¬ 
riti, li Gdwa: la sua difesa. 
Ictmtro nn avversario più for¬ 
te. è stala furba, attenta, 
buona E non si r .soltanto 
rii/e.so. il Genoa Spesso miri 
ha messo nei pasticci In di- 
fesa della Roma che .scaltra, 
oggi, non si è dimostrata. 
Manco In mediana delia Bo¬ 
nn/, oggi, è piaciuta' scialbo 
Tre Re. (li.sfreto. ma per nn 
solo tempo. Bnrtnletlo, biio- 


la schedina vincente 

.Ataliinta-llologna 

2 

Fiorcntina-LcKiiaiiii 

1 

Gciioa-Roma 

1 

Laz.io-Iiilcr 

2 

Milan-Udlncsc 

i 

ralernio-Nai/oli 

.\ 

.Spal-Novara 

I 

Toriiio-Saniiidori.i 

1 

'rrlc.st ina-Juventus 

.X 

Miidena-Verona 

1 

l’iinnbinn-Conio 

I 

.S.ilcrnit.ina-C.it.ini.i 

2 

.S.iinbcncd Arsili r;„ito 

ì 

L.i Direzione del Totoeal- 

CIO inlurnia clic a spoglio 

iiltimatu delle sehede i sin- 

1 nitori i‘on punti IH sono 


il c a ei.iscimo di essi spettc- | 

Il rà la somma rti lire 1.328.000. | 

1 1 \tncitorl con punti 

12 

Heno :i.i' 20 , ai quali spetterà 

1.1 soninia di lire 61.000 circa. 


noa tenta la bella avventura. 

Larsen azzecca di giustez¬ 
za In palla e con un grande 
calcio la manda a .sbattere 
sulla traversa: Moro era già 
battuto. Sì morde le dita, 
Larsen. 

Ora! è i! Genoa che pestìi 
l’area di rigore di Moro. La 
Roma pare ra.ssepiiata; .sceii- 
toln di Dnlmonte di poco so¬ 
pra la Iraver.sa; tiro secco di 
Frirri che fa la barba al pa¬ 
lo. Poi. la Roma perde l’oc- 
cnsinne più bella e più fa¬ 
cile della pnrfifa. Sentite: 
Pandolfini arriva solo a due 
passi (e non di più) ria Fran- 
znsì. Sembra più poni, e in- 
vece nn: Pantlolfini. anziché 
bnllare In palla nel .sacco. In 
manda (non esagero) là dove 
è In bandiera del calcio d'nfi-' 
[polo. 

Disperazione degli uomini 


Lepisociio ii'OluUvo ti: que- ri«sima giornata, il solo Brede- rientro di FontaiicJi. V;volo ha 120'. la Lazio ottiene un an- .'VTrgolata plateale. E' in.-voie- 
■sta accaniti;'-sima partita e .tc- ...en tentava di mettere ordì- bi-ogno d; npo.so. Bui in; an-jgolo. Io I/aite i'necinelii. te- gabile che la Lazio continui 
caduto al 40' del primo lem- riellc fa.-i conclusive del ____n poggiare a destra, dove e'è 


co. Ripeto: il Genoa si biif- 

GVbnè' 'ehe* là"^Làzi(.*^ “ R*’'' pareggio, perchè Intanto il Genoa ha visto no è l'arrcinbaggio della Ro¬ 
si po<»gia'e a destra dove e'è conosce le debolezze della sua che il diavolo non è brutto ma: il Genoa però resiste e. 

uni) zoppo mentre’PuccinulIi ridotta, an- come lo si dipinge (che — vince. A lesta bassa gli uo- 

è qi«.-‘. eòmpletamcnte di.soe- R*’'" esigenze del « cale- cioè — la Roma non è in mini in giallorosso lasciano 

capato, a .sinistra, dove L,of- diaccio-, e dove, per giunta, buona giornata) c si spinge di d campo. 

gren non rie.sec ad organizza- ^ venuto a mancare, (iiiasi nuovo ncU'arca rii rigore di La folla si spella le mani 

rti nulla di nulla. .subito. Carapcllese, il quale Moro. Tiro di Frizzi, che'A- Per il Genoa, che si arram- 

rn.s,-,. «..mn,-.. riiii ^ roi/'ìiiofo mia spalla in riiiioiifi arresta. Ma come lo Pica ancora di più su per la 

fo dell. I azio- a Q' V v.dÒ caduta. arresta'.' Ancora In folla che ^cala della classifica. E mi 

iiirte da sin.^tra -suncri tre C?r«on r Roma, oggi, pa- urla: < jx-imlty ... L'arbitro PO' (li fortuna l’aiuta. 


strada per Vincere II campio- pt, c ha avuto per prologo- gioco e di ndoviiiare il l.ro 
nato. Mentre il gioco della tj-o atìaccanti dell lnter e buono. «iichv da lontano. 

Roma c del Napoli, se c molto t_j -0 Uifon^ìori della Xja^io. I per sorprendere il bravìs-^ìnio 

più spettacolare, è anche meno tre attaccanti sono Lorenzi, Ghezzi. 

continuo e reddiUÙo. Brighenli e Armano, i p:ù pe- Coiielu.io in .svantaggio il 


continuo e redditizio. Brighenli e Armano, i più pe- 

A fianco dell’Inter vittorie- rjcolo.si nella manovra di con- primo tempo j biancazzurri 

^ j*.. ’?*'*"'* modo che m tropicde. che l'Inter ha prefe- «oggi in maglia granata) ini- 

e detto, fortunoso, poco con- durante tutto l'arco dei ziavano la riprc.sa a ritmo In- 

yincMte. ma insomma « suo ». novanta minuti; i tre difenso- diavolato. ammali da una rab- 


" Antonazzi, Sentimenti V e bio.^ volontà di raggiungere 
ha don*lo^irlS s"rp~bbSo ^ gmd.ziosa- 



..li niento non avevano compiuto niente arretravano prima Fat- 

Gtariy anche '' con-Lri. poi Armano, poi. tuff!:' 

..Li™ Bollato con .-ufficiente ener- per Inntjbi minuti, tra iì La' 


^nirL'^rosslm e diligenza le sfuriate de; iè il .Ta' della riprem. i difen- 

ehprannif in eau deiii Rnma' ci'mpioni d'Italia, poggiale nerazzurri erano undici e 

^rr^rinconrryttMo d^ve Sujdieci gl: attaccanti laziali. Tan- 

dere e che potrà dire una lungo .-piovente di Nesti, to il primo tempo era .-tato, 

parola definitiva sulle possibi- punto d. vista delle emo- 

lità finali dei rarazzi di Ber- ^und interi eniva per correg- zjoni. fiacco e freddo, quanto 
nardini. che oggi sembrano Sere la traiettoria lerio Lo- ardente c ricco di colpi di sce- 
molte moltissime mes=^ la palla a|na si faceva La ripre-n: ma 

La Juventus ha perso una lanciava Bnghenti tut- l'arrembaggio di.<;pcrato dello 

battuta a Trieste- ma si è già ^TKi.-tato -ulla sinistro- An- Lazio non aveva fortuna. Più 
detto che quel campo non è Sentimenti V rima- c più volle i biancazzurri pe«- 

flsvvrro nrodiro ner i vIslU- nevono impalati, coìucche il!vennero sulle sazile delta rete. 





parte (ia .-ii!..;tra, ..;upera tre 
avver.-'ori e porge a Bredesen 
lanciato. Tiro (i; Brede.-'t-n. 
sembra rete inevitabile ma 
Ghezzi, in u.-cito. rc.-pingc.. 
di ginocxrhio. Tutta la Lazio 
.'I porta sotto, ora, e tutta la 
Inter è nella propria metà 
campo. Brede.^en d;'i a Lofgren 
al 13'. puiitat.a, ancora Ghez- 
zi in ii.^ita sfiora la palla c.on 
1 .» punta delle dita quel tan¬ 
to che ba-ta por mandarla in 
:<ngolo. Interventi o valanga 
di Ghezzi. re.spìntc di Giovan- 
nini in extremis, ginocchia, 
stinchi, .schiene nei azzurre re- 
...pingono i tiri di Puccinelli. 
V:vol.>. Bredesen- La porta di 


revano .sorelle: latte due nnnlperci .si sbraccia r sorvola. 


ATTILIO C.AMORI.\NO 


INCONTRO AVVERSATO DAL MALTEMPO E RISULTATO GIUSTO 

La Juve costretta al pareggio 
dall'onlinosa Triestina (2-2) 


...pingono i tiri di Puccinelli.j 1 lllil l't’cl IOTI SDIll) Stilli T^rCt'lli. I Illill'fil. I .IKT'II 1 1 III C liH'il2,’IU 

V:voÌ.>. Bredesen- La porta di ! --- 

Ghezzi è .stregala. Al 26' un' -.i,..-.... .• , >. ,, 

c'>-f..picde deU'Inter- B’-ighcn-l' "T*'?"*' l'av.i indietio .1 Petagna; dal nella ripre<.a .il n- 




C'>-f..Dicde deU'Inter- B’-ighrn- ^ II*''.*'’' cav.i indietio .1 Petagna; dal nella ripre<.a .il n- .-vrre 

li - 7>. P-none arrùnv., al™.;;-"’ » «' 

r:-.. m..., tu o filar:, .-lacora l.o- so.r.n.rn Lufcmini Chf .superava Ber -1 

ren/i. un minuto dopo, .sc.-irla JUVE.VTUS: Viola, KerltHtelll.I*'^^'*-’*^”* ^ pa^sOViì nuovamen-t sotK: ^|»eltator^ 5«V0 circa: 
M'inlanori e porge all'niicora Ferrarin. Manente; Upeezo. •• Pctagn.a il cui immedia-; pcratiira ncidisunia; terreno sci- 

libe.’'i.ssimo Brighenli: tiro .-.u mona; Muecinelli. Rlraenl. iioni-jto allungo tiovava pronto mlovo Al l»' della ripresa, su 
Scnt-menti IV rbe parola g:à PV'li, Pinardl, Praest. jSecchi che al volo insaccava pericolosa azione delia Spai. Vor- 

-paeciato, la p.illa fin .^e ir. Arbitro- Orlandlnl di Roma .neirangoìino d e .s t r o basso. P“Sno; 

Reti: Nel primo tempo: al 32’' e..» —-- _ - 


I -i-icolr» F ani ha ii/io ia lun- Pr'mo tempo; ai rnalnr-ido d le-it itiu- a.-l •‘''•«a. prima di cadere a terra, 

a.igoio. r- qm Secchi; nel secondo tempo; al U 1* teniaiiv., —.risponde con nn calcio, i/arbi- 

ga .sene delle mi.sehic furibon- pjnardi, ai 2 * Liicentini, al 13' Vio.a. ^spelte ambedne 1 cmratori. 

òe in area ncrazzisrr.i- due an- Riragni. La ripresa presentava un* L'aia destra Remca prende li 

" ►li con.seeiiTÙ i al 29'. puoi- Note: Temperatura gelida, mr -1 mizio emozionante. Dmo nep-! posto di Corghi in porta, 

Anne d- Sent’ment. V al •H*. ; •arreno duro, .spettatori minuto di gioco. la vpoti va» \ Ti— s 

"iprerioe Bredesen che -para 1 •• ••• circa, .\ngoli: 6 a a per la , n-ire"'rinvT ' con P'- l^ERBARA. 31 — La .-spil c 

'iC.I. :-«ver.ca. Altra min zio-H’-^clta a prevalere senza pcral- 


davvero prodigo per i vislU- «vvano impaiau. cueictn»- u.vennero suiie '«igne nei.a reie. 
tori, e d’altra parte la media centravanti nerazzurro p.T.eValma .sempre Ghez-z: o G’.nvan- 
^lie spesso confa più «raier-a-e al centro d<.\e Ar-|*;ini q Giaconiazzi o Neri, r. i 
della classifica ufficiale, collo- vnar.o. la.sc;ato incu.-tc\j.:o dalp;,;i, allontanar-ono ne.soi.ibT- 
ca ancora i bianconeri'a -fi, Furiassù raccoglieva e -cara-jmente la minaec a Con .Anl/- 
zlla pari con l'Internazionale c ventava freddamente in rete --.az/i infortUTKit.-> alT.-ila la La- 
un punto avanti alla Fiorenti- con Un tiro a mezz altezza no- ^rio attacco o-.im.aniente e 
na. che è in media esatta. Per nosiante l'uscita alla disperata , \-inccre: bisogni òa-gTe- 
cui ci sembra giusto continua- di -Cochi - , r » atto. Due travede o riiiej 

a considerare in g^mppo- rete Moroiva la iTnont^n*!* un paio di .-alvntaij-i 

ftcrrato le tre dominatrici del allora era rima- fortimo-is^imi di Gherzà. una 1 I 

campionato in corso. aH'attacco per buona Par- re.spinta di Giovannini a por-1 

Il Napoli, che la decisione ’c del tempo, e un minuto do- ticre battuto: fu tiit'o quello} 
delia Lega ha ormai tagliato P» Pcr poco Skoglund non che la L,azio ottenne I 

fuori dalla lotta per il primato, raddoppiava il vantaggio: -sfug- Xoii crediate d'altra pa«>, 
è andato a pareggiare a Pa- ?.io sd .^ntorìazzi. Lorenzi do- che 1 Internazionale abbia gio- 
Icrmo. impresa sempre degna a Brighenli che metteva al calo una brutta partita, ■ che i 
di nota, soprattuto perchè i jeent-.» -'J Skoguind libero ajSbbia del tutto demeritato ia. 
rosanero tiono impegnatissimi IquaBro pi-oi dalla re*e; tiro e;vittoria. No: TInler ha gic-ca-, 
nella lotta delie retrovie. La ipalla -'---.pra la traversa ito un'a parfta able, -errata.} 

quale lotta ha risto ieri av- ■ Per qu.aranta minir: ia La-j autorevole. E' .sta:., fortuna-i van.nini. ' tira Bredesen. Palo! ‘iTrimAini Nel .mimo tempo le oppo.-c a:- 

vantaggiarsi Spai e Torino, ,zo aveva .-egnato una netto ita. è vero, ma ho .degnato una IN'TER-LAZIO I-D — Un tiro \ioIrnto dì Burini (fuori dal Nenie da fare- la facilmente comen-oto 

vittoriose sul Novara e sulla |,-upe'iorira erntonale. P.a-jrete ineccepibne. si c battuta rampo vistso) vienr tlrs-iaio in corner da Ghezzi. In porla. dell,a I..azio c allenta un poco ^ r'SpCU**'*! e il riaUl vl'~ i‘. inconcludenti degli al¬ 
ea 'squadra-rivelazione», la jnrona della metà campo, pertvalorasamcnte :n dife.^a. e come al solito, è anche Gìos-anninì che insieme al valoroso e -ubilo Lorenzi e Skoglund non ha scon- ~-0- l»-, iv.ino -'UHa dos.’^u tactjnii 

Saiupdorla. Imerite .«opratutto dello ^len-jouando ha potuto ha .sfoggia- portiere ha difc.so egregiamente il sucrcsso della sua squadra partono i-i tandem, mettono alcuno. LuCf-ntini e Sccch;. scambio - et a partiva torte u 

Da segnaUre infine il secco ridi Fu:n. la L.az-.o congegna-ho una RoeanB-s-ima manos-ra - Briehenti in condizione di .e- .Lf, Tneslina aveva ineo- de, p.uionc ira i due e tiro N^ara ed^M 6 ^una^rapidaja^^r- 

surcMso esterno del Bologna, va un.a azione dopo 1 alt-a. di contropiede, affidala a quei che. mentre I-ofgren ancora --ta o V.volo rio! bav-o .n al- =ri'‘re ancora, ma Sentimenti minciato guardinga, poi. ‘ ’ ‘•.‘^‘^oardata condizioni di puntare a rete, 

che ha confermato le doti di lanciava a -ole : suo- Brede- vecchi lupi che .-i chiamano non .«le^e a convincere. -o, aa due metri, -catta Ghez- para. trascorrere dei minuti, leene, passato fi a ie gambe di ,„a Lucchi lo iraitene\->a per una 

realizcatora del giovare Pi- ^e^. e i «■.mi VivoTi. ma i di-(Lorenzi e Skaglur-d. coadi'a- . • • .{ 0-3 13 palla co-' ia óu--- Giovannini e G'.acomazz: g- puniate offensive dei giulia- viola, si in.saccava in rete. mano. L’arbitro decretava il r;- 

vatellL fen.«ori nera/zu"! 5 bat'ev'a-jvati da un in.«idio«o anche --e Oy,. azioni dell In-O' t-i ’a delle <ii’a e* ì-i manda a sunteggiano ir, area, negli ul- ni si trasformarono in azio- Al 13' i bianconeri pareggia- gore che .Arce realizzava 

r.ABLO GIORNI n.» con eacH'i-d» - ea-ezza:(acerbo Brighentj. p','tenz.i- «mancato*aa llò-e-- -’oar-e-e «(vil'a ‘ravè'sa « p-e i- m n»**’- quand ' perfino n; vere e proprie, alcune del- vano pe ria seconda volta: ^ Spai accusava ti colpo tut- 

_ E. sonratutto. I l:, ter è an- zV -nibi’.'o attiv N'e.st m.anea de Rrer-e-. n Furia.«-i ten’.-» la V;-. della re- le quali veramente felici; ma per Un fall odi mano di Va- 


Ail-. vvyttìiZ,.-» 


:rflvcr.-a. Altra piin' 7 .i'i 
'.np na; 'ìmìtr battuta da Scn 


•-— [nardi che riprendeva un tro convincere i suoi infreddoiui 

TRIESTE. 31 — Ancora unajcross di Muecinelli e bzittcvsi sostenitori, ii N’ovara ha nel com- 


1 lisiiltoti e lo classifica 



I risultati 
BoMgna-*AtaIanta 
'Fiere iitina-Lcgnano 
«Genoa-Roma 
Inler-'Lazfo 
"Milan-Udinese 
•Palermo-Napoli 
*Spal-Novara 
■Torine-Sampdoria 
'Triestina-Javentns 


La classifica 

3*1 Fiorentina IR 11 6 1 S 

4-S Inter 18 11 6 13 

l-S Juventus 18 11 5 2 3: 

|.0 Milan 18 » S 4 3 

2 , Roma 18 7 7 4 3 

- - Napoli 18 7 8 SZ 


; smarcato aa ijoren- .'ua-.c-ro svii a :ra\er-'Ni, r.preii- •*« •*‘*’*- u. . ic- .... •,«4 

E. .«opratutto, rinter è ap- z. «ubilo attiv ►, Ne.«l- m.incaide Brerìe-fP. mischia, ti.-o fu»- Furia.««i len’.a .a v;-. della re- le quali veramente felici; ma per un fall odi mano di Va- quarti di* campc/^^o spio^ 

par.ca squadra. Una citazione ./• ne'tamenie ;a palla a pochi jri d. Moiitanar.. A\an 3 gi Fuin ** Per; -- un a-'oi- solo al 3:,’ i rossi alabardati lenti. 1 arbitro concedeva una ventc di Innocenti provocava un « 

{parte mentano Ghezz. — «ca:-|me’r; da Ser.timent. IV aliai 29'. .«upera l’-e avversari, »:à abba-tanz.ì rìili-’eni.» e -i- passavano in vantaggio a Dunizionc sulla destra appc- mischia che Bulenie risolveva 

);ante e coraggio» — e Gio-i2': lanciato da Skocìund. B-^i- a Mon'anan. que-’; a Pucvi- "t:. •-•3 '! -'Cim.ale d- conclusione di U.n aziine en- na fuori dell'area triestina: mettendo a segno Al 18’ J'espul- 

Ixannini, tornato qua«. nella(ehent. marca m «ito all/ .-o- .nclìi che r.mc’tc p’oni'j a fhi'J-ura, i ner.izzurri si ah- tusia.smante: Curti arrestava batteva Opezzo. Xuciari ten- s*onc di Corghi c Sega N’e ap- 

i.«ua forma migliore. Ma. ripe-iprn la traver.-a a! 3'. Ma su- Brede.-en: gran cannonata del br.aec a-,-> .« .ungo. la palla a met.à campo e poi fava la respinta di pugno ma Soal. che riusciva a 

jt.am\ e -stala lo .-quadra albiio dopo ia Lbz:o prende la biondo che -ibila a un palmo! GINO BR.AG.^DIX la porgeva a Secchi che toc- il vento lo ostacolava e la s^fan.nL v-utona 


|.® JuventU! 
1*0 Milan 
.. , Roma 
Napoli 
Sampdoi 
2-* Lazio 
■*-® Bologna 
2-2 Genoa 
Torino 


za propri nervi uei monscn- Giovannini e Giacomazzi. Al centrare e invece indi’-izza a 

za ^ a a « zi r* c*^*^*^^* delia gara, rnerile- 6’ azione perpend .colare B-e- rete un ■ln<idiosi.«simo .<piovcn-| 

® ^ ^ ivnlp in ripfÌTiitiva riolìa rigispn^ftiirmi-ViVrtìn Tim n.>iPTTÌ rsarii Vwgvllri ; 


c j.« * «m » o m a* «a volc, ITI cJcfìnitivfl, oclld loT'tLi* {ic 3 cn*BuriTii-Vivolo, tiro ^occo le ebe Ob 6 zzi Pcìth con bclld hìfbh n bbb n B^F^Fn .amu -«r t- 

Sazzipdoria 18 7 4 7 28 23 18 jjg anche in questa par- di quest'ultimo parato da Gh-^z- -.niu.z.one. E' Tiilxima azione ■ ■■ mp ■■ 05 ■ ■ 05 IH B ^^05 trolla tn dalla rifesa giu liana, 

^zio 18 C S 7 22 21 17 ha voluto favorirla. zi. Azioni -ii azioni de. la- pericolosa delia Lazio nel or:- - — - . „ — . 

TOlogna 18 fi 5 7 24 25 17 discor.so compietamente ziali. .-'empre .«ulla de.stra. ma mo tempo P(x:o dopo l’Inter jBdl * ROYdri fi'l 

f* 3 8 28 25 17 diver^ c'è da fare per la I^- ' difensori nerazzurri hanno pa«sa in vantaggio nel m-xlo ALESS.ANDRIA D’EGITTO. 31. — La selezione ungherese _ 

18 5 7 6 19 24 17 ^io Alcuni uomini hanno retto b'uon gioco a palla alta e Gio-iche già vi abbiamo deicritto. di calcio ha debottato clttorlosamenle in Egitto battendo oggi spai,; Bertoerbi; i-occhi. Ber- 


Vittoriosa per 13-1 

l’Ungheria in Egitto 


md* d di*CA ■ onwo 

Novara 18 5 6 7 19 24 16 ij confrofito con gZi avversari ^Tannini .-i produce :n due .il Antonszzt, zopp.rante. va al-1 P®nieriggio uzza selezione di Alessandria per 13 a 1 ( 6 -fi). Gti-| nardini, Dririnnocenri: Bnrzieiii. 

Bologna-Trìestina, Inier-Ata- Spai 18 4 6 8 2fi 38 14 d-.rct:;. Abbiamo già detto di tre entrate volanti cìi grar,dc l’ala de.stra, in apertura del slavo ^bes. sottosegretario di Stato ttosherese agli sport, il Castoldi; Dento, sieraninl. sp¬ 
ianta; Javentus-Genoa; Lcgr.a- Triestina 18 4 6 8 28 38 14 Fuin (una delie migliori par- classe. Manca il tiro da di- «econdo tempo; Alontanari re- quale è raccorapagnalore della squadra magiara nella tour- i» hi&. mo- 

ne-Latio; Napali-Tonno; No- Palermo 18 6 2 18 23 37 14 tite di quest'enno, lo aua. an- .«tanza raweinata. perchè Già- trocede a terzino. Burini a nèe egiziana, ha informato il Goverpo del Cairo che i cal- iv Toenu* Frrcu Batra; 

vara-Milan; Roma-Fiorcafina; Udinese 18 3 fi 9 28 31 12 che se nella ripresa il òuo comazzi e Giovannini .spazza- mediano. .\1 1’ è propno An- datori ongheresi sono disposti a dispotare nn incontro Inori Runica, Coiombr, Arce, Passano’ 

Sanpdoria-Spal. U3lnese-Pa- Atalanta 18 3 6 18 24 36 11 gioco ha perduto im poco lo no l’area senza remissione. Al- tonazzi, -u apertura rii Vivo- piagramma a beneficio delle famiglie delle vittime della cala- gavioni. 

lermo. Legnano 18 2 6 li 22 36 18 smalto, per l’enorme lavoro loia Bredesen prova ;l tiro da lo, che ^ara o rete: Ghezzi 8 strofe ferroviaria dì Sarf E1 Zajat. Arbitro: Di Leo di Mastre. — 


« ‘ . - osiucoiava e la 34’ con Stefamni. 

palla rotolava così sul piedi Questi dai limi’.e deU’arcz in¬ 
di Ricagn iche non aveva terveniva su im traversone ci 
difficoltà a segnare da pochi D® V,to e con la punta del pie- 

ae mandava il pallone ad infila.- 
SI nell'angolino sinistro, con ur. 
Fino al termine, leggera tiro imparabile, 
pressione juventinn ben con- z-’ — ■ ~ | 


Ssnp4ori«-Spal 

leraio. 


I Ickeifa e quote TOTIP 

I L.\ COLONX.4 VINCENTE: 

1, I; I. x: 2, 2; 1. 1; x, 2; 

2 , 1 . 

LF. QUOTE: ai « dodici » li¬ 
re 1.8ID.543: agli « ondici » 
lire 38.877; ai « dieci » li¬ 
re 4663. 

Due « dodici > sono se¬ 
gnalati nella mna di Roma 


4 


4 ^ 
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UNA PRODEZZA DI FORTE HA RISOLTO L’INCONTRO IN FAVORE DEI GIALLO-VERDI 


n Chinotto Neri in tono minore 

Stenta a battere la Sangiorgese (1-0) 


Buona prova della squadra marcbigiana ohe ha tenuto testa alla non bril¬ 
lante antagonista • Lucchesi, Zampilii, Sordi e Cerosi tra t migliori atleti in campo 


1 BISL'LTATI 
« Ili classiflea 


GIRONE F 
I risultati 

^L'AquIla-Anconltana (r. neve) 
''OMtelfidardo-Aecoll (r. neve) 
*Fabriano-Chieti 2-1 

Colieferro - “Sulmona 1-0 
“Farmana-Romulea (rin. neve) 
“Chinotto Nerl-SaneìorgeM 1-0 
•Peaoara - Banlart 3-1 

“Sora - Senigallia 2-0 




SORPRESI I GIALLO-ROSSI DAL RITROVATO BRIO DEGLI ABRUZZESI 


Il Sonlart seccamente sconfitto 
sul campo del forte Pescara (3-1) 


Vii autorete di Senzacqua, ha aperto la segnatura — Grande partita di Tontodonati 
autore di due reti — Al 16 ' della ripresa Stentella, su rigore, ha segnato per i romani 


SANGIORGESE: Fiori; Luc¬ 
chesi, Traini, Zampierl; Pom¬ 
pei, Baltistelli II; Seghetti, ITo- 
.-nti, Spcran/ini, Ponzo, Mat- 
teucci. 

CHINOTTO NERI: Benvenu¬ 
ti; GarzcIIi, Benedetti, Passe¬ 
rini; Sordi, Previato; Forte, 
Cereri, Galli, Ragaz/.mi. Mala- 
.‘-pina. 

Arbitro; Sig. Pistolli di Pisa. 

lieti: al 10’ del .secondo tem¬ 
po Forte. 

ViKi })rn(li-Z 2 (i (li Forte Itti 'i- 
soho (I favore del Chinotto un 
incontro dc.\oliitiimelite privo 




è incappato in errori nnidor-i 
noli, I 

La Sauoioruc'ie comanda fin 
dai primi minati il ptoco. Le 
sue belle trame si infrangono 
però sui piedi della difesa gial~ 
Io-verde: solo dalla parte di 
Garzelli, Matteucci riesce a 
passare e centrare la palla, ma 
i suoi compagni non riescono 
a raccogliere i .suoi precisi nl- 
Inughi. In contropiede al 13’ 
Galli tira in porta, ma Traini 
è suiln traiettoria del pallone 
e lo ferma involontariamente 
con le mani per poi pronta¬ 
mente rinviarlo. Si grida al 







tiro si trasforma in un passag¬ 
gio a Calli che senza esitare 
stanga, altro errore e ancora 
è «Il giallo-verde ad impadro¬ 
nirsi del pallone ma il violen~ 
to tiro di Forte finisce fuori, 
rptnndo sarebbe bastato accom¬ 
pagnare la sfera in rete. 

Al 36' punizione battuta da 
Passerini da oltre 30 metri e 
tiro fortissimo del terzino gial¬ 
lo-verde che fa la barba alla 
traversa c termina sul fondo. 

Nella ripresa il Chinotto «I 
ripresenta più aggressivo (fot’ 
se la predica dclVaVenatore 
Crociani ha giovato) e già al 
5' colpisce un palo con Forte. 
Al T Sordi serve Galli che 
scattato oltre i termini segna, 
ma tanto netto è il fuori gioco 
del giallo-verde che il punto 
viene annullato. Al TO’ angolo 
contro la Sangforgese; batte Ra¬ 
gazzini, tira perfetto e parabo¬ 


la in arca. Fra un groviglio di 
teste spunta quella ricciuta di 
Forte clic colpita la palla la 
manda ad adagiarsi in fondu ai 
sacco. 

La Sanglorgesc sembra non 
sgomentarsi, anzi, si lascia an¬ 
cora rinchiudere nella sua ar^a 
dai romani. Al 12' ancora una 
Cercsi il quale fuggita tutto .solo 
a metà campo giunge a contat¬ 
to di Fiori c manda fuori lon¬ 
tanissima sopra la traversa. I 
nero-azzurri cercano ora di por. 
tarsi all’attacco ma vanamente 
perche la difesa del Chinotto 
non si lascia più sorprendere. 
Anche lo stesso Garzelli, che 
ha capito il gioco di Matteucci, 
lo ferma egregiamente e salo 
al 38“ un tiro di BattlstelH lì 
spintosi all'attacco, viene bloc¬ 
cato con sicurezza da Benve¬ 
nuti. 

VITO SANTORO 


La classìfica 


Collafarro 13 
Chin. Neri 19 
Pescara 19 
Ascoli 18 
SanglorK. 19 
Anconit. 18 
Ohieti 19 
Sora 19 

Saniart. 19 
Fabriano 19 
Romulea 18 
L’Aquila 18 
Sulmona 19 
Fermnna 18 
Oastelfid. 18 
Senifialiia 19 


15 29 

18 27 
20 26 

20 23 

19 22 
18 20 

21 17 
26 17 
35 17 
28 1B 
25 16 
23 14 
23 14 
30 14 
32 12 
35 12 


Le partite di domenica 

Sanlart-Castelfidardo Romu- 
laa-Chinotto Neri; Cotleferro- 
Fabriano; Chieti-Fermana; 
Sangiorgese-Peseara; L'Aquila- 
Sora: Anoonitana-Sulmona; 
Ascoli-Senìgallio. 


SAN LORENZO ARTIGLIO: 
Palma, Perci, Vinci. Marcclll- 
ni VI. Marcellini IH, Senzac* 
qua, Mode.sti, Garcia, Stcntella, 
Luzznttl. Lecis. 

PESCARA: Argelasi, Pupillo, 
Godeqs, Mungo, Di Matteo. Bui- 
garelli, Conti, Tontodonati. Fer¬ 
rari, Finotlo, Palmacelli. 

Arbitro: sig. Perna di Resina. 

Marcatori: aU’ll’ autorete di 
Scnzacqua, al 22’ su rigore Ton¬ 
todonati. al 43’ Tontodonati; al 
16* della ripresa Stenlella su 
rigore. 

(Dal nostro corrispondente) 

PESCARA, 31 — La viPoria 
bianco azzurra è stata conqui¬ 
stata con tutte le regole. Il me¬ 
rito principale del successo va 
all’attacco che ha funzionato in 
modo egregio dimostrando affia¬ 
tamento, decisione e incisività 


LA «SECONDA» D I RIT’ORNO DEI. CAMPIONAT O DI PROMOZIONE 

Tie squodie raggiungono l’Itolcolcio 
L’Annuniìoto oumonto il vontoggio 


'-VA':, 


Il Trlonfalmlnervn ha coniplc- 


Laò. Paima-Trionfalinin. 2-1 

TRIONFALMINEBVA; SalvTo- 
nl; Menicucci. Wolf; Monteterri. 
ItlUotin, patrizi; Iz)inl/1, Tofano. 
Miitcruzzo. Ferrari. Bragaglla. 
LAIJ. PALMA; Allinentl; Boeri. 
CHINOTTO NEKl-SAMilORGE.SK 1-0 — fi portiere della Salvatore, pappalarao. 

SunsìorKCse. Fiori, manda in conu-r u„ insidioso Uro del Oelsoinlno; Cocozza. lacoangell, 
eentravanti romano Galli 

Arbitro: Slg. Vallone. 

dì un bel gioco e di spunti -rigore -, ma l'arbitro fa cen- Iteti: nei pt. al 18‘ Gorrierl; 
tecnici di rilievo. no di continuare. autorete Bocci; net fi-t. al 

Ila vhito tl Chinotto v si de- ^olo al 17' il Chinotto Neri ‘‘‘l’ Acciuavlvti^ _ 

ve quindi concludere che j .si scuote. Malaspìna fiiggc lun- , v, 

amllnvcrdt hanno meritato tl i„ ii„p„ ,entTn di nrrrisio. Trlonfalmluerva ha compie- 

.„ccc,,o. „on altro ver c “.."S»,™." cl® "róccoUo 

sere riuscì t a mettere a seono „ passaggio del suo Palma -subendo una ^contlu 

un bei gol m unn partita cne coiimm/no slanaa a rete ma la ^ ® 

fcnibrnm fin dalle prime bnt- ottraoersa tutta la luce ^ padroni di ca.sa sono riusciti 

tute (c non certo per merito V‘"® ad Imporra un gioco vivace « lo 

r.sclusivn delle dtfc.se). concili- ® ® sul fondo, p riuscito a pltì rlpre.ve 

dorsi con un doppio zero. ..0 sono di scena i nero- mettere in imbarazzo il bravo 

Ma se la Sangtorgesc avesse «-rurri.Ponipci tniicia Fciizo ^ coraggioso Salvtoni che ha sai- 
strappato un pareggio non ci pressi deltarea di rigo- squadra da una più 

sarebbe stalo da gridare «ilio nyversarla invece di tentare sconlltta. 

scandalo, perchè nel primo io l’ia della rete preferisce pus- n, jiriina rete veniva segnala 
tempo, pur senza far mente di snrc a Seghetti ma questi nel ^ |g* Corrieri che sorprende* 
eccezionale, gli ospiti hanno frattempo si è portato in fuo- j, portiere ospite con un tiro 
saputo prendere in pugno le ri-gioco e l’arbitro, giustamen- teso nell'angoiino destro. 

. redini della gara c conservare te, lo ferma. I, Trlonfalmluerva al svegliava 

a lungo una leggeri tua ben /\( 27’ grosso pericolo per la ^ rlequlllbrava le sorti ai 29' gra- 
chiani superiorità territo’'ialc. Sangtorgesc. Perfetto centro di /te ad una autorete di Bocci, che 
D alira parte It’ assenze di Malaspina, prende Cercsi e ti- deviava un tiro di Bragaglla. 
Battlstclli I e Bellini si fon ^ sbaglia e it suo Nella ripresa II Lah. Palma si 

latte sentire. Infatti nella prt- u i . 


faceva pericoloso ed airi!' anda- slvione del punti Ma due ha- gioco veloce e piacevole, per It 
va nuovamente in vantaggio. Ac- nuli errori li hanno messi k o primo quarto d'ora le hue com- 
(luitvlvu con ima abile Unta si Nella npri-sa i irimani piigiiq si studiavano a vicenda, 

liberava di Menicucci e batteva stante In sm te avversa banm» prc- .-^o'.o ai 16' l'Alba si portava in 
Saivirjtii con un tlio carico d'ef- t-o in mano le ledini <.«■! g.u» <> arc.a o-pite e Piacentini trovava 
folto. accorciando le distanze con uno spiraglio giusto per stangare 

I migliori; SaiMonl, Wolf e -strano <go«il al :10'. Di conliopic- rete, ma Sanlelii tmprovvisato- 
Patri'/.i per gli ospiti; Alimenti. umque minuti <l<>po su liines- portiere con un audace tuffo 
Valboui n Corrieri per 1 padroni Evangeii.sta. .spo.stato a testa neutralizzava tl Ufo, 

di casa. lato, Lattatizi reall//a\u la plA p ritornava a stazionare 

CARLO S.ANTORO giornata. I ra- campo Rno a! 40' 

- ga//l a/ztnri non si datano per 

_ . « »itfl iJ s-n/*rvF>-'t/s * '*•'41 ss ** 


3 ha sai- 
una pio 


ma linea ncroazzurra il solo 
che si è fatto Valere e si è reso 
piti volte pericoloso è .sfato il 
guizzante Matleucc’. La difesa 
da .sala ha retto l'urto de- ;»i- 
dtoni ,li casa cnn'.,-a!tau:ln il 
passo ai più quanti nrver.sari 
Sono emersi Lucchesi e Ziiiii- 
picri ottimi colpitori c Traini 
Per il Chinotto, pur vinceu - 
te. inia giornata iiegalirri. L'at¬ 
tacco privo ancora di Mos--a. 
tl regista del reparto, ha an¬ 
cor più accentualo la sua d;- 
! continuità. So'.o ne’la ’-ipresi 
oli avanti giailover.li .-oiio 
svegliati dal lorpir" iniziale e 
.sono riusciti id imbri<jiiiire eli 
■ n.spiti, grazie al prodigar■.! di 
- Ragazzini e Forte. 

Nella medintia Sordi, l'immo 
più i!i forma, si è elevilo sui 
rompaqni e avversari Buona 
'^la prora come .-tempre di Be¬ 
nedetti. 1 due terzini GtirzeVi 
e Passerini brinilo .alternato 
spunti di rilievo vd inijeniiità 
perirolnsi.ssiine. L'arbitro, la¬ 
vorilo dal comportamento cor¬ 
retto degli atleti in canitm. non 


Astrea-NeHuno 2-0 al 42':'‘sr‘n 'nscTo“m — ^s;:SVrvrtoTpuS: 

ASTREA- Aldovrandi TU II. rt,tino a Bartoii infllava alfincro- 

Rll.ml. Miiioiu p.xoio VVKKIII risultati i tentativi degli 

NETTUNO: Cicco. Nocca, Sira- ' .t.-ii-.i-i-i ospiti per rimontare lo .svantag- 

da; Pastore. Fortuna. Formentl- »|t . . U II i • 4 A Ma la difesa den'.Alba non 

ni; Macri. Atiionacci. Arpiao. D: Al0dtrdSi6V6r6'fGll€ifì 1*0 *1 è fatta sorprendere e con alla 

Arbtt'ro* sVe P.dcùcci di Colle- VELLETRI: Re!!antoni->: Pao- testa Micrccl ha dlfe.so ottlnia- 

ferio ^ ‘--'•«■ucc, d. Colie zucconi. Eallmbe- mente la vittoria fino alla fine. 

Marcatori; al 40' Massi. ne;;o lu. Pierluigi. Bianchini IppollU. A. F. 

ripresa- al 44 * Pien na- Romani. More.«chlni. Muno.snin ' 

L'As.rea è "men.e tornata f' M^IOSE 

alla vitioiia hatu-ndo con un see- farcita. Mlcoccl; Frosone, Tnr- T 5„_|5 “ì 4 

co ed indiscutllille punteggio un rpiini. Rulli; Venturini. Pioccn- lllOII * UrOliOl6ri0TO Z*l 

Nettuno rlrnancggiatissimo. Anche tini. Barloli. Pcilas. Desideri. TIVOLI: De Luca. Fusca. 2u- 
i c minisieriali * però erano lar-- .àrbitro; SIS. Shurdella di Roma roto. Romanzi. M.srcelli. Castrile- 

* cr'J.SvS'.or'a l A,,,., l.H Prt"-» «"-1'» »' «' 

allontanato Io spettro della re- Desiaeil. _ GROTTAFERRATA: VincÌEuet- 

trot.*<?ssionc c cortflniditc ttyriiMiiy** » f?ropi* Lancio Viiicicucrrd 

rà il "Torneo In una buona posi- Malgrado 11 rampo fangoso le chiacchierini Giancarlo Mosca- 
zione da ccntrocliissinca. Anche il due Mpiadre haniva disputato tepi stoppa. Piccone. VÌnciguer- 

Nettuno non ha più milia da dire j,na beila partita svolgendo un ra. Grimaldi 

nel Torneo e di conseguenza ab- 


I DI VISI ONE 

Tivoli * Grotfaferrata 2*1 

TIVOLI: De Luca. Fusca. 2u- 


NIENTE DA FARE PER GLI OS PEDALIERI 

federeiiiisffzilliiiiaiiiias 2-e 


FEUEItCONSOHZl : K a n U c - 

ci; Silvestri, Urunori; siclltani. 
Mosca. Gagitardilcci: Marengo, 
Vitiello, Fiori, Facchini. Lattanzt. 

HUMANITAS; Valente: Ilari; 
C a r o s I ; Scrantonl, UagnerliU. 
D'/VgdstiiiD; Maceratesi. Bruschi, 
Firinani, Clngolant. CancelUcri. 

Arbitro; sig. Ambrosio. 

Reti: nel p .t all'B' Fiori; nel 
s t. ,-il 28' Facchini. 

I rossi deirHumanitas non na¬ 
scondevano Ini dall inizio le loro 
velleità per ripagarsi della scon- 
litta patita nella partita di an¬ 
data ad opera del t'cdcrcunsorzt. 
Ma l’andamento del gmoco ben 
presto toglieva loro ogni Illu¬ 
sione. I tricolori ospiti, con una 
difesa a prova di bomba cd un 
qiiadrila'cro lunzionnnto a pie- 


ORGANIZZATA D AGLI «AMICI DELL’UNITA^ » 

Vinta da Maiolini 

la goro per camerieri 




» (tv 


Conducendo una acccrti&s;- 
ma gara Maiolini d-^lla - Po¬ 
lisportiva Amici dell'Unità^ 
ha vinto 1 «gara organizzata 
dagli -Amici», in collabora¬ 
zione con il Sindacalo Albergo 
et Mcni^. 

AI "Via, dato dal Dirctto.’-c del 
Gran Gaffe Donn.v, moli: par¬ 
tecipanti e in particolare i rap- 
prcsenlanli del Bar Congiunti, 
si mettev’ano a correre aU'im- 
pr-zzata cosicché il primo ar¬ 
rivato, Parente, al controllo 
dell» quantità di aesqua nel 
bio^er» veniva retrocesso co¬ 


me da regolamento, ol quinto 
posto. 

Viceversa i rappresentanti 
.iel Gran Offè Don-y .-i piaz¬ 
zavano al secondo e al terzo 
po.'to dietro a ^faiolini del 
Bar Goldon! vìncer.do >n tei 
modo l'ambita coppa dcll’Unitd 

Ecco Ford ine di. arrivo: 1) 
Maiolini del Bar Goldoni: 2) 
Rossi del Bar Donny; 3) Lau¬ 
rini tid.); 41 Trovi.sani del 
Bar Congiunti; .*») Parente (id.); 

La data dello . premiazione 
verrà comunicata attravcTTO il 
giornale. I 


no regime, non erano perù dello 
stesso avviso e gu all'B' anda¬ 
vano m vantaggio con Fiori, che 
concludeva una bella azione par¬ 
tita da ViUcllo e proseguita da 
Marengo. 

Neanche dopo la mezz'ora, i 
locali riuscivano a pareggiare le 
sorti nonostante l'Infortunio toc¬ 
cato a Mosca, che era costretto 
fuori dal campo sino alla line del 
primo tempo. 

Nella ripresa II centromediano 
ospite rientrava relegato quasi 
nullo aU’ala destra. GII ospeda¬ 
lieri operavano una furibonda 
oficii.slva nel primi dicci minuti, 
i ma poi II giuoco si ricquilibrava 
[ c li risultato finale non tu piu 
messo In dubbio. 

Gli ospiti manovravano molto 
bene c la difesa locale era spesso 
Impegnata. Al 20" veniva espulso 
Scrantonl per proteste nel con¬ 
fronti dell'arbitro. Ne approlìt- 
tavano I federconsartlll per au¬ 
mentare tl vantaggio con Facchi¬ 
ni che batteva di abilita e di 
precisione Valente, dopo una tra¬ 
volgente alone di Vitiello e 
Ftoii. 

II Anale era ancora di marca 
tricolore e se non sono stati se¬ 
gnati altri goais lo si deve alla 
Imprecisione di Fiori e Lattanzt. 

Una buona prova è stata for¬ 
nita per gli ospedalieri da Se- 
ranloni. lino al mnmento della 
espulsione, da Maceratesi e da 
Bagnerint: per I vincitori da Si¬ 
ciliani < ottimo anche come cen¬ 
tro mediano). Lattanzi e Vttielto. 

Tranne qualche errata valuta¬ 
zione buono In complesso l'arbi¬ 
traggio. 

ORFEO GRIGOLO 

Rieti-Vìlerbo 2-1 

VITERBO- lacovone. Pasqulni. 
Spedano, Rempicci. Papara. Giam- 
paoli. Stavagno. Baruzzi. Iveili. 
Mantegani. Vincenti. 

RIETI: Renassi II. Santorelli. 
Monfa-iina. De Grandts. Mosconi. 
Tommassont^ Calessini. DetiTTo- 
mo. Menassi* Morfina. Paradisi 11. 

Arbitro; Capoccctti di Roma. 

Refi- 1. tempo ol 10’ Tomasst- 
nl: 41' Montanina; al secondo 
tempo al 20* Baruzzi. 

VITERBO. 31 — Le previsioni 
della vigilia che davano il Kieii 
vincitore sul Viterbo, sono state 
realizzate. La partita e andata a 
.wntaggio degli ospiti anche per¬ 
che. oltre che alla supeiiontA di¬ 
mostrata dalla classifica, la com¬ 
pagine locale ha sciupato oggi 
non poche occasioni da goal 

Al IO* del primo tempo segna¬ 
va Tomassinl che portova la squa¬ 
dra ospite in vantaggio. 

AI TO' un rigore veniva tirato 
fuori da Baruzzi. La partila con- 
tlnu.-iva regolarmente fino al 44' 
quando gli ospiti ottenerono a 
loro volta un rigore che uraio 
dal bravo Montanina, portava la 
squadra ad un vantaggio ormai 
Incolmabile. 

Alla ripresa il gioco continuava 
senza alcun rilievo tecnico degno 
di nota, « al 30' Baruzzi segnava 


bi.imo assistilo ad un incoiit.-q 
correttissimo e con pregevoli 

■Vl'pSìa d, I TRANVIERI SI AFFIANCANO ALLA CAPOUSTA 

hanno attaccato in prevalenza cil 
lai 40’ SI |>ortavano In vantaggio ^ 

[por mento di Massi’ clic, racco- M »■» J 1 * 'W m 

LS:.'.r„,r.d"'r,£rdL’^ iilAL>''italcalC10 Z-l 

passi. Nella ripresa gli ospiti al 

lanciavano alla ricerca del pareg- — 

no erano^alménlc^s^ocaiV c^fiio'l “'TAC; Tacconi Vitali. BOr.-i. non manca ai padroni di casa i 
fase che i diTe^‘;órr'««^ Zopp,. Malfett.i. Bartolucci; M.i- quali si mettono ai sicuro di ogr.i 

avevano di (TItomÌ ^ con en" re Napoli. Pasqualucci. De eventuale sorpresa segnando una 

fa olTensiva Ànzf era anc-^?a Sancì,s. Roseto. seconda rete grazie a Marietti che 

l’As^rea an^andi^ral ITALCALCIO: Ciccolini. Lazzi.- sfrutta magistralmente un bel 

ri:ii. LconorI; Mariottl. Larcmwi.lpassaggio di Pasqualucci. Nel 


sul tiro a rete, pur denunciando 
nell’ala sinistra un Palmacelli 
in cattiva giornata. Diciamo 
quindi che il reparto di punta 
è stato il protagonista brillan¬ 
te di questa interessante parti¬ 
ta, sotto l’impareggiabile dire¬ 
zione di Tontodonati tornato in 
gran forma ed in possesso di un 
gioco di distribuzione veramen¬ 
te intelligente. Buone cose ti 
sono viste anche da Ferra¬ 
ri galvanizzato dalla volontà 
di superare il centro avanti 
ospite Stentella nella classifica 
dei cannonieri; buone cose vi¬ 
ste anche da Finotto, in grande 
giornata.. Insomma la brutta 
sconfitta incappata domenica 
scorse ad Ascoli è stata pron¬ 
tamente riscattata con la fran¬ 
ca vittoria odierna. 11 Pescara 
può quindi guardare nuovamen¬ 
te in alto con la speranze di 
non registrare altre battute di 
arresto. 

Il San Lorenzo è stato sor¬ 
preso dall’insolito brio dell’av¬ 
versario e quasi sconcertato 
dalla fulminea partenza del 
quintetto bianco-azzurro. 

Palla ai locali con inizio ve¬ 
loce e già al 2’ di giuoco Pal¬ 
ma è chiamato a difenderli. La 
prima rete scaturisce da un in¬ 
fortunio di Senzacqua il qua¬ 
le, nel tentativo di passare al¬ 
l’estremo difensore, insacca nel¬ 
la propria rete. 

Naturalmente gli ospiti si 
scoraggiano cd è in questo mo¬ 
mento che il Pescara gioca le 
sue azioni migliori: Palma è 
nuovamente chiamato in causa 
al 12', al 15' e ai 17’ su tiri 
di Ferrari, Finotto e Palmacelli. 

Al 22’ Vinci con uno sgambet¬ 
to atterra in area Ferrari e 
l’arbitro decreta la massima pu¬ 
nizione: Tontodonati insacca ir¬ 
reparabilmente. 

Al 25* Garcia batte un calcio 
d'angolo: Stcntella tira di testa 
ma Bulgarelli intercetta e li¬ 
bera. 

Argelasi viene chiamato an¬ 
cora all’opera al 28’ c al 30’ 
su tiri di Stentella. il miglior 
uomo in campo degli ospiti e 
capolista della classifica dei 
cannonieri del girone -F». 

Al 44’ Pupillo lancia a Fer¬ 
rari che si porta in area av¬ 
versaria e superato Marcelli¬ 
ni VI, tira e colpisce il palo; 
intercetta Vinci e si salva in 
calcio d’angolo. Batte Conti, 
lunga traiettoria della palla che 
perviene a Tontodonati il qua- 

Fermana • Romulea 
rinviata per la neve 

FERMO, 31. — A causa 
dell’abbondante neve caduta 
in questi giorni, il campo 
locale è stalo reso imprati¬ 
cabile e, pertanto, la partita 
di IV Serie Fermana-Romu- 
lea non si è potuta dispu¬ 
tare. 

L’incontro è stato rinviato 
a giovedì prossimo 4 feb¬ 
braio. 


le libero, con la massima cal¬ 
ma, insacca in rete. 

Nella ripresa il San Lorenzo 
aguzza veramente gli artigli, 
manovrando azioni veloci che 
tuttavia rimangono infruttuose; 
egregie cose si vedono da Pal¬ 
ma, estremo difensore, mentre 
il giuoco dei padroni di casa 
è più calmo. Al 16’ di gioco 
Stentella realizza il punto della 
bandiera su calcio di rigore. Ot¬ 
timi per gli ospiti: Stentella e 
Palma; per i locali; Bulgarelli, 
Pupillo, Finotto, Tontodonati. 

SERGIO TARTARA 

Anzio-Latina 4*0 

ANZIO; Concodelli; Calcelli, 
Querini; R.uberti, Eufemia 
Borghesi; Rocchi, Spingi, Ceci. 
Frattaroli, Smorgon. 

LATINA : Perelll; Feruglio, 
Si t zi a: Celestini. Ouaelier'. 


Bertozzl: Vitone. Funero, Stro- 
lighi, Masi, Esposito, 

Arbitro: Baneher di Roma. 

Reti: Nel primo tempo al 43’ 
Ceci, nel secondo tempo al 28’ 
Rocchi, al 35’ autogol di Feru- 
gllo, al 41’ Frattaroli. 

ANZIO, 31 — Una grossa 
sorpresa per questa sconfitta 
del Latina in modo cosi clamo¬ 
roso. E il merito va tutto al- 
l’Anzio che, con una gara tut¬ 
ta impegno e generosità unita 
ad una buona dose di buon guo- 
co, è riuscito in modo inequi¬ 
vocabile a sconfiggere e umi¬ 
liare gli avversari. 

I migliori ci sono parsi Ce¬ 
ci, Rocchi cd Eiifeml per l'An- 
zio; Sltzia e Ma.si per il La- 
•’na 


ATTIVITÀ U.I.S.R. 


Crai UESiSA-Prail 6-1 
DN il Torneo Amatori 



I.a squadra di calcio del- 
l’UESISA continua a mietere 
vittorie su vittorie, mantenendo 
saldamente il comando della clas¬ 
sifica, ma oggi, pur riportando 
un sonante successo, non ha 
eccessivamente convinto j>er la 
(lUalltà del gioco praticato. 

La sconfitta di turno ù stata 
questa volta la veloce squadietta 
del Piati che nulla ha potuto 
fare contro la più organica ed 
esjierta squadra aziendale. 

I ragazzi del Prati hanno re¬ 
sistito bravamente fino alia 
mezz’ora del gioco, quando Lia 
Luca apriva la segnatura per 
l’UESISA. Dopo un breve jierio- 
do di reazione, che gli azien¬ 
dali controllavano facilmente. 
rUESISA tornava a prendere la 
redini del gioco aumentando an¬ 
cora il suo vantaggio, prima del¬ 
lo scadere del tempo, con C’ri- 
stolini e De Angelis. 

La ripresa non a\e\a diver.so 
volto. 1 ragazzi del Prati erano 
immediatamente costretti ed una 
afiannosa dilesa, ma non riusci¬ 
vano a impedire che gii attac¬ 
canti avversari passassero anco¬ 
ra per tre volte con Cappelil, 
Biagiotti e De Angeiis. 

II Preti segnava il goal della 
bandiera al 26’ con II suo mez¬ 
zodestro. 

Come abbiamo detto. ii gioca 
dell'UESISA non ha soddisfatto. 
11 punteggio non tragga in er¬ 
rore perchè la consistenza del¬ 
l'avversaria odierna non era ta¬ 
le da impegnarla eccessivamente. 
Sarà stato forse questo il fat¬ 
tore principale delia cattiva pro¬ 
va del tipografi che. vista la fa¬ 
cilità delia impresa, non si sono 
punto curati di trovare quella 


amalgama e quella fluidità, ca¬ 
ratteristica del loro gioco. 

Della squadra vincitrice tutti 
hanno fatto il loro dovere, ma 
nessuno si c elevato, tanto da 
meritare la palma del miglioro 
in campo. Del Prati invece tut¬ 
ti da elogiare per l’impegno pro¬ 
luso. anche quando la partita 
era ormai v'dta al naufragio. 

Ecco la formazione della squa¬ 
dra vincitrice : 

Macsi, Scunavini. Moslardi. Chis- 
lolini. Sforza. Porciani. De Luca. 
Pregagnoli. De .Angelis. Biagiotti 
Cappelli. 

PROMOZIONE 

Le partite di domenica 

GIRONE A 

Glannisport-Tarqulnla; Fiam¬ 
me .Azzurre - Torre in Pietra; 
Almas-Civitacastellana; Italcat- 
cio-Milatesit; RIetl-AUc: Fe- 
deconsorzl - Viterbo; Spes-Hu- 
manitas; ctvitavecchia-.Muria- 
dalbano. 

GIRONE B 

Trtonfalminerva - Nettuno; 
CassIno-LaL Palma; Stefer*An¬ 
nunziata; Fiorentini -Gaeta ; 
Ostiense-Cosmet; Veiletrl-Pon- 
tecorvo; Latina-Albatrastevere; 
Anzlo-Astrea. 


Lefffjete 

Rinascita 


l^^strea.^ .-iffi^amfi^ ^av^”cOlpIiò LcozjorI; Mariotil, Larcinesi. paesaggio di Pasqualucci. Nel 

un’ pam ron Pacllmii. Era Io lles- .nbandVeJr 

so Paglianl che dava 11 . là . a’.- Santucci. BclardI. Quinlavalle. .1 goal della bandiera, Roa» P.o- 

l’azione: al termine di una lunga .Arbitro; sig. Marini di Biac- nameute meritalo, con 11 suo ca- 

fuga lungo la linea laterale vea- ciano pitano Larcincsl. 

trava e Brenna raccoglieva con Heti: nel o t.- ai 38* Napol. CARLO SC.ABINGI 


àr a segnare demo aver colpilò ":»i. LeonorI; Mariotil. Larcinesi. passaggio di Pasqual 

un’ pam ron Pacllmii. Era Io sms- .n*i®''"^i‘V»«a" bandVerT 

so Paglianl che dava 11 € là » a’.- Santucci. BclardI. Quintavalle. .1 goal della bandiera. 


fuga lungo la linea laterale cea- ciano piiano laircinc:»». 

trava e Brenna raccoglieva con Heti: nel p t.; ai 38* Napol., CARLO SC.ABINGI 

un prccl-so colpo di lesta spe- nell.i ritu-csa ai 32’ Mariotti. al _ 

diva in rete- Poi l.n fine 12* arcinesi. 

WALTER ROMANI — Ci¥Havec(lHa'Sii6S 2“2 

_ Il 17 è stato fatale airiialcal- VllHBfVWinB * * 

r* C àmwm.wwm ‘■'®- “•'f-'**** I «bancari», che da SPES: Urei. Papa. Di Jorio. 

UVIl9(aST6ll>*i> AlZUIie J*/ l? giornate (vaie a dire dall’mìzio Andreuzzl. SchUvonl. Stocco. 

CIVITAC.ASTEI.UANA: MConi. * volpr»”fugkcn* 'sftmfrag- 

Caprioli. Maestri. San.sonetti. giunti dalla muta Insegiiltrice. Ippolitl HI. Davi. 

Bruiieili. Sjieninza. .Salniuccl, capcggmta da qiielI’Atac che ha CIV IT.A VECCHI A: Galllnarl. 

Lattan/I. Evangelista. Basso. Al- brillantemente coronalo I: jjg Lungo. Guglielmi. Feverl. 

;'S.STX'àSo""’p.», r.""»- 

FI.AMMK .\Z2LRREè Cesarmi, partita che avrebbero potuto be- Clocchlantl. Randazzo. Cerosa. 
Magara. Forala, lacobo/zt. Ma- nissiu-.o anche vincere se la for- Mori. 

riunì. Gardor.e, Bertoloni, Maia-[«una U avesse aiutati un po’. Di- Artntro- s'v resami di Co»- 
ictil. Munni. Sargohni. Azzini. f^V.‘ lef^ó ’ 

Jrbi/ni- «?Inlse«!chl rti Roma ripresa, ’ianno colto due 

■ ~ spettacolosi pali a portiere bat- Reti: Nel primo tempo al 4* 

(Dal nostro oorrispondenta) . Quaresima; 19’ Davi. 21* Luca- 

- .n rtni: nella ripresa al 12’ Ran- 

\ ; 7 breve .«egn.iva per merito d. 

II risultato della partita non ri- .Vapoji. sospetto di ioff-side . che - 

sponde affatto al valori in cam- di testa metteva In rete al ter- (Dal nostro oerriapondsnta) 
po delle due squadre. I romani mine di una mischia molto con- 

Iter :c migliori trame di puoco cambia-o CIVIT.AVECCHI.A. 31 — Il Ci- 

e i>er 1 idiial^icnto de.l iniem U ^ dell’ltalcaicio ap vitavecchta In particolare nel 

squadra avrebbero merilato sei pare imminente, ma gii ospiti d.- primo tempo non è esistito co- 
[non la vittoria almeno .a divt-1fctt.mo nel tiro-i rete che invece rr.e squadra non per la superlo- 











Arbitro: Sinl.scalchl di Roma 

(Dal nostro oorrispondenta) 




I RIISrizTATI 
e le ela$i$iifiehe 


GIRONE A 
I risultati 

“Murialdalbano-Tarquinia 3-1 
Giannisport-'Toirimpiatra 2-1 
“Civitacast.F. Azzurre 2-1 

“Milatasit-Almas 2-2 

“ATAC-ltalealcìo 2-1 

Riali—“Vitarfco 2-1 

F»darcon»erzi-*Humanitas 2-0 
“Civitavacchia-Spas 2-2 

La classifica 


GIRONE B 

I risultati 
*Astraa-Nettuno 
“Lab. Palma-Trionfalm. 
“Annunziata-Cassino 
rtcfcr-'Caets 
Cosrr.et Ficranlini 
“Pontacorvo-Osticnss 
“Albatraslavere-Valletri 
“Anzio-Latina 

La classifica 


Italcalcio 17 
Riati 17 
ATAC 17 
Muriald. 17 
F«d«re. 17 
Milatasit 17 
Civitae. 17 
Sf>a« 17 
Almas 17 
Qiannisp 17 
Hiiman. 17 
F. Alt. 17 
CiviMa 17 
Vitarbo 17 
Tarq.nia 17 
Torr.tr a 17 


4 34 

3 32 

4 32 

3 32 

4 25 
e 36 

6 17 
« 24 

7 34 
7 22 
7 16 
6 22 
7 18 

10 21 
10 20 
10 13 


23 22 
16 22 

23 22 
26 22 
11 21 

24 19 
17 19 
17 18 
33 18 

20 17 

21 16 

25 14 

26 13 
26 11 
37 IO 
17 8 


Annunz. 

Latina 

Cassino 

Cosmat 

Anzio 

Gaeta 

Fiorant. 

Nattune 

Rontac. 

Astraa 

Valletri 

Trionf. 

Lab. P, 

Albatr. 

Statar 

Ostianso 


17 12 
17 9 
17 8 
17 7 
17 7 
17 6 
.17 5 
17 6 
17 5 
17 6 
17 6 
17 5 
17 5 
17 3 
17 4 
17 3 


2 3 29 

4 4 23 

6 3 24 

5 5 33 

4 6 32 

6 S 30 

7 5 19 

5 6 22 

6 0 33 
4 7 24 

4 7 23 

5 7 20 
4 8 18 

8 8 23 
8 8 20 

3 11 15 


14 26 
16 22 
SO 22 

28 19 
TS 18 

29 18 
18 17 
23 17 
29 16 
22 16 
25 18 
23 15 
27 14 
32 14 
36 13 
36 6 


■ me squadra non per la superlo- 
ntà degli avversari ma per i: 
jKico imiJCgno di tutti i loca'.l 
Nella ripresa, seppure l padroni 
|di rasa si sono gettati alla ri- 
I cerca dei pareggio, le enee non 
isono cambiate per I motivi già 
j accennati. 

1 i Ed ecco un po' di cronaca. So 
> no appena trascorsi 4 minuti di 
ginr.s ed i: Civitavecchia deve 
j subire la prima rete. Quaresima 
i raccozliendo una pal'.a sfuggita 
.a Gaiilnarl su parata difettosa 
I ".-ette in re’e da pochi passi. 1' 
jCivitavecchia si porta subito at- 
•’.'aTtncrn e con Lucarinl prima 

Randazzl noi «“'ora due volte 
l-: paresrclo 

1 Ai 19’ Fattori rimane fermo 
su una fuga di Davi. a.*pettando 
che l'arbitro fl-«chi 11 fuori gio¬ 
co. n-.a questi. Il direttore di ga¬ 
ra facendo «egno di proseguire 
nermetteva a Davi di battere da 
oochl metri ancora Galllnarl. 

Sono appena trascorsi due mi¬ 
nuti che Lucarinl da circa 30 
metri con una staffilata batte 
Cr.si segnando il primo punto 
■>er 1 padroni d| casa 

Ta ripresa Inizia con un asse¬ 
dio sotto !a porta di Crsl e al 12’ 
Randazzo raccogliendo un pre¬ 
ciso cross di Lucarinl Insaccava 
di testa jCT 11 Civitavecchia. 

Fino aT termine è un sus'e- 
guiisl di falli e di errori da 
parte deiVarbltro. 

DE FAZI 


. 




lfc>V--V>V-VA-* 


.-IO 


18«'* 



0,10 Vi garaniìsc* una durala 
superiore, ogni lama IO barbe. 

0,08 Vi garanrisca un taglio 
dolca mai uguagliato. Partico¬ 
larmente adatto per la palli 
delicata. 


SOL I NGEN 


oo^ 


UFFICIO VENDITA: VARESE - VIA VETERA, 9 
CERCAXSt RAPPRESBXTAXTM PBH BOXE LIBERE 




f 





















Pair. 5 — « L’UNITA» » DEL LUNEDI’ 


Lunedi 1 febbraio 1954 


RICCO Bo nwo BELLA r iOBElITniA 

flolomario vittorifl (4-0) 

dei “viola,, sii Leen mfl 

Bacci, Hariani, Gratton e Segato sono 
stati i realizzatori delie quattro reti 


FIORENTINA: CostagUola, Mt- 
Enlnl, Rosetta. CapuccI; Cbiappel- 
la. Segato; Mariani. Cren, Uacd, 
Gratton, Vidal. 

LEGNANO: Gandolfl, Morelli, 
I.upl, Pian; EJdefial, Sassi II; 
Manzardo, Palmer, Bercarich, 
Mion, aiotta. 

Arbitro: GrandvUIe di Roma. 

Tempo coperto, freddo e ven¬ 
to; terreno scivoloso. 

Reti: Nel 1. tempo al 18’ Bae<-i. 
ai 27‘ Mariani, al 44’ Gratton; nel 
Z. tempo al 44’ Segato. 

Angoli: 5 a 3 per il Legnano. 


tura un monologo tra gli at¬ 
taccanti viola e la difesa lilla 
che si balte accanitamente 
pUr palesando evidenti e vi¬ 
stose lacune. Al 2’ anche 
Chiappella tenta la via della 
rete ma il suo tiro va fuori 
di poco; poi al 5’ il mediano- 
maratoneta viola riprova e 
questa volta il tiro è torte 
e più centrato; ma Gandolfl 
sventa il pericolo. 

E’ la volta ora di Segato 
di tentare la rete, ma il suo 
tiro deciso va fuori di poco 
alla sinistra del portiere. An¬ 
cora un tiro sciupato di BacCi, 
una botta alta di Gratton e 
quindi alcuni minuti di gioco 
calmo e pacifico con i viola 
che fanno della sterile acca¬ 
demia mentre i volenterosi 
legnanisti rincorrono vana¬ 
mente il pallone che non si 
allontana jDerò dal centro del 
campo. Alcuni .scontri fortui¬ 
ti danno un po’ di lavoro ai 
massaggiatori, ma i vari atle¬ 
ti toccati (Magnini, Mion. Sas¬ 
si III si riprendono immedia¬ 
tamente mentre Segato, pur 
rimanendo in campo dopo un 
duro colpo ricevuto alla gam¬ 
ba sinistra, sarà alla fine 
ciellMncontro costretto a re¬ 
carsi all’ospedale dove è sta¬ 
to giudicato guaribile in otto 
giorni. 

Intanto continua Tassedio 
in piena regola alla porta del 
bravo Gandolfl (un po’ incer¬ 
to nella presa ma agile e co¬ 
raggioso!. cui danno il loro 
contributo, a turno, anche i 
difensori viola. Si vede infatti 
Rosetta che tenta il tiro al 18’ 
(parato). Magnini incunearsi 
tra gli avanti e raccogliere 
un passaggio e sparare fuori 
e poi entra in scena anche 
Capucci. Ma il suo tiro con¬ 
clusivo fa la barba al paletto 
e Gandolfl è salvo. 

Da parte loro gli attaccanti 
hanno sbagliato altri tiri e 
ormai la partita — condotta 
"on calma, con l’evidente in¬ 
tenzione di risparmiarsi, da 
parte della Fiorentina — sem¬ 
bra inchiodata sul risultato 
di 3 a zero acquisito nel pri¬ 
mo tempo; ma al 44’ avanza 
Segato e tira; respinge late¬ 
ralmente il portiere, raccoglie 
ancora il mediano sinistro 
fiorentino e. con un tiro para¬ 
bolico, batte il buon Gan- 
dolfi; Quattro a zero per la 
Fiorentina. Subito dopo la 
fine. 

PASQUALE BARTAUESI 


PALERMO: Trssari; GUroli, 

Marchetti, Bettoli; Martini, De 
Grandi; Lucchesi, Bizrotto, Mar- 
tegani, Cavazzuti, Prunecchi 

NAPOLI: Busatti, Del Frati, 
Granata, Comaschi; Ciccarclli, 
Gramaglla; Martire, Formentln, 
Jeppson, Amadei, Pesaola. 

Arbitro: signor Belle di Bor- 
gotaro. 

Marcatori: Nel primo tempo: 
Jeppson al 31’; Prunecchi al 38'. 
Nella ripresa, al 1’ Cavazzuti; al 
38’ Amadei su rigore. Cairi d’an¬ 
golo 6 a 2 per 11 Palermo. 

Note: spettatori. 20.000 circa. 
Terreno pesantissimo e fangoso; 
giornata di sole. 


(Dal nostro corrìapondant») 


PALERMO. 31. — Ci diceua 
un collega di Napoli, uscendo 
dallo Stadio, che la squadra 
di Monzeglio ha giuocato oggi 
la sua più brutta partita di 
questo campionato. Aggiungia¬ 
mo noi che la odierna esibizio¬ 
ne del Palermo è da catalogarsi 
tra le più belle che abbiamo 
visto alla <. Favorita •• Come 
.spiepare allora il risultato di 
parità? £■ presto detto: se gli 
azzurri hanno portato via dalla 
Sicilia un punto non è mento 
loro che. francamente, niente 


(Dal nostro eorrispondento) 

FIRENZE, 31. — La Fio¬ 
rentina ha compiuto oggi una 
specie di prova generale con¬ 
tro il modesto Legnano, pri¬ 
ma di affrontare il « mese di 
ferro » come viene chiamato 
appunto quello di febbraio 
che riserva ai viola le partite 
più impegnative dell’annata. 

I fiorentini, pur mancando 
di Cervato e non dando mai 
Fimpressione di impegnarsi a 
fondo, hanno vinto con faci¬ 
lità assicurandosi il risultato 
nel primo tempo controllan- 
nel primo tempo e poi con¬ 
trollando con calma le rare 
.scorribande avversarie. Il 
quarto goal al penunltimo 
minuto della partita è stato 
un... di più. dono personale 
di Segato al pubblico. 

I lilla però, curati dall’ex 
allenatore viola Galluzzi, seb¬ 
bene dominati in potenza, 
tecnica ed organizzazione di 
gioco, hanno avuto il merito 
di giocare a viso aperto, senza 
ricorrere agli abituali espe 
dienti ostruzionistici; e que 
sto a tirare le somme è stato 
il merito maggiore della mo¬ 
desta ma tenace squadra lom¬ 
barda, che ha avuto i suoi 
uomini più brillanti nel tec¬ 
nico Palmer e nello svelto 
Motta insieme con l’irniente 
Manzardo, che ha lottato di- 
...peratamente fino alla fine 
por aprirsi un varco e tentare 
di risolvere da solo. 

Dei fiorentini il blocco di¬ 
fensivo, nel quale Capucci si è 
in.seritn del resto molto bene, 
ha giocato con piena autorità, 
tanto che dell’assenza di Cer¬ 
vato ci si è accorti veramente 
poco. 

Gli attaccanti hanno con¬ 
formato la ormai acquisita 
praticità che anche oggi ha 
permesso loro di realizzare 3 
reti di ottima fattura (la 
quarta è di Segato che lia 
fatto tutto da sé). . 

I fiorentini (in calzettoni 
viola c maglia bianca per d'j- 
vere di ospitalità) al fischio 
di inizio si distendono su¬ 
bito all’attacco ed è Gren. 

.spostato all’ala destra, il pri¬ 
mo ad impegnare Gandolfl 
che esce bene precedendo il 
lanciato Vidal. 

•M 4’, su rilancio Ivmgo e 
prcci.so di Capucci. raccoglie 
Gratton che avanza, attira lo 
avversario e passa subito a 
Gren. astuto smistamento del 
ir professore » u Bacci ma il 
tiro di «Giancarlo» va fuori 
di poco. 

Alcuni minuti di gioco in 
tono minore. C’è da segnala¬ 
re soltanto la prima facile 
narata della giornata di Co- 
stagliola e una sicura blocca¬ 
ta di Gandolfi. Poi al 12’ la 
porta viola corre on oerirolo: 
scivola Magini, Motta cros- 
.sa prontamente, respinge co¬ 
me può Rosetta, riprende 
Mion ma il tiro va fuori. Un 
minuto dopo però è Vidal ad 
alzare di testa un pallone ri¬ 
cevuto da Mariani. 

Niente di notevole comun¬ 
que fino al 18’. quando 1^ Fio¬ 
rentina realizza la prima re¬ 
te della giornata; l’azione 
prende l’avvio da Capucci che 
rimanda a metà campo; otti¬ 
mo passaggio rasoterra di Se¬ 
gato sulla sinistra a Gratton, 
pns.'agsio ai centro, pallone 
contrastato fra vari uomini: 
io aggancia sulla destra Ma¬ 
riani, che rimette al centro; 
mezza rovesciata di Bacci c 
palla in rete. Niente da fare 
ner Gandolfi sul rapido ed 
improvviso tiro del centro at¬ 
tacco viola. 

Dopo un tiro di Gratton 
bloccato rapidamente dall'j 
agile portiere lilla e un tini 
altissimo di Manzardo, al 27’ 
arriva improvvisamente la 
.seconda rete viola per merito 
di Mariani che brucia tutti 
.'ullo scatto c (ti lesJ.T me‘5-' 

:n rete un pallone centrato'! 
da Gren spostato -ulla ; 

.'■tra. I 

Al 35’ i lilla M lanr.o M.t:| 
scendono in linea verso Co-I 
stagliola. ha la palla !o svr—i 
dese Palmer, sembra voaV.; 
passarla, invece Pintemo de-! 
stro lascia partire un im-| 
provviso tiro in angolo rria 
Costagliola non si lascia scr- 

nrendere ® xr\iAN*T\: .MbanL Ro**. una azione Pozzan-Pilmark, 

scatto \ola attraverso la <-„„inì; Annovató. ^ con Cappello che rcalizza- 

c devia in angolo 1 ViUa: CergoH. Rasmnsscn, Vitto- gj gj, (j^po uno scambio 

Mssimo pallone. Numerosi ap- „,. Bassetto. Lenuz». con Cervellati 

Plausi al portiere ed all’au- Bologna; r.iorcem. GovMn-,con c-er\ejiau. 

tore del bellissimo tiro. h"»‘- ca^iw’ 

AI su Vistoso buoo doli}™;;; 

.\tbltTo; scaramella di noma. 

Spettatoli: 3#0« elrca. 

ReO: Nella ripresa: al ir e 
al 25’ PlvatelU, al 21’ Bassetto 
fp rigore, al 31’ Cappello. 



GL.I SPETTACOlil 

Auarta tAHimanA al finirfoni Omicidio c comp. dì nv. ottavUno: Napoli canta (C. Boto, 

UUfliia Jelliniona di vwlll0ni|La Fenice: Ergastolano e rivistaj Palazzo: Damasco 23 (H Bogart) 

Galantuomo per Iraniailone 


. Si inizia questa sera alle 21,15 
la quarta ed ultima settimana di 
repliche della commedia di Ci- 
raud « Galantuomo per transa¬ 
zione > con Cesarina Ghcraldi, 
Loris Gizzi, Corrado Anntcelli, 
Marisa Mantovani, Pietro Privi- 
tera. Biglietti ARPA CIT c al 
Teatro: tei. 5,36.869. 

Ultima del « Romuius » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi e domani riposo. Merco¬ 
ledì 3. alle ore 21, ultima repli¬ 
ca del « noimilus » di Salvatole 
Allegra irappresentazione n 38), 
diretta dal maestro Oliviero IJe 
Fabntlls. interpreti; Elisabetta 
Barbato, Marta Benedetti, bran¬ 
co Gorelli, Gian Giacomo Gucitl. 
.MigUbto ItomaiM e Margberlta 
U.igin irecitanto). Hcgia di Adi 
Carlo Az.'oliiii. 

Giovedì 4, alle ore 21. prima in 
abbonamento serale de < La 
Boheme » di G l’iiccini. conccr- 
■■ i j l.it.T e diretta dal mne.stro Gla- 
1 '■'‘•ndrea Cavnzzoiii. Interpreti 
principali: Clara l’etrolla, .Mari¬ 
nella Meli, liiuseppc Di Sietano. 


FIORENTINA • UECiNANO -t-O; Mariani in azione sotto la POrt.i di Gandolfl, ostacolato «la l.upl 


(tele foto) 


(;ioco sciALUO DEGLI Azzuluu p.Mvi'KNorLi .\i.i l’.worin A 


Con un rigore il Napoli 
pareggia a Palermo (2-2) 

I rosanero, che hanno finalmente ritrovato una fisionomia di squadra, hanno dominato per quasi tutto rincontro 


hanno fatto per guadagnarselo, 
ma è merito esclusivo dell'ar¬ 
bitro .signor Bcllè il qiinle ha 
ritenuto di dover concedere un 
calcio di rigore al 7’ minuto 
dalla fine. E* inutile stare a ve¬ 
dere qui se c'erano o no gli 
estremi per la massima puni¬ 
zione nello scivolone di Jeppson 
ai margini dell’area rosanero. 
Quello che piuttosto va notato 
è che il signor Belle ha lascia¬ 
to correre un plateale fallo 
al lO' del primo tempo, che ha 
mandato Martegani lungo diste¬ 
so nel fango dinanzi a Bugatii: 
due pesi c due misure quindi 
nell'infelice arbitraggio del si¬ 
gnor Bcllè, che ha privato il 
Palermo di una vittoria piena¬ 
mente meritata e conquistata 
attraverso i novanta minuti di 
netta ed indiscussa superiorità 

Balte la palla il Palermo ed 
ecco Lucchesi filare lungo il suo 
corridoio: all’altezza dell’area 
di rigore dà a Martini che al¬ 
lunga al centro. Cavazzuti pron¬ 
tissimo di testa indirizza a relè 
Bugatti esce c para agevol¬ 
mente. 

Lunga rimessa del portiere 
azzurro ed ecco di nuovo Mar- 


NELLA P ARTITA DALLE MILLE TA TTICHE 

Il Milan stenta ad aprire 

il «cotenaccio» delTUdinese (2-1) 


.MiL.AN: BuRop. Silvestri, To-.lone. con la punta di una scar- 


gnpn, ZagalU; Bergamaschi, Pic¬ 
cinini; Longoni, Soerensen, Nor_ 
dalli. Liedliolm, Frignani. 

UDINESE: Romano. Stucchi, 
Tubato, Toso; Menegotii, invcr- 
nlzzi; Ploegcr. Beltrandi, Virgili, 
Urzan, Castaido. 

Arbitro: Corallo di Lecce. 

Reti: Nella ripresa: Soerensen 
al 19, Beltrandi al 23’, Nordhal 
al 26’. 

Tempo: coperto; terreno discre¬ 
to; spetutorl: 12 mila circa. 

.\ngoU: 1 0 a 2 per 11 Milan. 

(Dall* rodaziono milanasa) 

MILANO. 31 — Il timido 

-ole c la presenza di Vii^ili 
non son ieri riusciti ad attira¬ 
re. H San Siro, più di 10 mila 
persone; gli asaenli. tuttavia 
non hanno per^o molto. 

L’Udine-^> infatti, si e pre¬ 
sentata con una .«strana formo- 
zionc. che subito £i è disposta 
a .. catenaccio .• con Orzan (nu- 
ro 10) alle calcagna di Soeren¬ 
sen e Invernizzi. spostato al 
centro, su di Nordahl; mentre 
Tubaro s: metteva e giocare 
come terzino volante. 

Il ^RlaTl incominciava subi¬ 
to a cozzare senza intelligenza 
e di conseguenza senza succes¬ 
so Contro la barriera difenfàva 
. bianconera - nella quale si 
faceva notare per la tranquU- 
]a sicurezza il portiere Romano. 
Per di P'.ù al 10' Castaldo, in 
•jn infelice tentativo di rove- 
.^c ata. invece di colpire il pal¬ 


pa picchiava contro -.1 cranio 
di Silvestri e lo colpiva tanto 
duramente che ere necessario 
portarlo negli spogliatoi. Il 
Milan era perciò costretto a 
passare Zagatti a de.’dra per 
controllare (Castaido. Bergama- 
.'Chi da mediano destro a ter¬ 
zino sinistro per sorvegliare 
Ploegcr, il più intelligente ed 
efficace degli attaccanti del- 
FUdinesc. La partita con que- 
.sti schieramenti innovati di¬ 
ventava sempre più confusa e 
di-sordinata. Nè il rientro al 25* 
di Silvestri, con la testa fa¬ 
sciata. in un ruolo non ben 
precipito dell'attacco contri¬ 
buiva a chiarire il gioco, il 
quale intanto, dopo la superio¬ 
rità iniziale del Milan. S' era 
fatto più alterno e difattl Buf¬ 
fon correva i -suoi perieoi:. 

Per esenrpio al 33’ dopo una 
azione a scatti rii Castaldo, ecco 
Virgili, più volonteroso che 
abile, -spostar.si all'ala destra 
per sfuggire alla .'errata guar¬ 
dia di Tognon. il migliore de! 
rokssoneri. dall'ala destra Virgili 
rimeleva la palla al cen¬ 
tro; Buffon, in cattiva giorna¬ 
ta. inlervcnix’a male ani pallo¬ 
ne c questo finiva a Beltradi 
che avrebbe potuto con faci¬ 
lità segnare a porta vuota, ma 
il pallone — sbucciato — lem¬ 
me lemme, s: posava fra i pie¬ 
di di Piccinini che poteva co- 


TUTTO RIS OLTO NEL SECO NDO TEMPO 

Battuta l’Atalauta 

per 3 g 1 dal Bologna 


terzino Mion, Bacci raccoglie 
o tira di testa mettendo mala- 
iv.ente a lato da buona posi¬ 
zione. Al 42’ è ancora Bacci 
n tirare in porta, questa volta 
.'li calcio di punizione, ma il 
portiere interviene e devia ini 
fallo laterale che. battuto da 
.M.-iriani, crea una mi.=chia rt- 
.-olta da un difensore. 

Al 44’ poi la terza rete:I 
Bacci lancia lungo in avanti. 
Vidal si trova puntuale allo 
.appuntamento col pallone ed 
allarga .sulla de.stra; arriva 
in velocità Gratton che al vo¬ 
lo aggancia il pallone e Vo 
'caraventa imparabilmente in 
:ete. 

La ripresa diviene addirit- 


BERGAMO. 31 — f.a c.'.r- 
tita si è risolta nei secindp 
tempo. Dopo soli 12 minuti il 
Bologna, in virtù rii una c.-is- 
se superiore andava ;n 
taggio con Pivatelli. ma B'}- 
lacci fermava poi al 21’ in 
maniera fallosa C^rg ili lan¬ 
ciato in gol e il conseguente 
rigore era realizzato da Bas¬ 
setto. Il Bologna riprendeva 
le redini della partita e con¬ 
solidava definitivamente il 
successo per merito di Piva- 
tellì. al 25’ a conclusione di 


Dal 10 al 13 aprile 
il Ceuene ippico fi Saierno 

S.ALERN'O, — La Federa¬ 
zione llaìiana Sport Equestri ha. 
incluso nel calendario sportivo 
per ;i 1954 il secondo Concorso 
ippico nazionale d. Saiemo. X,a 
manifestazione, alla quale è as¬ 
sicurata la partecipazione del mi¬ 
gliori cavalieri italiani si svolge¬ 
rà nei giorni IO. II. 12 e 13 aprile 
sul campo militare di Salerno. 

II concorso sarà dotato di pre¬ 
mi per un miUone e mezzo di 
lire, inoltre un puledro delTalle- 
vamento salernitano sarà offerto 
al cavaliere che abbia rlpicrtato 
il migliore punteggio. 


MNDOBU 


si liberare la .<nia arca. 

L’Udinese continuava la sua 
azione offensiva e Ploegcr. 
spostato al centro, cercala più 
volte di lanciare Virgili. Pur¬ 
troppo l'ancora immaturo cal¬ 
ciatore - bianconero - compli¬ 
cava le cose cercando di toc¬ 
care la palla come tanno cer¬ 
ti famosi campioni piuttosto 
che giocarla con la semplicità, 
che meglio si addice ai giovani 
della ;sua età. 

Fatto sta che rUdinc.'e sciu¬ 
pava più di una favorevole a- 
zione por mettere n segno il 
goal. 

La ripresa si è inizia sempre 
con Silvestri ali’attacco, all'aia 
destra, mentre Longoni girova¬ 
gava un poco da tutte le parti. 
Finalmente il Milan, al 19’ riu¬ 
sciva a marcare il primo gol, 
cosi: da Piccinini il pallone era 
filato a Liedhoim che lo piaz¬ 
zava sul fronte di Soerensen e 
di Nordahl incuneati nella di¬ 
fesa udinese. Toccava a Soc- 
rensen. con mezza rovesciata ed 
un tiro rabbioso, giustiziare Ro¬ 
mano, il pronto ed anche abile 
porlierino udinese. 

Per la cronaca il Milan aveva 
segnato un altro goal due mi¬ 
nuti prima con un tiraccio di 
Silvestri che sfruttava nel mi¬ 
glior modo una punizione con¬ 
tro l’Udinese; ma l'arbitro Co¬ 
rallo — non sempre preciso — 
Io aveva discutibilmente annul¬ 
lato cau'a uno p-eudo fuori 
gioT') rii un r.'.'■-'Onero, forse 
Nordah! 

Dopo la rete valida di Soe- 
rcnsen, sembrava che il Milan 
avesse ormai in mano la parti¬ 
ta; invece al 26' l'Udinese pa¬ 
reggiava con un'azione che mel 
teva in piena luce l’incerta gior¬ 
nata di Buffon. Buffon, infatti, 
aveva debolmente respinto un 
pallone calciato da sinistra, da 
Castaldo e la sfera, ripresa da 
Virgili veniva calciata — raso¬ 
terra — verso la rete del Mi¬ 
lan. Nella sua breve traietto¬ 
ria il pallone incontrava un pie¬ 
de di Beltrandi ed il tiro risul¬ 
tava imparabile per Buffon 


tini IH moto: Cavazzuti a Luc¬ 
chesi. a Bizzotlo. a Martini di 
nuovo che Innciii Prunecchi. Il 
tiro dell’aln sini.strn .si perde 
altissimo oltre il fondo campo. 

Il Napoli stenta a raccapez-i 
zarsi nella girandola di p«.^s(io- 
gi con cui i ro.snnero tessono 
il loro giuoco. E si ìasciii 
cìare ncU’nnticipo. -u-lìo scatto, 
su ogni palla. 

Al 4' è .sempre ,Ii mvm»/ il 
Palermo: àlarlcpuni. liniciato 
verso il goal, è .serrato fri: Co¬ 
maschi c Gramaglui Pint.z.one 
dal limite senza esito 

Al 5’ De Grandi .scende in 
coppia con Martini c quest'ul¬ 
timo. al volo, lascia partire un 
tiro che Biigatti para in givoc- 
chio con diflicoltà. , 

Bisogna attendere fini, all’H' 
per redere il Nanoh m moi i- 
mento ed è Amadei il protago¬ 
nista dt questa prima azione, 
alta quale partecipa Formentin. 
ma che si arresta siti piedi di 
De Grandi. Al 10’ ncrienc il 
jahoecio di cui parfnmmo «f- 
l'inizio: Martegani solo entra in 
area ma è brutalmente falciato. 
Tutti gridano al rigore ma Bcl¬ 
lè, con la mano, fa retino d; 
continuare. 

Il Palermo insiste. Al 1?' De 
Grandi a Cavazzuti. a Priincc- 
chi di testa, a Martegani che 
lira in porta. Bugatti Para. Al 
14' Martini a Bizzotto, a Luc¬ 
chesi. Tiro al volo, in cor.sa, 
dell'ala de.stra. Troppo allo. 

Al I7‘ di contropiede Jeppson 
porta la minaccia in arca ro.su- 
ncro: scarta Marchetti e punta 
a rete, ma giunge Bel tot, c spaz¬ 
za via. Il Napoli continua a re¬ 
stare chiuso nella sua arca e 
non riesce a mandare avanti i 
SUOI mediani. Punta tutte le sue 
carte .sul contropiede che al 
gli frutta un calcio d’angolo 
Incaricato del tiro è Pesaola. 
riprende Jeppson «? indirizza in 
rete, ma Tossaci salva di pugno. 

Tre minuti dopo è Del Frati 
fi rifugiarsi m angolo per infer- 
rompcrc una pericolosa puntata 
di Cavazzuti. Il Napoli è nuo¬ 
vamente in pericolo: Martini ar¬ 
riva con la palla ai piedi a me¬ 
no di IO metri da Bugntti, ma 
scivola nel fango. Irrompe Ca- 
vnzzuii e tira in porla, ma an¬ 
cora Del Frati devia in corner. 
Sul tiro di Lucche.si, Cavazzuti 
di testa sfiora l’incrocio dei pali. 

.Siamo già alla mezz’ora, mez¬ 
z’ora di gioco prepotente del 
Palermo, quando viene inaspel- 
totamcntc la prima rete del 
Napoli. Una rete strana, nata 
da un maiivtc’io della difesa 
Tosnuero. E' il 33’: Pesaola ef¬ 
fettua una rimessa laterale c 
dà ad Amadei. Il rniiitann az¬ 
zurro fa un ripido dietrofront, 
vede Jeppson libero, solo, ap¬ 
postato sulla sinistra di Tessa- 
ri c ah spedi.scc di precisione 
la palla. Al volo il biondo sve¬ 
dese non ha difficoltà a manda¬ 
re ili rete. 

Il Palermo accusa il colpo e 
il suo aioco perde un po’ di 
mordente. Nc approfitta i{ Na- 
pofi per farsi sotto, ma senza 
tro’i’ia ronvinzionc 

Una bella azione Ciccarel- 


Prlnclpe: I] mondo le condanna 
e compagnia di rivista 
Ventun'Aprile: Tre storie proibite 
e compagnia {i> rivista 
volturno: Inferno di fuoco - Ini. 
zio ore 14 , e comp. di rivista 

CINEMA 

ABC: Persiane chiuse con Eleo¬ 
nora Rossi Drago e documentarlo 
.\cquarlo: Aprile a Parigi con 
Horis Daye e Ray Bolger ■ 
•Adriano: Lo sperone nudo 
.liba; Il fantasma galante con Ro¬ 
berto Donai e documentarlo 
Atcyone: Inirepidi vendicatori con 
Richard Conte 

.Ambasciatori: Gianni e Pinotto a*. 
Polo Nord 

Aniene: La figlia tlcl regglmf.n- 

10 con A. Luatdl e C. Croceolo 
Apollo; La valle del bruti 
Appio: Intrepidi vendicato:! con 

Richard Conte 

•Aquila: Femmine bionde con Vlr. 

ginla Mayo c D. Morgan 
Arcobaleno: Love Happy (Ore 
IB 20 221 

.Arenula: L'ultima minaccia con 

11 Bogart 

Ariston; Giulio Cesare co.n M. 

Brando c D. Kcrr 
.Astoria; Inferno di fuoco con 
•M. Windsor e W. Elllot 


GiaiiRiacomo Guelti. Italo ’lajo. .Astra: Io confesso con Monlgo- 
Huturnn Mclatti. Kcgta maestro niory Chft 


li-Pesaola-Jeppson,^Amadei vie¬ 
ne sciiipiita da qiiest'ullimo con 
un Uro xbaglinto- Al .17’ Jcpp.son 
dà II Pesa-ola spostato al cen¬ 
tro che lancia a Marti it. Tessaci 
devia in angolo. 

Il Palermo infilalo dal pub¬ 
blico fomiiicin n rinfrancarsi e 
parte di nuovo eon slancio eon- 
qtti.stando il meritato pareggio. 

Siamo al 40'- il Napoli è m 
angolo. Tira Lucchesi, respinge 
Del Prati, riì'rrndc lacrl-c-i e 
rovescia al centro dcU’area do¬ 
ve Prunecchi }irontis.oino al l il¬ 
io mette in refe. Niente da fare 
per Biigatti- i-l. Si va iivioit: 
fino alla fine con il Palermo 
sempre all'attacco c Ciccarclli 
è costretto a rtiuginrsi anche 
lui 111 angolo per stronnire uni: 
veloce inda di Lucchesi. 

Nella ripresa, a pochi secon¬ 
di dai fischio di inizio, il Pa¬ 
lermo è in vantaggio: Bizzolto 
si porla .MiJlf/ de.slrii reloccincn- 
Ir. .scarta Granata, e voi ni cor¬ 
sa passa a Cava::nli. spostato 
al centro- il n. IO palermitani 
con un litngn f>ro balle impara¬ 
bilmente Bugalii. 

Sugli siuilli la lolle è in de¬ 
lirio. I! gioco a qiif.'to punto 
perde un po' del sito ritmo ve 
loco ma retta sempre ricco d’ 
azioni c di .spunti. Il Na'poìi noi. 
riesce a rendersi mollo Perico- 
toso e s! fa nnnaceio.so con 
qualche rara puntata che Pe¬ 
raltro non arriva mai a portare 
seri pencoli alla casa dt Tes- 
sari. Al 3' anzi è Martegani n 
farsi rivo con un gran Uro sul¬ 
la destra che Bnnalti para. Due 
minuti dni>(, è Amadei ail avnti- 
zare, si trascina la palla sulla 
de.sfra, poi lancia a Ciccarclli, 
che tira alle .stelle. Iteplica 
MarU-gaiit cubito dopo, ma la 
palla da lui laleiaia sibila sul¬ 
la traversa 

Al una bella azione azzur¬ 
ra: sullo in tuga Jeppson e Pe- 
saoìa- l'ala destra sta per tirare 
ma Tessari abbandona i pali e 
salva. 

Risponde il Palermo con imo 
rapida azione Lncchcsi-Marle- 
giin, c Bugatti deve accartoc- 
ciar.si Per parare il tiro dell’ar¬ 
gentino. AII’Il’ il Palermo corre 
un qrO'so pericolo: Pesaola en¬ 
tra in arra e lancia ad Amadei 
che -allunaa in rete' sulla linea 
salva De Grandi- 

Il gioco SI in man mano sem¬ 
pre più anonimo. Il resultato 
sembra 'ripiisitn c >1 Napoli 
non dimostra molte velleiln 
finché si arriva al 3S’ Manca¬ 
no 7 minuti alfa fine quando 
Belle accorda il rianre per uni 
enditta cì limiti dcìl’nrvn. di 
Jeppson. Tira Amadei e il pa¬ 
reggio è rosa latta La partita 
non ha poi stona e si rolnrisce 
qua e là di .rrorrettczze e di 

falli. Un attimo di ’rej,finzio¬ 
ne al 45’ quando, su punizione 
di Gtnrnli, .Martegani a due pas¬ 
si da Biigatti salta per prende¬ 
re la palla di testa. Ma la sfe¬ 
ra SI perde sul fondo campo, 
ALDO COST.A 


del coro Giuseppe Conca. Regia 
di Rlccartlo Moresco. 

« La Mandragola » alle Arti 

Tutte le sere alle ore 21, sa¬ 
bato alle 17 e 21, domenica alle 
Ut o u» continuano le repliche 
liella f.imns.a commedia In 5 atti 
(il N Machiavelli: * La Mandra¬ 
gola » che, mula interpretazione 
della Compagnia Speltatorl tta- 
hani. M .sta replicando da oltre 
•IO sere, l’ionotazloni e vendita 
pre.sso II hottcRhino del Teatro, 
telcf. 48.5.5:1(1 c presso l'Arpa-UlT, 
teicf (;8i;(i(i 

Serondo concerto Sctierchen 
per l'Acfademia S. Cecilia 

Mercoledì 3 fehhraio al 'l'eatro 
.Argentina avra luogo il .‘-ccondo 
concerto diretto da tierniann 
Schorchen per S. Cecilia. In pro¬ 
gramma tigurano: Beethoven: 
"Leohor.a III' (ouverture): Mo- 
/ait- "Sinfonia 1"; Verdi; "Ipiar- 
letto In mi minore per orchestra 
d'archi"; Urunl-'l'odeseht ; "Mes- 
.s!i per la .Mi.ssionc di Nyohdo” 
(per soli, coro e orchestra): lieo- 
tliovcn; ■■ Kidclio '' louverture». 
Maestro del coro Bonaventura 
Somma. Biglietti al hotteghlno 
dalle ore 11) alle 17. 

« Alla fermata del 66 » 

E' cominciata, con i due spct- 
t.acnli di ieri, l'ultima settimana 
di repliche della commodi.'» oi 
Cagllerl: «Allo Icrinata del 66» 
nella inlerprctazionc di Chccco 
ed Anita Dur.mtc. Questa sera 
alle 21.1.5. v.illda la riduzione per 
gl) studenti c la riduzione ENAL, 
icphca. Domani e inercolcdli al¬ 
tre repliche alle 21.15: giovedì 
ultimo .spet'arolo diurno ;i prezzi 
famigliari allo 17.15 ed alle 2t 
consueta replica a prezzi nor¬ 
mali !•:' In allestimento la nig¬ 
ella as.solutn di Ugo l’almcrini: 
• Il dente del giudizio *. iTeno- 
t.-izioot e vendita al hotteghlno 
dei teatro .52771). oppure all'ARl’A 
(’I.T.. tolcr 6111316 

TEATRI 

-Altri; Ore 21: «La Mandracola > 
ih Machiavelli 

DH fOMMEDlANTI: Ore 2L3l): 
« l-A partita a scaccnl » dt Gta- 
cosa e • Mese Mari.ano » di DI 
friaromo 

ELISEO: Ore 21: • L'allodola > 
GOLIIOS'I; Ore 21.15; «Calati 
tiiomo por transazione » di Ci 
r.iud 

OI’KK.A DEI nUKATTl.VI: Riposo 
PALAZZO .SISTINA: Ore 21 C.la 
lla.srcl « Alvaro piuttosto cor¬ 
saro > 

l’IHANDELLO: Ore 21.15 C.la Sta. 
bile di L. Picasso « Enrico tV » 
di Pir.mdolln 
QUArniO FO.NTANK: Ore 21.15: 
« Il dito nclTocchio > riviata in 
due tempi di Parenti, Fo e 
Durano 

RIDOTTO DELL’EI.ISEO: Ore 
21.1.5: eia Ccscfi BnsegRio 

* Slor Todaro brontolcn » di 
Goldoni 

ROSSINI: Ore 21; C.ia Chcrr«i 
Durante * Alla ftrmat.a del 
66» di C.lghcri 

SATIRI; Ore 21.45‘ » Controcor¬ 
rente » di Marchesi. Metz e 
Walter enn Walter Chia-j 
VALLE: Ore 21: C.m Piccolo 
Teatro Città rii Roma « Candi¬ 
da » di .Shaic 

CINEMA-VARIETA’ 

.Alhainhra: Il ponte dei senza pau- 
ra c compagnia di rivista 
Altieri; Bagliori a mezzogiorno * 
compagnia di rivi.sta 
Aiiibra-Jo\incili: Io ••onfesso con 
A. Baxlcr c M. Clifl o rivista 


RIVOLI e QUIRINinA 

flGGl alle ore '12 in 

.SFILATA DI GAU.A AD INVITI 


a * CANNES 
' BERLINO 


PUNTA DEL ESTE 


m 


Il Torino s^intpone 

alla Sampdoria (2-0) 

Espulsi al 36’ della ripresa Sentimenti III e Conti i 

TORINO: Soldan, Cusrrla. Nay, .-.r.o in arca d: rigore e lascia '..1 | 
Farina. Giuliano, MoHrasio,|p.,[t:re u:i tort.sòimo tiro a :: ez- 
Boscolo. Sentimenti III. Anto ' 


ULLA JACOBSSON 
FOLKE SUNDQUI5T 

MOPPtsK 


.Aliante: Anni facili con Nino Ta¬ 
ranto 

Atiuatit.'i: Giuseppe Verdi con A, 
M. Ferrerò e P. Crcssoy 
Aiigusttis:: La .sposa sognata con 
D. Kcrr e C. Grani 
.Aureo: A'illa Borghese con De 
Sica e A. M. Ferrerò 
.’Aiisunla: Inferno di fuoco con 
•M. Windsor e W. Elllot 
Bernini: Lucrc/ia Borgia con M. 

Carni e M. Serato 
Barberini: Il muro di vetro con 
A'iltorio Gassnian 
Bellarmino: Tamburi lontani con 
Gary Cooper 
Belle .-Arti: Ripo'o 
Bologna: Intrepidi vendicatori 

con Richard Conte 
Brancaecio: Intrepidi vendicatori 
con Richard Conte 
Capitol: La tunica (cinemascope) 
Caprantea: L’urlo dclFinseguito 
con V. Gassnian 
Capranichetta: Sul sentiero dt 
guerra con J. Hall 
Castello; I vinti con Intcrlenghi 
Centrale: Furia all'ovest 
Centrale-Claniplno; Desidano e 
amore 

Chiesa Nuova; Francis all'acca- 
demia con Ronald O Connor 
Cinestar: Dieci canzoni da sal- 
v.arc con Nllla Pizzi 
riodlo: Essi vivranno con IL Bo¬ 
gart c, Jane Allison 
Cola di Rienzo: Prigionieri della 
torre di fuoco 

Colonna: Mata Karl con G. Garbo 
Colosseo; Città canora con Ma¬ 
ria Flore 


Parloll: Aprile a Parigi con D. 

Day e R. Bolger 
Planetario: Rassegna intemazio¬ 
nale del documentarlo 
Platino: Il bruto e la bella con 
K. Douglas e L. Turner 
a|aza; V'acanz'» re-i- e con G. 

Peck e A. Hepburn 
Plintus: li romanzo della mia 
vita con L. Tajoll 
Quirinale: La peccatrice dell’Istr- 
la con S Pampanln! 

Qiilrinetta: Il piccolo fuggitivo 
(16 18 20 22) con R Ambrusco 
Reale: Intrepidi vendicatori 
Rex: Dieci canzoni d'amore da 
Caivare con Nllla Pizzi 
Rialto: Il sergente Bum 
Rivoli: H piccolo fuggitivo (ore 
16-18); Ha ballato una sola 
estate (ore 22 a invito) 

Roma: I tre corsari 
Rubino: Salto mortale (F. March) 
Sala Umberto: Il falco di Bagdad 
Sala Traspontlna: 11 segreto di 
Fj*tlma 

Salone Margherita: Il .mirata 
Barbanera 

Savoia; Intrepidi vendicatori 
Silver Cine; Il ribelle dalla ma¬ 
schera nera 

Smeraldo: La prigioniera di A- 
malll (schermo panoramico) 
Splendore: Pane, amore c fan¬ 
tasia 

Stadliim: Un capriccio di Caroline 
Cherie con Martin Carol 
Superclnenia: Lo sperone nudo 
con J. Stewart (Spett. 15.45 
17.45 19.50 22.25) 

Tirreno: dieci canzoni d'amore 
da salvare 
Trastevere; Riposo 

Trevi: Storia di tre amori con 
K. Douglas e A. M. Pierangeli 
Trianon: Una donna ha ucciso 
Trieste; L'amore più grande 
Tciscolo: Totà e le donne 
A'iltorla: Io confesso con Anna 
Baxter c M. Cllft 
A’IBorla-Ciampino; Ripo-o 


RIDUZIONI K.V.AL: .Adrlaclnc, 
-Adriano, Alba, Aleyone, .Ausonia, 
.Astoria, Arlston, Attiiallt.1, Arro- 
baleno, Darherlnl, Bologna, Ca¬ 
pital, Caprantea. Capranichetta, 
Cristallo, Esperia, Elios, Europa, 
Exrelslor, Fogliano, Fiamma. In- 
dtlno, Italia, Imperiale, Moderno, 
Metropolitan, olyinpia, Orfeo 
Piaza. Roma. Sala Umberto, Su- 
percinema, Savoia, Smeraldo, 
Splendor?. Tuseolo, Trevi, A’er- 
hano. 'TBATRI: Commedianti, 
Rossini, IV Fontane, Satiri. 

,1 ‘ ■ . • 'D?»P A » 


1) 


Un.M.MbKtTAI.I 


L. U 


AA 1.MPEU.MEAUILI - ùUPUA- 
BITl - A’ESTTTl ultime creazio¬ 
ni. offre SARTORIA MESCHINO, 


FLIMINATR GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI lNVISIHIl-1 
« MICROTTICA * ■ Via Porta- 

maggiore 61 f777 3431 Rlphlenp- 
1e opuscolo gratuito »fi«2 


UNA INSUPERABILF organizza¬ 
zione al vostro servizio Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Rioaraztonl Espres¬ 
se Orologio di Alberto Sogno Se- 
rontro tratto Via Tre Cannel¬ 
le 20 4444 R. 


4) Aiuti Ult'l.l SfORI 


•A. PATENTI Diesel scoppio sol¬ 
lecitamente cconumtcamentc ot¬ 
terrete « Aii’Autostrano ». 
nuelc Filiberto 60 . Via Turati. 


4> 


AIDBILI 


12 


ALl.i: GALl.FKIl! < Babuscl «III 
FIERA del MOBILE 1933-54. 
Esclusività ultimi modell) ore- 
rnlatl: Milano, Cantò, Glossano. 
Meda PREZZI Pili’ BASSI FAB. 
BRICANTEMI PIÙ colossale as¬ 
sortimento della Capltaleiii Por. 
tic) Piazza Esedra. 47 Piazza 
«’r.|ar)pn7.-> iClnema Eden) 




W' 


llllEf’ 


Domani inizio spettacoli al 
pubblico. Prenotazioni: Rivoli 1 
1460.883; Quirinctta 670.012. 


Il colpo, piuttosto duro, mve-, *”’• /’f ****"'; 

f, . 4 ; fa— a 1/, I ArolIrO, C 


nioiti. Buthz. Bertaioni. 

SA5IPDORIA: Pin. Gratton. 

Fommri. Podestà, Mari. Agosti¬ 
nelli. Conti. lUnsen. Testa, Tor¬ 


ce di far barcollare lo scombi¬ 
nato Milan. Io scatenava aU'at- 
tacco. Difatti dopo appena un 
minuto di gioco il • team .. di 
Guttmann tornova in vantaggio. 
L'azione veniva imbastita da 
Frignani, spostato verso il-cen¬ 
tro; (quindi si accendeva una 
mischia a pochi passi da Ro¬ 
mano; si succedevano un paio 
di rimpalli finché il piedone di 
Nordahl spediva il pallone nella 
rete dei friulani. 

Sino alla fine della partita 
non mancavano altre fasi mo¬ 
vimentate. Buffon correva per 
esempio, un serio pericolo al 36’ 
su tiro di 'Virgili, ma il portic- 
Qi.estA «era alle ore m rlu-Jre - rossonero» si riabilitava in 
mone con»e levrieri a parziale!parte bloccando la pali 
beneficio della C.R.L I G. 8. 


ampanati di Milano. 
Reti: nel primo tempo: al 20' 
Bnthr: nel serondo tempo: al 4r 
Bosroln. 

—Sdir.: (tal 35' del I. tempo 
è radala la neve e ha reso II ter¬ 
reno estremamente scivoloso. — 
AI 34' della ripresa l'arbitro 
ha espulso Sentimenti ITI e Con¬ 
ti rei di essere venuti a vie di 
fallo. _ 

TORINO. 31. — Con ur.a rete 
fiCgnaTa in apertura dt (;ioco ed 
un altra a <Iòe minuti dai ter- 
«nire. il Torino ha augellalo '.a 
hua più be;;a partila deii'ar.no 
li Torino e pavsalo Ir. vantag¬ 
gio uopo il 20 Necondt di gio¬ 
co co;, una re'.Ll=>ima azione 
Mr.'.i',!?..-). Ft• lin.enti llj Bulhz 
La rnezz'a'.a avalla la palla, 
avanzava con La palla al piade. 


/a hAvcc c.hc .'■orprcndeva P.;. 

I grai.ata continuavano o 
prcn.ere da'-do spettacolo d-, iel 
IH co I tair.jKlonani bUbivaT.o' 
1 iniziativa dei {ledroni di ca a ‘ 
che hanno ».;>e!-.-o messo in <>»;- 
rieo.o ia rete dilesa da P;n 
Soltanto (, tratt.. TorluJ e 
con4,>agnt cercavano di reagir»-, 
a’, domìnio de) torlr.c-i .An'o 1 
motti. Bum/ e Ecntlrr.ent: HI! 
no;) davano un n.omemo d;J 
tregua a'.'.e rctrf»vi* avversarie ! 

.Al 30 : aro.tro eepeLo'.a da'! 

campo Conti e fceniimenti Hi ; 
venuti ai.e man: ' 

Mentre vert-o ia tire me:)tre' 
2 I 1 osp:t'. tentavano di portar-; 
in par.tà erano 1 granata che 
raddoppiavano il pvinteggio: s'u 
51" bilancio di Soldan. Buth? 
raceooheva e scattava f-o!o ver-' 
iniM-i-t- da due d;;en'or 
giurto ;n urea invece e.: tirr-’- 
toccava a Bo-rolo che rea'i/zav»- 
senza d.:tfico'.tà. t 


FRED OELSSNER 

lui iiKiitiig 

Una grande figura di donna 
che lotta tutta la vita per 
l'umnnitd, «I centro ai 
grandi avvenimenti storta. 
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presso gli Editori Rtenii. 

Via Tommnvo Snlvini B - Rom. 




FONDATO NELL’ANNO iWEU 

L« Orcuilzauibne, la plb 
completa, slgiiarile della Ca¬ 
pitale. d'tndiseatildle aerietà- 
Panerall per qaaltiaal ed- 
genza dal pii c eawaw i ci al 
più loMaael per l'Italia c 
per l*Rateri 
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ANNUNCI SANITARI 


„ r- .... - ■ senza anticipo, prima rata, mar- 

13.43 17.15 19 20,50 22,40) 'ayoai-!' 

Cottoiengo: Terra di giganti ■ 

Cristallo: La cicca di Sorrento 
con A. Lualdi 
Dei Quiriti; Riposo 
nelle Maschere: Villa Borghese 
con De Sica e A. M. Ferrerò 
Delle Terrazze La donna dalla 
maschera di ferro 
Del A'ascello: Servizio segreto con 
Walter Pidgeon 

Di.iii.-i: Salonic con Rita llayvvort 
Dorl.i; F.ssi vivranno con Bogart 
Edelweiss: Tempesta sul Tibet 
Eden: Dieci canzoni d'amore da 
•s.ilvare 

Enrop.v: L'Urlo dcll'iiiscguito con 
A'. Ga.'^sman 

Fxceislor: L'eredità di Fernandcl 
Farnese: Tempesta .sul Congo 
con Jusan Hayward 
Faro; Scaramouche'con Stewart 
Granger 

Fianiina: Giulio Cesare con M. 

Brando c D. Kcrr 
Flammrtta: Tire clown con R. 

Skciton e Jane Groker (Ore 
17..30 tD.4S 2.) 

Fla'niinio; Perdonami .«e mi ami 
Fociiaiio; Un capriccio d) Ca¬ 
roline Cheric con M. Carol 
Fontana: Rohm Hnod e 1 com¬ 
pagni della foresta 
Galleria; Lo sperone nudo con 
.1. .stev.-art ISpctt. 15.15 17.10 
1!) 2n.30 22.45) 

Giovane Trastevere: Rosicchio ci¬ 
nema e varietà 

Giulio Cesare: L'amore non può 
attendere 

Gnlden: Io confes.so con M. Clift 
Imperiale: Mirar con M. Buferd 
e P. Stoopa finizio ore 10,30) 

Impero; I/aniore più grande 
Indrinn; Io confesso con Anne 
n.Txtcr c Montgomery Cllft 
Ionio; Sul ponte dei Sospiri 
Iris: Incantesimo dei mari rie! 

.sud 

Italia; Essi vivranno *"»o H. Do¬ 
gar! c Jane Alllson 
Livorno: Riposo 
Lux: Riposo 

Man/oni; li sergente Bum 
Massimo: li favoloso Andersen 
con Danny Kaye 

Mazrini: Napoli canta (C. Bonn 
.Metropolitan: Squadra omicidi 
con P. "oridaed e E. G Ko- 
hmson (Spett 15.45 17.55 20 
22,40) 

Aliiderno: Mirar con M. Buferd e 
P Stnpp.-i 

Moderno Saletta: Giuseppe Ver¬ 
di con P. Cressoy e A. M. Fer¬ 
rerò 

Modernissimo: Sala A: Un ca¬ 
priccio di Caroline Chcrie: Saia 
B: Io confesso con A. Baxter 
Nuovo: Gianni e Pinotto ai Po¬ 
lo Nord 

Novoelnr: Il cavaliere delia val¬ 
le solitaria mn Alan Ladd 
Odeon: Fermi tutti arrivo io con 
Tino Seotti 

Odesralehi: Caval’erta rusticana 
con M. Britt e Kerlma 
Olympia: Tutto può accadere 
Orfeo: I perseguitati (K. Douglas) 

Olimpia: La vergine sotto II tet¬ 
to con D. Niven e W. Holden 
Orione; Riposo 


EHDOCRIIIE 

studio r Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali di natura nervosa, 
psirhica, endocrina. Senilità pre. 
core, nevrastenia sessuale. Con- 
.sullazionl e cure rapide pre post- 
matrlmoniali. 

Grand'Uff. Dr. CARLEUi 

Piazza Esqiiiliiln n. 12 - Roma 
(Staz.). Visite 8-12 c 16-18. Fe¬ 
stivi 8-12. Non si curano veneree 


DISFUNZIONI 
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tu ogni origine Deiicenze cesU- 
tuzionall. Cure prematrimoniali 
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Piazza liTflInenrfenra 5 '«lazlonel 
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« L’UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


Lunedi 1 febbraio 19S4 


SPORTS INVERNAI. 


Formidabili gli svizzeri del bob a quattro 
dominano nel Campionato del Mondo 

. . . . " ' " " I I ■■ - Il ■ , ■ II ■! Ili» !■ 

Secondi i tedescbi - L’Italia A costretta al ritiro, mentre la B si classiiica al 9" posto 


CORTINA 31 — Stamane 
con la disputa delle altre due 
prove in programma si è con¬ 
cluso il campionato mondiale 
di bob a quattro che è stato 
vinto dall’equipaggio nume¬ 
ro uno della Svizzera, seguito 
dal primo equipaggio della 
Gennania. Il campione sviz¬ 
zero Fejerabend nella terza 
e quarta discesa del campio¬ 
nato del mondo di bob a quat¬ 
tro non ha fatto che confer¬ 
mare le sue grandi doti dì 
pilota preparatissimo ad af¬ 
frontare una competizione 
mondiale. 

Nelle ultime discese il cam¬ 
pione svizzero ha segnato 
l’20"27 e l'18”66 e nel tem¬ 
po totale delle quattro disce¬ 
se ha totalizzato 5’15”94 di¬ 
stanziando di ben 6” e 25/103 
i suoi immediati inseguitori, 
che sono risultati i tedeschi 
capitanati da Rocsch. 

L’equipaggio numero duo 
deirilalia si è piazzato al no¬ 
no posto. Il primo equipag¬ 
gio, quello di Della Beffa, ha 
dovuto ritirarsi nella terza 


prova per noie allo sterzo. 

Le condizioni atmosferiche 
hanno favorito lo svolgimento 
della eccezionale manifesta¬ 
zione. Molta folla scagliona¬ 
ta lungo il percorso e aH’ar- 
rivo ha assistito alle gare. 

La classifica generale 

1, Svizzera I (Felerabend, I)le- 
ner, Worbourton, Angst) prinia 
discesa seconda l'lh”07 

(record della pista), terza l’.;a”Z7, 
((iiarta l’J8”66; tempo totale 
5’I5”91; 2. Uermania 1 (Boesch) 
tempo totale 5’2l‘’69; 3. Germa¬ 
nia Il (KItt) 5’25”bl; 4. USA 11 
(Tyler) 5’24”09; 5. USA 1 (John¬ 
son) 5’35”42; 6. Svezia I (Axl'lson) 
5'26"83: 7, Francia I (Robin) 

5’27"90; 8. Svezia 11 (Ahs) 5’28”24; 
9, Italia II (Tremonti L., Tre- 
montl G., /ardini, Menardi) 
5’30”06. 


La tedesca Biiseh 
caiiipioiiessa europea 

BOLZANO, 31. — L’uUima 
giornata dei campionati europei 
di pattinaggio artistico non ho 
dato luogo a sorprese. La tede¬ 


sca Gundi Busch, cosi come era 
nelle generali previsioni, anche 
nella prova libera ba superato 
la più pericolosa rivale, ringle¬ 
se Erica Batchclor. Delle due 
maggiori protagoniste dell’ulti¬ 
mo atto degli europei per pri¬ 
ma è scesa in lizza Tinglcse, la 
quale ha compiuto una gamma 
di virtuosLsmi facendosi asse¬ 
gnare il maggior punteggio lino 
a quel momento elargito dalla 
giuria internazionale. E’ stata 
poi la volta della Busch la qua. 
le aU’inizio è apparsa mollo c- 
mozionata, tanto che è perfino 
caduta poi a poco a poco si è 
ripresa c con un crescendo che 
ha lasciato tutti attoniti ha com¬ 
piuto con sicurezza, s’iile e gra¬ 
zia il suo .. repertorio 1 giu¬ 
dici sono stati unanimi nell’ac- 
creditare un punteggoi superio¬ 
re a quello prima assegnato alia 
inglese Itolchclor. 

Delle altre, l’inglese Sudgen 
c la austriaca Schilhan hanno 
confermato la loro bravura clas- 
sificando.si al terzo e quarto 
po.slo. 

Anche la provo deU’italiana 
Fiorella Negio, ha lavoicvol- 
mcnte impressionato. 


la staffetta femniinile 3 x 5 km. 

vinta dal Comitato Caralco flin llano 

A Pruckei* la combinata nordica e a Trivella il salto speciale 


TARVISIO 31 — Sette squa¬ 
dre hanno preso parte sta¬ 
mane alla staffetta femmi¬ 
nile 3 per 5 chilometri, pro¬ 
va che per la prima volta fa 
parte del pr-ogramma dei 
campionati italiani assoluti 
di sci. Una formazione della 
<: A » del Comitato Gamico 
Giuliano ha sfoggiato una 
enorme superiorità sulle av¬ 
versarie e si è imposta mol¬ 
to facilmente. Ne facevano 
parte due « azzurx’e », Fides 
Romanin e Ildegarda Taffra 
c la campionessa italiana ju- 
uiores. Lidia Vicario. 

La Romanin, schierata nel¬ 
la prima frazione, ha impie¬ 
gato 26’30” e ha dato il cam¬ 
bio alla Vicario con l’óO" di 
vantaggio sulla più prossima 
avversaria, la rappresentan¬ 
te del Trentino. La Vicario 
ha ancora migliorato la posi¬ 
zione segnando sul giro 25’33”, 
«Hf infine la Taffra ha chiu¬ 
so in bellezza ottenendo an¬ 
che con il tempo di 24’01" la 
migliore prestazione sui cin¬ 
que chilometri di cui era co¬ 
stituito il percorso. 

Seconde si sono classificate 
le sciatrici del Comitato tren¬ 
tino a 9’49” dalie vincitrici, 
seguite dalle squadre cB» e 
« C » del Comitato Gamico 
Giuliano. 

Nel pomeriggio si sono 
svolte le prove per il titolo 
del salto speciale e per la 
combinata nordica fondo- 
saho. , , . . 

Il primo titolo e stato ap¬ 
pannaggio di Aldo Trivella 
che ha totalizzato 218 punti 
con due salti di 61 e 64 mc; 
tri. Al secondo posto si c 
classificato Pennacchio a 4 
punti e mezzo di distacco. 
Nella combinata nordica ha 
dominato l’azzurro Prucher, 
che si è aggiudicato il titolo. 

TI campionato sì conclude 
domani con la prova di fon¬ 
do di 30 km., che avrà ini¬ 
zio alle ore 9 ed alla quale 
patreci peranno quasi tutti i 
fondisti « azzurri » prescelti 
per i campionati mondiali, i 
quali compiranno cosi l’ulti¬ 
mo allenamento prima di 
partire per la Svezia. 

Al termine delle gare di 
salto, la F.I.S.I. ha comuni¬ 
cato l’elenco dei saltatori 
convocati per la combinata 
nordica. Essi sono: Luigi Pen¬ 
nacchio, Pietro Pertile. Igi¬ 
no Rizzi, Aldo Trivella. La 
squadra, che sarà accompa¬ 
gnata dal commissario tecni¬ 
co dr. Renzo Rofssi e dallo 
allenatore Karlsson, si con¬ 
centrerà a Milano il giorno 5 
e proseguirà l’indomani in 
treno per la Svezia. 

La classifica 

' 1) Comitato Camlro-Giuliuio, 
cqtuSni. «A* (Bomaln, virarlo 
e Taffra) In l.lS'ir': 2> Comi¬ 
tato TtMrtiao, aqnadra -A » 
(5:arcoliB, Bror, Parmessni) In 
I.ZS’SS'»; 3) Comitato camir.»- 
Glaliano, squadra «B» (Vacricb 
Caroltaa, Vuerlch Dorina, Paoli) 
in 1.2S’; 4> Comitato Caralro- 
Ginliaao, squadra «C* fOroen- 
wald. MoUnari, Del PaSbro) in 
1 28*31"; 5) Comitato V*neto (• J- 
van. Scola, De PellesrlnD in 
1 3y2X"; S) Comitato Trentino, 
aqnadra «C* (Tavemaro. Gaio. 
Peraber): ') Comitato TrenUno, 
«B> (Ort, sartori, Ta- 

SALTO PER COMBINATA — 

1. Alfredo Pmeaer |S. c. Gar¬ 
dena) m. 48 e ro. 51 pnaU 217; 

2 . raceln Mario (Fiamme cune 
Predaazo) m. 43 e m. 47 p. is,3; 

3. Brano Moiele (Fiamme Gialle 
Paonazzo) m. 43 e m. 45 p. 152, 

COMBINATA NOBDICA — 1. 

*'*SALTO 8PW:iAI-E — 1. 

«ella Aldo IV. s. vtsmara) m. « 
e m. 84. p. ns,*; reaaaceSio 
y ■lei (Flaaine Giallo Predaxro) 

jrS ; m. 

Pf«tra <Mo«aOaxi») m. si e im « 
P. 2124; 4. Da Col (Sci cm* 
emana) m, St e in. 58, p, zos-. 

CI CLIS MO 

(hifK Bdiifi fer (iM 
il» VI S«iMri- (iiiiti 

CAGLIARI, 31 — Presieduto 
dall’on. dolt. Erialo Corrlas. si 
r riunito li Comitato esecutivo 
delia VI Sassart-Cagliart, corsa 
•tctlAtlca intemariona:# protea- 


hlonlsti. E’ stato stabilito che lo 
•squiitlre di Case industriati par¬ 
tecipanti alia corsa sarda saran¬ 
no composto di cinque corridori, 
an-zichò di tre come finora è 
.stato in tutte le edizioni pro¬ 
cedenti. 


Vittoria di Koblet 
neirOmirium di Zurigo 

ZURIGO. 31. — L'oninluin In¬ 
ternazionale per i professionisti 
organizzato oggi a Zurigo è sta¬ 
lo vinto da Koblet-Von liuren. 
davanti agli olandesi Scltulto- 
Peters c agli svizzeri Roth- 
Biicher. 


i risulfati del campionafo 
fran cese di ca lcio 

PARIGI, 31.— Ecco i lisul- 
tati degli odierni incontri del 
campionato francese di calcio 
di prima divi.sione: 

Bordeaux 4 Nice 1. Poim.s -1 
Stade Francais 3; Lillo 1 Lon.s 
0; Saint Etienne 2 Roubaix 1: 
Nancy 4 Nime.s 2; Toiiiousc 2 
Sochaux 2; Monaco 1 Mar.sfille 
1; Strasbourg 2 Metz 2; Le lla- 
vre 10 Sete 0. 


La classifica; 1) Bordeaux 33 
punii ; 2) Lille c Ueims 3(1 
punti; 3)',Toulouse-28; 4) Saint 
Etienne 26; 3) Nlce 25; 6)' Sira- 
.-.bourg 24: 7) Nancy c Nimes 
23: 8) Lon.s 21; 9) Monaco 19; 
10) Marscille o Roubaix 18; 

^ i 

Il Servette il Chelsef 

GINEVRA, 31. ~ L’undici 
calcistico ginevrino del «Ser¬ 
vette» ila battuto oggi t lon¬ 
dinesi del «Chclsoa» ì.oi 1-0. 


1 quattro titoli 
europei assegnati 

PnttinaKclo artistico a coppie: 
Grandjeàn Silvia e Mtchcal 
(Svizzera). • Danza in coppia: 
Westwood Jean-Uemmyl (Inghil¬ 
terra). - l'attlnagglo artistico 
uomini: Carlo Fossi (Italia). - 
Pattinaggio artistico donne: oun- 
dl Busch (Germania) 


Partizan-Kver Piate M 

BUENOS .MRl-S, .30 — La 

squadra jugosla\a del Partizan 
ha pareggiato con U RUcr Piate, 
campione argentino del 1063. E’ 
.«stata segnata una i-cte per jiartc. 


1 pugili romani 
pareggiano in Svezia 

STOCCARDA." 3Ì!^ Noi corso 
di una tiuniono di pugilato.or¬ 
ganizzata qucntn .sera a Stoccar¬ 
da, una hoiezione di Roma ha 
cliiuso in parità con una squa¬ 
dra di Stoccarda per IO a 10. 
Mille persone hanno assistito 
agli incontri 


PU GILA TO 

Sneyers - Polidori 
questa sera a Liegi 

AUldoro Polldorl. campione 
d’Italia del pesi piuma, gluoche- 
rà questa aera, sul ring del Pa- 
lais des Sporta di Liegi, la sua 
gran carta affrontando Jean 
Sneyers. campione d’Europa del- 
la categoria. 

Nell'incontro di riuesta sera 
non .sarà in palio 11 titolo che 
il belga dettene, polldorl. infat¬ 
ti. visto che TEuropean Ro.vin 
Union ha bocciato la sfida inol¬ 
trata a suo toiu.no al campione 
d'Europa preferendo quella del¬ 
l’ex campione Ray Famechon, 
ha accettato ugualmente di in¬ 
crociare 1 guanti con il tecnico 
e brioso campione belga nella 
sua roccaforte, con l’Intento di 
disputare un bei combattimento. 

L’incontro tra 1 due avversari 
si prevede ricco di fase tecniche 
od emotivo. I critici belgi, dato 
li complesso stilistico che vanta 
Sneyers, hanno definito li liel- 
«a i’« angelo del ring » e a lui 
vanno 1 favori del pronostico. 

Difficile dunque il match di 
.sta.scra per il popolare « Lollo » 
grossetano. Polldorl comunque, 
pur partendo sfavorito, si bat¬ 
terà con tutto 11 suo sianolo 
per non deludere se stesso o 
tutti gli sportivi Italiani, ma 
anche i»er dimostrare al signori 
dell’E.B.U, che le prete.*w di bat¬ 
tersi per il titolo europeo non 
erano infondate. 



IPPICA 


Maniizzo alle capaBeeiie 

airo e il PreniiB ìom iiio 

Buoìia tu prova di Kickpoo - / pro- 
nnstici rispettati nelle altre corse 


Gli atlrtl svizzeri vincitori ilei titolo mondiale di bob a quattro. Da sini-stra a de-stra: 

Fcierabend, .\ngst, tVarbourton e Diener 


Un buon pubblico si è liu¬ 
to ieri conwesno alle Capan- 
iiclle per assistere alla pri¬ 
mo riutifone» festiva di que¬ 
ste gare invernali che avrà 
domenica la sua grande gior¬ 
nata con la disputa della 
Gran Corsa di Siepi di Ro¬ 
ma nella quale ottimi per- 
formers francesi si opporran¬ 
no ai nostri migliori .salta¬ 
tori. 

Il Premio Torbido, la oro- 
va meglio dotata del coiiae- 
gno di ieri (non molti i par- 
tenti particolarmente nelle 
corse hi ostacoli, ma nel 
compenso una larga percen¬ 
tuale di favoriti vittoriosi) 
ha visto assente il favoritissi¬ 
mo Aldino e la scuderia Ne- 
ni Dn Zarn è stata rappre¬ 
sentata dal solo Kickapoo. 
Questo però non ha potuto 
nulla contro il qualiiofit’O 


AUTOMOBILISMO 


Sotto il sole infuoeato di Buenos Aires 
Trintignant porta alla vittoria la Ferrari 

Grande inseguimento di Farina che, costretto al ritiro, continua la corsa al volante delia vettura 
di Gonzales colpito da insolazione — Il meccanico italiano Piate ucciso da un concorrente 


Il massimo Neuhaus per K.O. 
batte il belga Wiiife 

DUSSELDORF, 31. ~ Il 

campione d’Europa vici pe^i 
mas.siini Heinz Ncuìiau?, ha 
battuto facilmente oggi a Du.s- 
.“icldorl. li coraggioso piigtic 
belga Piot Wilde per K.O, al¬ 
la quarta ripre.sa di un incon¬ 
tro previsto in dieci round. Al 
peso Neuhaus ha accusato kg. 
97,200 contro i Icg. 95 di Wilde. 

All'attc.so incontro d» rivin¬ 
cila tra i due colo.ssi del ring 
hanno a.s,«!istilo 6000 spettatori 
ma il belga non è riu.'cito nep¬ 
pure oggi a riscattare contro 
il potente Neuhaus, la sconfit¬ 
ta subita ad opera del tfdc.sco 
nel 1951 quando fu battuto an¬ 
cora per K.O. 


Fruttuoso galoppo della Roma 

contr o in matricola Junghans (7 0-44) 

Il Borlctti, liattcndo il Gira, passa al comando della classifica 


B051.A: Crrloil (7), De Carolis 
(12), Marietti (7), Asteo (7), 
Kralzer (13). Ferretti (6), Paler. 
mi (8). Fortunato, PosqnaUnl (2), 
yiozzuUo (8). 

JUNGHANS: Faragazzl (13), 

.Montcsco (5). Strong C4). BatU- 
glla (3), Filippi (5), Scarzo, Dal 
Zolto (15), Titotto, scattoUn <2), 
Rossi. 

Arbitri: Sussi di Livorno e Na¬ 
poli di Messina. 

Dopo tre giornate « nere » 
i giallorossi sono tornati al¬ 
la vittoria liquidando con 
facilità un a\*versario dimo¬ 
stratosi quanto mai mode- 
.sto; lo Junghans per 70 a 44. 
Il punteggio, sebbene sia di 
per sé abbastanza eloquente, 
non dice forse tutto. La su¬ 


periorità dogli uomini dì Cc-' 
rioni, tra i quali rientrava 
Kratzer, è stata nettissima e 
la vittoria viene a compen¬ 
sare le amarezze delle ulti¬ 
me tre giornate che hanno 
visto i giallorossì battuti sul 
« palo » a Varese, Roma e 
Trieste. 

C’è da sottolineare, però, 
che ì veneziani, al loro pri 
mo anno di esperienza in. se¬ 
rie « A )», .si sono battuti con 
entusiasmo anche quando il 
risultato ' poteva dirsi acqui¬ 
sito in favore dei romani. 
Notata in essi la mancanza 
del tiro al cesto sebbene i 
suggerimenti (venuti nella 
massima parte dal negro 



americano Strong) non sia¬ 
no mancati. 

Fagarazzi sempre in posi 
zione di marcamento ha fai 
lito molte occasioni. Cosi di¬ 
casi di Montesco che, co 
stretto a « tornare >» sulla di¬ 
fensiva, è venuto a manca¬ 
re troppo spesso in aiuto dei 
compagni. 

Tra i romani, felice il 
rientro in squadra dì Krat¬ 
zer che ha offerto momenti 
da « fuori programma i». Par¬ 
ticolarmente bersagliato da 
interventi poco... ortodo.ssi 
degli a\*vcrsari, Tamericano 
lì ha compensati coi cesti. De 
Carolis ed Asteo vengono sU 
bito dopo: i due sono -tati 
tri i migliori in campo. De 
Carolis, in stato di grazia, ha 
trovato la via del cesto con 
particolare intuito c .Asteo ha 
suggerito ottimi temi offen¬ 
sivi. 

Gli altri non hanno dato 
la sensazione di impegnarsi 
soverchiamente visto che lo 
avversario poteva essere li¬ 
quidato anche... limitando lo 
spreco di energie. 

In cam^ gialloros.-o -a 
vittoria odierna viene a to¬ 
nificare il morale sce.so un 
po’ di tono per le passate di¬ 
savventure, ili parte non me¬ 
ritate. Ne ha fatto le spese 
lo Junghans che finora, è be¬ 
ne sottolinearlo, ha dimo¬ 
strato dì meritare la perma¬ 
nenza nella massima divi¬ 
sione. 

G. MBl 


BUENOS AIRES, 31. - Il 
fiancpso Maurice Trintignant 
su Ferrari 2500 ha vinto il 
Gran Premio automobilistico 
di Buenos Aires precedendo 
l’argentino Micic.s su Mase- 
rati, l’italiano Farina su Fer¬ 
rari, l’iimericano Shell su 
Ferravi e il francese Bchia 
su Gordin. 

Al Gran Premio nem ha a.s- 
sistilo un pubblico iiioito nu¬ 
meroso; forse la temperatura 
troppo cald;i ba con.sigliato 
molti a .seguile le fa.sl della 
gara attraverso la radio. 

La giornata è serena e la 
cors.'i ha inizio allo ore 16,30 
locali precise; prendono il via 
solo 21 concorrenti e non 25 
come era stato annuncialo 
nei giorni .scor.si; c ciò per 
una decisione dei commissari 
di gai’a i quali hanno escluso 
all’ultimo momenti 13 anzi¬ 
ché 9 corridori. Gli esclu¬ 
si sono tutti sirgcnini e .sono 
quelli che nello prove di ieri 
hanno fatto registrai’e i tempi 
più alti. L'italiano Musso non 
partecipa al Gran Premio per 
mancan'za di macchina. 

E’ Maglioli a prendere im¬ 
mediatamente il conuindo, 
.seguito da Farina, Hnwthorn, 
Laudi, e Gonzales. Dopo i 
primi quattro giri le posizio¬ 
ni in te.sla restano immuta¬ 
te: Fangio figura al nono po¬ 
sto c .sembra che la sua vet¬ 
tura accusi qualche noia mec¬ 
canica. 

Quindi si verificano in tc» 
.sfa numerosi mutamenti e 
dopo 15 giri la situazione è 
la .seguente: Hatt’thorn in 
36'34’'4, alla media di km. 
115,828. Gonzales 36’47’*4. 
Trintignant 37’00”2. Miercs 
37’10''2. Eira 37’27”4: seguo¬ 
no Shell, De Graflfenvied, 
Behni, Daponte, Bayol. 

Al sesto giro intanto si era 
verificato il ritiro di Fan- 
gio .su IVIaserati 2300 e allo 
undicesimo quello di Farina 
su Ferrari 2500 allorché il 
pilota italiano conduceva la 
cor.sa. Al quindicesimo giro 
si contano già 8 ritiri. 

La corsa prosegue senza 
gro.sse novità per i po.sti di 
comando ma al venti.set tesi- 
ino girt» Gonzales, che in quel 
momento era secondo dietro 
airinglc.se HaTvthorn, è co¬ 
stretto a fermarsi perchè col¬ 
pito da forte insolazione. Nè 
il pilota può riprendere ra¬ 
pidamente tanto che dopo 2 
minuti di .sosta Farina assu¬ 
me la guida della Ferrari di 
Gonzales e si lancia all'inse- 
guimento dei primi. 

Dopo trenta giri le posi¬ 
zioni .«ono cosi stabilite; 
Hawthorn L12’45”5 alla me¬ 
dia di km. 116,446: Trinti¬ 
gnant I,13'25*’3, Àlieres 1 ora 
I3'50''6. Shell 1,14’22”, Behra 
1,14*32 ’. Eira 1,14'43”7. Fa¬ 
rina 1.1.3’29”6. 

Seguono distaccati di un 
giro De GrafTenrìcd. ritaliano 
Maglioli su Ferrari. Bayol, 
Ro.sjer e Daponte. 

-Al 44.0 giro si verifica un 
grave, impressionante inci¬ 
dente; 1.1 vettura dì Daponte 


slitta su una macchia d’olio 
proprio davanti ai boxos e in 
piena velocità investe il mec¬ 
canico Piate, uccidendolo sul 
colix). L’orrenda sciagura 
cau.sa molti svenimenti nelle 
tribune. 

Come già detto la lemper.a- 
tura è elevatissima e un .sole 
implacabile provoca nume- 
ro.sf insolazioni, mietendo 
molte vittime fra gli agenti 
di polizia addetti ni mante¬ 
nimento dellordine. 

Dopo 45 girl la situazione 
nelle prime posizioni non su¬ 
bisce mutamenti; solo da ri¬ 
levale un magnifico e corag- 
gio.sis.simo inseguimento di 
Farina che a ogni giro gua- 
fiagna preziosi secondi. Ecco 
la situazione al 45.o giro: 
Hawlhom l,49’33”7, alla me¬ 
dia di km. 115,995, Trinti¬ 
gnant 1,49’55”9, Miercs 1 ora 
50’32 ”6, Shell 1.51’01”5. Behra 
1,51’10”2, Farina 1,5P18”6. 

Seguono a un giro Bira, 
Maglioli e Bayol c a 4 giri 
Pian su Ford. Tutti gli altri 
concoiTont! sì sono già riti¬ 
rati. 

La lotta fra Hawthorn e 
Trintignant assume aspetti 
drammatici per l’impegno dei 
due corridori al volante del¬ 
le Ferrari, Ma il pubblico si 
interessa sopratulto della 
spericolata gara di Farina che 


batte a più riprese il primato 
del giro. i 

Al 50. giro l’inglese Haw¬ 
thorn su Ferrari 2500 è sem¬ 
pre in testa con 22 secondi di 
vantaggio su Trintignant. 10 
corridori solamente rimango¬ 
no ancora in corsa. Quando 
ormai tutto lasciava ritenere 
sicura la affermazione di 
Hawthorn un banale inci¬ 
dente al 64. e penultimo giro 
privava il pilota inglese di 
una meritata vittoria. Haw¬ 
thorn che era allora «icomoda- 
menle primo » urtava contro 
una balla di paglia e la sua 
vettura compiva un testa-a- 
coda impressionante. Haw¬ 
thorn perdeva molti preziosi 
secondi perdendo la possibi¬ 
lità anche di occupare la 
piazza di onore. In testa pas¬ 
sava quindi il francese Trin¬ 
tignant, su Ferrari che taglia¬ 
va per primo il traguardo. 

L’ultima parte della cor¬ 
sa è stata caratterizzata dal¬ 
l’inseguimento tenacissimo di 
Farina il quale ha stabilito il 
giro più veloce, il 49., in due 
orimi 22 secondi 4 decimi. 

Alla fine, nel giro d’onore, 
Trintignant ha voluto ospite 
nella propria vettura lo sfor 
lunato Hawthorn. Il pubblico 
ha applaudito que.^to gesto ca¬ 
valleresco del corridore fran¬ 
cese. 


RUGBY 


In conclusione una coi'sa in 
cui non sono mancati i colpi 
di scena ma che è stata pur¬ 
troppo funestata dall’incidente 
mortale del meccanico Piate, 
che ha destato profonda co¬ 
sternazione negli ambienti 
automobilistici locali. Da 
questo incidente Daponte è 
uscito illeso. 

La classifica 

'■t. Trtntlenont (Fr.) su Ferrari, 
che copre 1 Ktn, 305,950 pari a 
65 girl del circuito in 'Z.38'35'’ 
alla media di km. 115,756; ’Z. 

Mleres su Maseratl in 'Z.39’05”4; 

3. Farina (IL) su Ferrari 2.39*05'*5; 

4. Shell (USA) su .Maseratl, 2.40’ 

e 20" 5; 5. Behera (Fr.) su Gor- 
dln), 2.40*21” 4; 6. Hauthorn (GB) 
su Ferrari, 2.35*52" 3; 7. Bir* 

(Siam) su Maserati, 2.43*13" 3, 64 
(tiri; 8. MaeiioU (it.) su Ferrari, 
2.40*41’* 6. 84 girl; 9. Pian su 
Ford, 2.39*11'’, 58 girl: io. Bayol 
(Fr.) su Cordini, z.es'OS" 3. 55 
girl. 


SOLLEVA MENT O PESI 

Al sovietico Kirckov 
un primato mondiale 

MOSC.t. 31. — L’atleta .sovieti¬ 
co Klrcltov ha stabilito un nuo¬ 
vo primato mondiale di dLsten- 
slone con chilogrammi 106,500. 
Il precedente primato appartene¬ 
va allo stessa Kirckov con chilo- 
^rammi 105.500. 


Resiste il Rovigo (3-3) 

agli attacchi della Roma 


ROVIGO: C’omniro; Stievaao,, 
Baratelia, Bettarello, Zaiiarili;j 
Sartori, smani; Borisetto, Uec-i 
rhetto, MalostI; Casagrande, Ral- 
si; Guondolini, Tnreato, Ttca-j 
riotta. I 

ROM.A: Ferrini; Silvestri II. Ro¬ 
si. FarinelU, ReOfera; Marini, 
Perrone; Giogi. Carli. Cherubini; 
Palmara. Silvestri; Paolclli,. De 
Santis. Combise. 

Arbitro: sig. Poni di Milano. 

Marcatori: Al 21’ Silvestri II; 
meu n. t. da Marini. -VI 32’ Ma- 
losti; m. li. t. da Cecebetto. 

I campioni del Rovigo han¬ 
no resistito bravamente ai 
decisi attacchi dei biancone¬ 
ri romani, portando in salvo 
un prezioso quanto insperato 
p.ircggio. 

E’ stata la più bella parti¬ 
ta vista que.st’anno a Roma, 
merito soprattutto degli atle¬ 
ti romani che, contrariamen-! 
te al solito, hanno disputatoi 
una gara accorta, veloce ed' 
aperta. II Rovigo ha avuto ili 
merito di non lasciarsi pren¬ 
dere la mano non permet-i 
tendo mai airavversaria dì: 
imporre il gioco dei .-uoi tre¬ 
quarti. 

.Ad un primo tempo equi-' 
librato, sia nel gioco che nel-' 
le azioni e nel punteggio, ha 
fatto riscontro un secondo 


tempo di netta ma inutile 
prevalenza romana. 

I romani sono da elogiare 
in blocco, ma «u tutti, com¬ 
pagni ed avversari, va posto 
Marini oggi inesauribile. Be¬ 
ne anchae Perrone, De San¬ 
tis e Ferrini autore nel se¬ 
condo tempo di brillantissi¬ 
me azioni. Del Rovigo non 
possiamo che dire bene. E’ 
una squadra quasi totalmen¬ 
te rinnovata, ma che non ha 
fatto rimpiangere la vecchia 
di capitan u Maci ». 

Ricca di spunti, la partita 
è i»rò povera di cronaca poi¬ 
ché (specie il secondo tempo, 
non è stato che un attaccare 
dei romani ed un difendersi, 
talvolta affannoso, dei cam¬ 
pioni d’Italia. 

Le mete sono state segna¬ 
te tutte e due nel primo tem¬ 
po, Per i romani ha segnato 
Silvestri II che ha portato 
in meta una palla lavorata 
da tutta la linea dei trequar¬ 
ti, lanciata magistralmente da 
Perrone. Ha pareggiato 10 
minuti dopo Malosti, su una 
azione dì contropiede che ge¬ 
nerava una mischia sulla li¬ 
nea di meta romana. 

Nel secondo tempo ì rorna-* 


ni fallivano numerose occa¬ 
sioni al 15’, al 16’, al 18’ ed 
al 19*. Perrone e Ferrini ten¬ 
tavano anche di calciare in 
drop, ma senza esito e la fine 
trovava ancora la squadra ro¬ 
mana protesa vanamente al¬ 
l’attacco. 

REMO GRERARDI 

Le altre partite 

^Parma-.Amatori 8.3 

*Rama>Bovigo 3.3 

*Trleste.MiUno 3-3 

Brcscla-Fadova (rinv.) 

^Treviso-Aqulla 23-0 

L.\ CL.ASSfPlC.A: Rovigo, pan- 
U 20; Treviso, p. 16; Parma, p. 14; 
Padova e Milano, p. 13: Roma, 
P. It; Brescia, p. 9; Amatati, 
P. 8; Triestina, p. 7; Aquila, p. 6. 
Triestina e Brescia hanno dispu¬ 
tato una partita in meno, il Pa> 
dova due. 


HOCKEY SUL Q HIACCIO 

U.R.S.S. batte Siena 8 a 2 

HELSINKI. 31 — La scjUBdni 
di hockey sul ghiaccio, che rap¬ 
presenterà 1 Unione Sovietica ai 
campionati mondiali che si di¬ 
sputeranno a febrraio in Svezia. 
:e B stedese per R-2. Punteggio 
le B svedese p»'- 812 Punxc 23 jo 
parzia'.c; l-I. 3-0. 4-1 



Le altre partite 


SOMA - JUNGHANS 78-4* — He Carolis ostacolato da Fo*»- 
rani tenta di entrare sa nn rimbalzo 


Benclli-Tiicstlna 
«Virtos-Varese 
~Roma-innghans 
«Reyer-Pavla 
*GoTiriana-ltal» 
^Borletti-Gira 


(rinv.) 
63-55 • 

;0-4t ! 

43-36 
63-43 
55-46 


L.4 (T..4S9IFXCA: Borletti. pun¬ 
ti 24; Gira, p, Z2; Vlrtas. p. 16; 
Triestina, p. is; Roma, p. 14; Jan_ 
ghans. p. 13; Favla, p. 12; Vare- 
se e Goriziano, p. 18; Reyer, p. 9; 
Benelli, p. 7; lulo, p. 2. Benelli 
e Triestina hanno dispatato ano 
partita in meno. 


Pattacanestre femminile 

Erct) > risultati delle partite 
delia nonn giornata dei campio¬ 
nato ttaltaiio di pallacanestro 
«erte .4 'emminiie: a Udine; To- 
rtno-Udlne 41-27; « San Remo; 
Sanremeoe-Plrem 44-35; a I.e- 
gnano: Democchi-Comense 47-38.j 
a Milano; Faenaa-.\TM'Sempio-» 
r.e «5-.33 


Serie B 


Serie C 


I risultati 

.^larrotlo-^.Mevsandrla 2-0 
' ragliarr-Brescia 2-0 

«Vfcenia-Pavla 3-1 

Fan(alla-*Mes»ina l-O 

'Modeira-Verona 4-1 

*Monza-Padova 0-0 

'Piombino-Corno 1-0 

«’Pro Patria-Treviso l*l 

C*alania-*$alernitana 3-0 

Le partite di domenica 

Rreseia-Alessandria; Messi¬ 
na • Cagliari: Padova - Como; 
Catania-Fanfalla; Verona-Vi- 
cenza; Modena-Monza: Mar- 
zotto-Piorebino: Pavla-Pro Pa¬ 
tria; Trcviso-Salernitana. 


La classifica 


Catania 

Pro Pairia 

Cagliari 

Vicenz* 

Verona 

Como 

Modena 

Monza 

Brescia 

Salernitana 

Marzo Ito 

Pavia 

Messina 

.Messanclr. 

Fatifalla 

Piombino 

Padova 

Treviso 


18 11 6 


18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 


9 fi 
9 5 
9 5 
8 6 
7 7 

5 9 

6 7 
fi fi 
6 6 
fi 5 
fi S 
4 8 

3 7 

4 5 
4 2 
Z 7 
1 8 


1 34 
1 34 
4 31 
4 34 
4 3S 
4 3t 
4 31 
3 33 
fi 38 
fi 16 
7 33 

7 33 
6 13 

8 31 

9 17 
18 9 

8 15 

9 9 


18 38 
31 34 
13 33 

17 33 

18 33 

13 31 

14 29 
33 19 
31 18 
33 18 
33 17 
39 17 
13 Ifi 
Sfi 13 
33 13 
31 13 
37 11 
35 18 


I risultati 

*Carrfirese-Em|H>li 3-8 

•Leceo-Lucebese 8-8 

"làvorno-Venezia 3-1 

•.Maglie-Majitova 3-1 

*Piacenxa-Cataazaro 3-8 

■Plsn-Parma 3-8 

*SainbeBei).-ATataranto 3-8 
■Saareaiesc-Corbosarda 1-8 
♦Sirarnsa-Lecrr 3-8 

Le partite dì domenica 

Cstanzaro-Carraresc; Em- 
poli-Lccco; Lacebeoe-Livemo; 
Porm-BCaglic; Anteraato- 
MoatoTo; Venctta-PIsa; Car- 
bonrda-Soaibeaedetteae; Lee- 
cc-$aareaiese; Pioecnn-Sim- 


La classifica 


Parma 18 li fi 3 

•Ars-T.nto 18 18 3 3 

Lerce 18 7 8 3 

Venezia 18 6 18 3 

Sanremese 18 8 4 fi 

Livorno 18 7 5 fi 

Somben. 18 7 5 fi 

Lecco 18 fi fi fi 

Corbos. 18 5 8 5 

Plaecnsa 18 7 3 8 

Sirornsa 18 fi 5 7 

Empoli 18 4 9 3 

Carrarese 18 4 9 3 

Pisa 18 fi 5 7 

Catanzaro 18 3 3 8 

Lnecliese 18 3 4 9 

Maclie 18 4 3 9 

Mantova 18 3 6 18 


38 18 3fi 
35 18 33 
3fi 18 33 

18 14 23 

37 38 38 

38 18 19 

33 33 19 

19 14 18 

16 38 18 

34 38 17 

17 18 17 

17 19 17 
tt 18 17 
19 34 17 
33 3fi 13 
38 39 14 

18 31 13 
11 35 18 


Marvizzo (completava il 
campo Zattaglia, ma con pre¬ 
tese liniitote. alla conquista 
della terza moneta) che ha 
tenuto fede al ruolo di netto 
favorito (al betting era of¬ 
ferto a due contro cinque) r 
si è imposto nonostante 
qualche indecisione sulle ul¬ 
time siepi a Kickapoo. 

Al eia Zattaglia scaitnvn 
velocissima per prendersi 
qualche lunghezza di t'niitap- 
gio su Kickapoo e Maruiico 
poi dopo il muro Marvitzo si 
portava secondo e sulla di¬ 
rittura di fronte andava ad 
impegnare Zattaglia per su¬ 
perarla prima dell’ultima 
piegata a distaccarsi. 

Kickapoo inseguiva vana¬ 
mente e Murray, visto vano 
il tentativo di riaccostarsi 
salianio le due uUinic siepi, 
desistcua nel tratto piano fi¬ 
nale. 

Nelle altre corse Ninfa ha 
condotto dalla partenza al¬ 
l’arrivo per vincere da lon¬ 
tano mentre il suo unico av¬ 
versario Albaredo cadeva 
due volte. Kajnc si prende¬ 
va la rivincita su Bodoni che 
ha sbagliato al primo conir 
nel secondo giro la siepe po¬ 
sta al termine della piegata, 
Schubert ha seguito Eliot fino 
sull’ultima piegata per poi 
staccarsi a piacere (sulla pri¬ 
ma siepe della dirittura Gri- 
sostomo cadeva e il fantino 
Zibellini riportava una fe¬ 
rita lacero-contusa con ema¬ 
toma al cuoio capelluto). 

Asturias quasi subito al 
comando ha vinto come ha 
voluto Pacifici dopo essersi 
staccato sulla piegata di una 
quindicina di lunghezze. Fa¬ 
solo ha sfruttato, il duello 
tra Ricuse Lady e Gianluca 
per staccarsi in dirittura ed 
in/ìnc Idas ho dominato chia¬ 
ramente la battistrada Noun 
nell’ultima corsa. 

G. B. 

11 dettaglio tecnico 

PREMIO AURELIA; Ninfa. To- 
tallzzatore; V. 14. 

PRE5flO COLLINE: Kajac, Bi>. 
doni. Tot.: V. 24, P. 12, 12, Acc. 
45, D. 30. 

PRE51IO QUADRARO; Schti- 
bert, Eliot. Tot.: V. 16, P. 15, 30, 
-Acc. 52, D. 41. 

PRE.MIO CHIANTI: .Asturias, 
Maleca, Sillian: Tot.; V. 19, p. 14, 
97, 'io, Acc. 419, D. 32. 

PRE5110 TORBIDO: Marvizzn. 
Kickapoo. Tot.; V. 16, Acc. 17. 
D. 26. 

PREMIO CARFAGN-ARA: Faso. 
lo. Ricuse Lady. Tot: V. 79, P. 36, 
26, .Acc. 159, D. 138. 

PREMIO C.ASENTINO: Iflas. 
Nova, Sauvage li. Tot.: V. 31, 
P. 13. 14. 12, Acc. 61. D. 386, 
D. A. 29.945. 


Rafael Rodriguez 
vittorioso ad Agnano 

NAPOLI, 31 — Con una 
mezza sorpresa si è conoluso 
ad Agnano il Premio Armando 
Diaz, al quale ha as<ùstito un 
numeroso pubblico. 

Rafael Rodriguez che nella 
sua carriera ha sonpre corso 
onestamente si è affermato con 
con una certa sicurezza dopo 
aver preso il sopravvento nel¬ 
la salitina finale. Al posto 
d’onore quello Zambi al quale 
si addicono 1 terreni allentati 
e più indietro Fragiacomo • 
Prisma fra i quali quest’ulti¬ 
mo aveva condotto fino al¬ 
l’inizio della dirittura d arrivo. 

Dopo un segnale annullalo 
per la caduta di Bugatella da 
in sella a Calmo (il figlio di 
Convallaria che era fuggito in 
libertà era poi ritirato) al .se¬ 
gnale valido Prisma si portava 
a condurre davanti a Verdi. 
Organo. Orpen, Raphael Rodrì- 
guen. Giumbo poi sulla curva 
il gruppo si è riunito e airini- 
zio della dirittura d'arrivo si 
è spiegato a ventaglio. Sulla 
.salita che precede il traguar¬ 
do Raphael prendeva il so¬ 
pravvento mentre Prisma ce¬ 
deva a Fragiacomo c Zambi 
venivano a superarlo con pre¬ 
valenza finale del secondo. 

Dettaglio tecnico 

PREMIO .ARMANDO D1.A7. (li¬ 
re 1.0M.6M.6M - metri 1800; 1. 
Raphael Rodriguez (54 L. Milani) 
della scuderia Rosalba; 2. Zambi; 
1. Fragiacomo; 4. Prisma. Mon 
piazzati: .Almoro. Orpen, Patho- 
pée Sprint. Orgnano, Giambo. 
Garofolo. Verdi. Lunghezze; 21-3, 
II-2. ll-2fl 21-2. ToUUzzatore: 65. 
36. 52. 37 (576>. 

Le oltre corse sono state vìnte 
da: Regolo Enemonzn. Borsaro 
Nero. Volpato. 

Nel Premio deli' U.I.I. 
si impone Karawaiow 

MILANO, 31 — Al segnalf 
tutti i cinque rimasti iscr;;;: 
erano perfettamente allineati 
poi Tiro ed Esedra erano i piu 
solleciti e appena passata la 
prima curva la femmina lo su¬ 
perava per prendersi circa due 
lunphezre sul trottatore del- 
V~-Elverose : che a sua roba 
precederà Karamazow mentre 
più arretrati erano neH'ordine 
Urango ed Emisfero. 

Presto Karamaxoiv ha pero 
rotto gli indugi e, nonostante 
la severa distanza, si è porta¬ 
to al largo della battistrada 
per poi, al secondo pa^ggio. 
quando Urango si esibisce m 
uno spunto, accentuare la sua 
pressione e partire a fondo nei 
messo giro finale quando Ti¬ 
ro si è profilato in terza ruo¬ 
ta. La resistenza dell'alliera di 
Finn (particolarmente brillan¬ 
te e piacente ncH’andaturo la 
trottótrice dello - Costeluer- 
de -) è stata tenace ma al¬ 
l’uscita dalVultima curva il fi¬ 
glio di Faolfa si prende tre 
quarti di lunghezza di vantag¬ 
gio e tale margine conserva 
con sicurezza fino sul traguar¬ 
do mentre Tiro costringe i 
fotografia Esedre mtt non ru 
tee a batterla. 
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QUELtO CHE GLI ITALIANI NON DEBBONO DIMENTICARE 


ìL-ASSiinni 


> . f ■ ■ 




per 

narriamo queste storie 

Il riarmo tedesco e le vecchie simpatie del segretario di Stato americano — I legami 
con la banca Schroeder — « Inutili antiche recriminazioni ^> — Im strage di Figline 


In questi giorni a Berlino 
sì discute, e lo svolgersi dei 
dibattito è seguito attenta¬ 
mente da milioni cii persone. 
Ci sono 1 rappresentanti del¬ 
l’Unione Sovietica, quelli de¬ 
gli Stati Uniti d'America e 
quelli d'Inghilterra e di Fran¬ 
cia. Quattro grandi paesi e 
una que.stione fondamentale: 
la que.stione della pace e del¬ 
ia guerra. 

Quelli che vogliono la 
guerra usano chiamarla « si¬ 
curezza europea », e per ot¬ 
tenere questa « sicurezza » di¬ 
cono che bisogna riarmare dì 
tutto punto la Germania, cioè 
iidarle quell’esercito, pci 
sconfiggeie il quale occorsero 
molti sacrifìci che è difficile 
enumerare. 

Il maggior difensore del 
1 larmo tedesco e il signor Fo- 
-ster Dulle.s, del partilo re¬ 


ragione di credere che gli Sta¬ 
ti totalitari, collettiv’amente o 
separatamente, vogliano ten¬ 
tare di attaccare gli Stati 
Uniti. Solo delle menti iste¬ 
riche possono diffondere la 
idea che la Germania, l'Italia 
e il Giappone contemplino 
una guerra contro di noi ». 

La propaganda condotta dai 
repubblicani fu tale, che par¬ 
te della opinione pubblica 
americana coprì d'insulti il 
Presidente Roosevelt, arri¬ 
vando a dire, prima, che era 
un venduto agli ebrei e. poi. 
che era egli stesso di origine 
ebraica. 

Fra gli altri si associò a 
questa gazzarra la signora 
Claia B. Luce, insieme con 
una compatta schiera di rap¬ 
presentanti bancali e di poli¬ 
ticanti. 

Ed anche dopo, quando 


tàna notte, dopo una batta¬ 
glia, i tedeschi rientrarono in 
Figline di Prato, un piccolo 
paese della nostra Toscana, 
e portavano dietro di .sè tren¬ 
ta prigionieri partigiani, la 
metà dei quali ftuiti e mori¬ 
bondi. L’ufficiale li fece tuth 
irhpiccare,' sotto un arco, 'u 
una v.iuzza dì quel pae.se. In 
quel posto cà .sono rimasti > 
mozzicohi di corda che ricor¬ 
dano quella notte. Prima di 
far questo, l'ufficiale tedesco 
mandò a pvendeie due cit¬ 
tadini del luogo, perchè fos¬ 
sero testimoni. Si mi.se lom 
accanto e, mentie rimpicca ■ 
«ione procedeva. Ini andava 
ripetendo ai tc.»timoni: 

«Voi guardale e poi i<a- 


per narrarli anche a voi, che 
volete riarmare l'esercito 
germanico e mandarcelo m 
casa. 

Racconteiemo dunque che 

cosa essi fecoio. i nrizistv, do- j 
ve arrivo la loro crudeltà, ma 
racconteremo a n c li e dodi 
eroismi partigiani. 

E dei nazisti racconteremo 
lo spavento e le fughe, nei - 
ehè .scaptiaiOlio inseguiti, c.it - 
ciati dallo città, tu ima che 
ariivasseio gli alleati, an-i 
menile gli aerei ainericam 
bomba'davano le città libo 
rato. 

Racconteremo come i con-, 
tadini corselo in difo.sa delìi 
falibiicbo a fianco degli ouo- 
tal e corno gli opeiai anda 


contare >. lono a ditendeio i casol ui 

Voleva che tutti saperselo l.eiacconlciemocoinochii'- 
o che l'indomam 1 due anda'.-j testimoni, que’la 


sero di casa in casa a spio- 



notte lontana, rufflcialo 'ccl.-- 
.sco, e come le ho .sentite dii 
partigiani, quc.stc storie, men¬ 
tre e.ssi guardavano con amo- 
io I monti immobili. 

E7.10 T.ADDEI 



‘iVI? DELLA “MtAA'DHAGOLA.. I\ TlfSCA.VA 

D.C. wnol riniHlere 



L’qh. Ermini ha violato lo stesso codice fascista di P.S.! * Reazione degli ambienti culturali 


estrem.inifiite i.irio. il.igli iritel-l 
lettuaii di provlrn.i .1 .li lavoratori,! 
il testo delì .1 Maudragoì.i, pre¬ 
sentato da ano M'riuore dell’auto¬ 
rità di Carlo l'nillio Gadda, 
tiitt’altro che sospetto di .tnti- 
«.lericaliMiio, e illustrato con le 
iniin.rgini del bellissimo spcu.icido 
romano. 

1 ’ un fanu culturale di portata 
enorme: .Machi.iveUi esce dai fi- 
bri ili Si noia, dalle >tampe eru¬ 
dite. e circola nella cultura na¬ 
zionale, some f.itto visti esl it¬ 
ili ile 

Quale nieravigli.i liumiue se 


(la compagnia diretta dt .Albo 
Ori), dilettanti soltanto perchè 
la politica re.ttrafi senilità negli 
ultimi anni in Italia ha ridotioj 


della pros incia interes>ata e per 
comprovali motivi di ordine 
pubblico. .Se questo è un arbitrio 
scanda!o>o, almeno ha un.i iez- 
ge a suo sostegno. .\i,i que''<> 
commesso dall'on. ' lirmini ne’! i 
sua settimana di .otuisegretariat > 
non è nemmeno leg.ile. 

i'tm sola libertà 


1 lio che più sujcua sdegno 
è la motivazione addotta: t 
Roma c’è una compagnia di s i 
lore, un pubblico preparato; i 
Prato, invece.. .Mai, come ora. 

un gruppo di artisti fiorentinite.ttio e l.i tiiini 


Il eopiuite ileU,i « M.uiiIraKOla > di Mui-hbavelli sul qualr 1)^ 
censura Kuvrrn.tl)i.« .ippo.se il marchio «non approvato > 
quando le fu sottoposto nel 1951 


LA SPEDIZIONE DI DDE GIOVANI INGLESI 


Ai primi di novembre dello 
scorso anno, un comunicato in¬ 
formava, cvideniemciite per in¬ 
carico e a lode del governo, che 
la censura teatrale aveva final- 
ntetite autorizzato le rappresen¬ 
tazioni della MutiUrA^oL, da 
sari anni proibita. Pochi giorni 
dopo, la commedia andava in 
scena al Teatro delle Arti dii 
.Roma. Sono passati quasi tre 
mesi, c si rappresenta ancora, a 
1 teatri esauriti: è il maggiore 
successo artistico, e — perchè no? 

— finanziario dell’attuale sta¬ 
gione teatrale. Cinquantamila 
spettatori vi hanno assistito: ne 
ha parlato la stampa nazionale, 
ne hanno scritto i settimanali e 
le riviste, si è sviluppata tutta 
una discussione di tsrofondo va¬ 
lore culturale, tendente a una..- .. , ^ 

totale rivalutazione del capola- no, ed ha stroncato soictaiamcnte('.'■> 
voro del nostro teatro, anche di'sul nascere iurte le fresche ener-j' -app>'S>onati. da. 

fronte ai giudizi più autorevoli jgie delh cosiddetta « pros incia^ 
passato. In questi giorni.jslecitle. forte del eonsensis miiii- 
esce sulla rivista Teatro d’o?£/.|'teri,ile e ile! successo rum ino, 
che tira oltre ventimila copie cidi preparare .t sua \olt.i una 
le diffonde in tuttele regionilmevs.i in scen.a del capo'asoro? 
d’Italia in mezzo a un pubblicoiCIii conosce la vita di questil’-'.- "• 

'gruppi di appassionati, sa che 
cosa ciò vuoi dire: un mese, 
due mesi di prove, le ore rubate 
il sonno, le scene costruite dagli 
stessi .ittori. I.T passione, l’entu¬ 
siasmo. li' la forza viva de! tea- 


ra sono fatti unii tri Se i' teatro 
ha fatto dei 


tutta 


1 mistsTiosi ìbsotì 

sepolti nelle isole Cocos 


MILANO APRILE 1945 — Dn gruppo di partigiani italiani di.sarm.i soldati nazisti 


pubblicano degli Stati Uniti, 
i,egretaiio di Stato. ■ * • > • ■ 

NTatiiralmente il Dulles non 
è a Berlino a rappresentare 
se .stesso, bensì una corrente 
politica e determinali inte- 
rc.ssi che sono quelli che egli 
sempre dife.se e set vi, di mo¬ 
do che, per dimostrare la con¬ 
tinuità di questa politica, ba- 
.«terà risalire ai primi anni, 
an'zi ai primi mesi delia se¬ 
conda guerra mondiale, quan¬ 
do il partito repubblicano fe¬ 
ce i massimi sforzi perchè 
r.America non solo non en¬ 
trasse nel conflitto a 'fianco 
della Francia e deiringhiller- 
ta. ma negasse ogni aiuto; si 
arrivava anzi da parte dei 
repubblicani a progettare uno 
.schieramento in favore della 
Germania. 

I massimi rappresentanti dì 
quel partito, incominciando 
dall'e.x presidente Hoover. so¬ 
stenevano pubblicamente que¬ 
sta lesi. Il senatore Burton K. 
Wheclcr si presentava nei co¬ 
mizi circondato da una spe¬ 
cie di stato maggiore di per- 
.sonalità americane e di au¬ 
tentici agenti nazisti ed elo¬ 
giava la Germania. La elo¬ 
giò proprio durante ì mede- 
.-iir.i ciorni in cui arrivarono 
lo notizie dei massacri in Po¬ 
lonia. continuò ad elogiarla 
quando in America si conob¬ 
be l'esistenza dei campi di 
eliminazìcne. la elogiò ancora 
quando le truppe tedesche in¬ 
vasero il Belgio. l'Olanda, la 
Francia, auando attraversa¬ 
rono Parigi. 

II partito repubblicano rie¬ 
sumò anche il colonnello 
Charles E. Lindbcrg. che i'an- 
no prima, essendo stato in vi¬ 
sita in Germania, aveva ot¬ 
tenuto un'alta onorifìce.nza da 
parte di Adolfo Hitler, e que¬ 
sto colonnello se ne andava 
per i tcatii a procagandare 

10 idee filo-germaniche, e di¬ 
ceva che la Germania avreb¬ 
be inevitabilmente vinto, che 

11 suo apparato industriale era 
al più aito livello e di mollo 
suoeriore a quello degli Stati 
Uniti, e che l'nnira cosa j 
farsi era quella di allcars' ; 
con essa, entrare in atterra 
por oorre una rapida fine al 
conflitto. 

Sopra lutti questi signori, 
.'^piccava Foster Dulie-. e««i- 
nentc personagaio di Wall 
•Street 

fratello. Alien, sono i princi¬ 
pali membri della ditta lesale 
Sullivan & Cromxvell. fra i 
cui clienti risultano la Banca 
Schroeder. denunciata nel 1939 
dalla rivista Time come una 
banca dì fiducia detrasse Ro- 
ma-Berlino, la Banca di Sca¬ 
gna. che professe il generale 
Franco durante tutta la guer¬ 
ra civile, e molti altri gruppi 
finanziari germanici. 

Le ooìnìoni che aveva Fo- 
fter Dulles durante la puerra 
sono esnresse in oneste po¬ 
che parole pronunciate da lui 
stesso nel 19.39: «Non vi è 


l’America entrò in guerra, i 
repubblicani continuarono ia 
loro azione disfattista, fino a 
proteggere l'invio di mate¬ 
riale bellico in Germania at¬ 
traverso la Spagna, e di ben¬ 
zina in Giappone. 

Oggi, per tornare al loro 
antico sogno, essi vogliono ri¬ 
dare le urmi alla Germania, 
in modo che ricostitui.sca un 
nuovo e più polente esercito 
aggressore, e dicono che tutti, 
questo lo fanno in difesa del¬ 
la civiltà. 

E perchè meglio passi que¬ 
sto inganno e sia più delete¬ 
rio, essi hanno pensato ad una 
- Comunità Europea di Dife¬ 
sa - ,(Ia CEID), approvata la 
quale i tedeschi non avranno 
più bisogno di varcare fati¬ 
cosamente le frontiere, poiché 
in questo piano vi è anche un 
articolo die facilita tale pas¬ 
saggio. L’articolo 7B dice; t 1! 
Commissariato stabilisce lo 
schieramento territoriale del¬ 
le forze europee di difesa nel 
quadro delle raccomandazio¬ 
ni del comandante supremo «. 
Il che vuol dire che alcune 
nostre divisioni sarebbero tra¬ 
sferite in altre nazioni e di¬ 
visioni straniere, anche te¬ 
desche, verrebbero a orer.de - 
re .stanza in Italia. 

Forse per questo a Berlino 
il signor Dulles ha parlato d- 
« inutili antiche recrimina¬ 
zioni ». 

E‘ una frase generica, ma 
ha un significato preci.so: egli 
desidera che noi si dimenti¬ 
chi. Che cosa? Quello che su¬ 
bimmo? 

Già. il dolore non l'ehbero 
loro, c i poveri che piansero 
allora oggi dovrebbero s.o*-- 
ridere e applaudire al passag¬ 
gio dei resgimenli germanici 

Signor Dutle.s. in una lon- 


gare alla povera gente come 
quei trenta corpi ciondolava¬ 
no. in che modo erii uvue- 
nuto.- e die vo-a aVevaiio 
detto. 

E cosi fecero. Ora quei rac¬ 
conti .sono limasti nella .sto¬ 
ria di ogni pac.se e di ogni 
borgata. Noi li abbiamo i ac¬ 
colti. come desìdeiò que*la 
notte queir ufficialo tedesco. 


La storia iivvniliiro.sa <1<‘I iirigaiiliiio Marv Di 


or ' — 


11 pirata HtMiito Bonito 


Centinaia tli aspiranti niiliardari — La n«)liil<ioiina il jjau^ster — LL>* partenza 


Due yioiujui inglesi itfoi- 
«o per partir/’ alla volta dcl- 
le i.solc Coco.s. Si diiioiirtiio 
Dan Èva un e Geoffrep Ta>t- 
tnr: essi vanito a cvrcarc un 
tesoro chi' forse, tioij è nini 
l'sistitn Ulti che. da secoli, ri¬ 
chiama sulle .spiuype <li quel¬ 
le loibnui.v.s/me i.wle del Pa¬ 
rifico centinaia c centinaia 
di illusi. 

Evans c Taplor partiranno 
Soli, furti dì nn'untira map¬ 
pa, dt CUI e.s'.vi non hanno 
Voluto rivelare la prnvenieii- 





za. Qiie.sta loro spedizione è 
la (piali racenloquaran tacin- 
que.siiiia di cui si .sui nruta 
tractirt. ina molle altre sono 
partite per le isole Coios nel 
più gran segreto, tentando dì 
non mettere in allarme nè le 
spedizioni coiicorrerilj uè gli 
liuenli delle lasse. 

A qite.tio punto ,teeorrerà 
dire die que.sfo /uutoiii'itteo 
tesoro non sì sa nemmeno 
bene se esista. In rutta la 
storia, a dir Ut ferirà, iiori 
si .sa bene dove termini la 
realtà e dove iueoiiiiuri la 
leggenda. .‘Menile voci sosieii- 
gouo addirittura che i tesori 
siniio (tue. mio dei qiutU .sa¬ 
rebbe appartenuto ad un ei r- 
fo Will’ani Thompson, l'nhro 
a Un pirnio itipfe.se. « Benito 
Bonito », 

La storia non sa molto di 
Qite.sin Willìnin Thonip.':nn. 
Quel poco che si sa venne 
rneeoiifrtio d« un cnpituiio. 
Un certo .John Keating. di 
San Giovanni di Terranova, 
il quale disse di aver fono 
salire .sulla nave, nel LS-fl. im 
tale W'illìiiiii Thompson, efi' 
gli parve un indivninn >• ih 
bell'aspetto e daU'arin mi¬ 
si rriosn >•. 

La personalità del Thomp¬ 
son fiffrfl.ss-e f'iiireres.se del 
capitano, ehe lo invitò a co ' 
sua. Una sera, in vena di 
eoiifìdenzr, ì'nomo niì.slerio- 
so raceoiilò ni eapifano la 
sua siorifi 

Asserendo di es.sere .'lato 


isTitzioni iieces.sariv e alcune 
mappe delle isole Cocos. 

Imitile dire efie Keuliup r 
Bnig. il .sim iiiioro .socio, non 
trovarono nulla. Per giunta 
gli uutmui della loro tinve. 
Hianehi e .worngyinii, .si nni- 
mutiiinrono r, iluranle U 
viaggio di ritorno, li lascia¬ 
rono in balia delle onde rii 
min e.sile brirdiet.’a. Una tem¬ 
pesta rove.ieiò la barca e 
Boig mori annegato: Keating 
si .salvò per miracolo e potè 
raccontare la strana storia 
del tesoro delle i.sole Coeo.s 

Decine di spedizioni parti¬ 
rono: (iiieb'esse tioii troraro- 
no nulla, Fu iir.ì- liS.}:i ehe del 
tesoro ' il - tornò a parlare. 
qunudn ’ nrrirrirouo a San 
Francisco John Weleh e sua 
moglie .Marg. Fu Mnrg Weleh 
n raecontare la sjorta del 
preteso srroiidu ti'.soro (Ielle 
i.stjle Coeo.s- 


cattnrate. Poi. terminate le ri¬ 
parazioni, ripre.se il mare. 

Ritornò mesi piu tardi e t'f 
seppelli altri tesori, finché un 
giorno il Devonshire emide 
«ella trappola che da tempo 
gli tenderà rmmiiiraplìatn 
inglese. 

« Benito Bollito » fu impic¬ 
cato r Mary venne condanna¬ 
ta ad un hreve periodo di pri¬ 
gionia nella cnlonin penale 
inglese della Tnsmaiiia. Al 
termine della pena Mary co¬ 
nobbe John Weleh. lo sposò, 
e con , lui raggiunse San 
Francisco. 

Una vecchia mappa 

E’ vera (pirsia storia'.^ La 
esistenza di un pinna dal 
nome « Benito Bonito »• è 
senz'altro accertata, ma non 
sì ha traccia, oggi, dì (juesta 
' Mary Weleh. Fu perii questo 


p.lS>l i'I 

a\.uui in quelli .inni — c ne 
li.i f.uti, nono>t.inte I.i cen'U''i 
.Itili it.i .1 Roni.i c .1 poliiie.t àei clericali . 

r.izie .ilriinit.t ih uitt. 

ila', griiuie 
imm I - 

ricci ili provincia, c grazie alti 
grande forz.i del pubblico popo¬ 
lare ihe C'ii hanno commciat.t 
a siiscirare intorno a sè. Le btt- 
e le N iiiorie sono staic 
comuni. 

1'. eonrinueranno ad esser'o, 
checché ne pensi l’on. Ermini. 
L'episodio di questi giorni non 
può essere sottovalutato. Ess'o 
impone a tutto il movimento de! 


MCCOIÓ \\ACHIAVELtI^^ 

LA iWANDRAtìj%A 

eit »lln SCRII n l.L 11 f*if Ali» V 


emm btitHltirioiif * rur. 


« di U.lANNt CERVASQNI 
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Nel IH'JO. ella disse, il bri- \ racconto, insieme con (pelli 

del enpitaiio Keating, a far 
’iiunvere eeiilìnnìa di nspirait- 
ti miliardari. Vennero costrui¬ 
te .società: grupui di banchieri 
foiidaroiin la •• Compagnia 
per le ricerche nell’isola di 
Cocos ». arinaroìin navi, o'-pri- 
iti;:nrniio spprii:io>ii. imo -oh 
trovarono iinlla. 

In questi ultimi amii ntidie 


gaiitino da guerra inglese 
Devon.stiir»' al comando del ca¬ 
pitana Benneit Graham parti 
per una Iniiyn spedìzìoiir rei 
Pacifico. -A Panama il co- 
manriiinie conobbe Mary al¬ 
lora diciottenne; quando il 
Devon.sJiire riprese il mare 
Mary si trovava a bordo: era 
Vaniante del Comandante. All 


largo Graham 
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CiKI.D.SIilNOKiaU - “ AIILVNO 


li copiane delta « Mundragala » con il visto « approvato ». Ora 
si vuote Itleicalmente limitare l'autorizzazione 


irò che vi esprime nel loro lavoro, 
la sua inesausta \ italità. liti è 
Jnv.he una rinnovata fiducia nella 
libertà, che ancora una volta — 
grazie .ill’unità degli uomini di 
teatro c allt sconfitta subita il 7 
giugno dal monopolio clericale 
— ha saputo liberare Machia¬ 
velli dalle catene dei suoi seco¬ 
lari nemici. 


nirorf’ umi unii- .spagnola, 
i'ìsnre la bandiera nera c di¬ 
ventare pirati. Quasi tatti ac- 


l'n,a Scena dell.a rivista « Il dito nrll'os-rhio ». ehe sta otte¬ 
nendo vivissimo sueeesso in questi giorni .i Roma, dopo 
un fortunato (tiro nelle città del nord e. successivamente, 
a Firenze e a Siena 


MUSICHE DI ZAFRED E DALUPICCOLA NEL CONCERTO DI IERI 


emnandomr dei brigantiiìo'.eeiinrniin Chi non neretto fn 

abbniìdoiiaro in alto mnrr. 


ingir.se M;i:'y Dirr. Tfioriip- 
snii disse di avere ancorato 
la sua nave nel porlo di Cal¬ 
ino durante nii periodo di 
n.sfilifù frn Perù c Cile, f ri- 
lenr. in quei giorni, sembra¬ 
va dovessero avere la merfliolBonito 


Air abbordaggio 


ebbe alcun ri.sidiato. La po¬ 
lizia americana, poi, che se¬ 
guiva ogni mossa del delìn- 
II eapiiaiio. dal cauto suo.lòuente. .si iiisnspetti pe« Ir 
mulo il silo nome in •• Brni/ojsirana gita alle ìsole Cocos 


Ma mentre in ijualcbe umida 
s'.ìntina di Firenze sj lavora c 
VI lostruivce sera per sera In 
^ spettacolo, in vìa Veneto a 

.spedizione, che In .mbiklminul*• ‘‘i”''“Aècre 
eo gangster Bagsy Siegei, non •*’'*‘*^ di 


Vrnpn.se noi»!’'." Pf^toitaggin il cui nome 
„ ; I - ■ ,• 'f'f'trre spesso nelle cronache, 

uomini dell rqnipag,no,h cm-;,^„„- rarrenli.ra: In conte.s.sai 

Dorothy di Frn.sso. 


teatro italiano di passare nuo¬ 
vamente aU’offensiva. Bisogni 
che finalmente le esigenze d. 
tutti V gruppi teatrali vengano 
raccolte in una legge organici 
che pcrmctt.\ la vit.i più larga 
e diffusa dì questo formidabile 
strumento di cultura nazionale, 
ma, prima di tutto c soprattutto, 
ne tuteli la libertà, la quale, come 
la legge, deve essere uguale per 
tutti. 

BRC.VG S.\t'CIIETTI 


Incornicvote 0* due ouiertu- 
rps di Beet'noven c de una sin¬ 
fonia di Havdn. Hermann Scher- 
c'nen ha presentato ieri al te* 
irò .\rger.vir.a due csimpoMZioni 
di mus.costi Italiani cor.iempo- 
Foster ^Dulles e sucira-®»'. una di Luigi Dai’.apircou 

e una di Maito Zatred 

I Tre poern per lof'c e orche¬ 
stra di Da;i6uicco:a. ìa «-ut data 
di nascita r:^.e a; 11H9. si ri¬ 
feriscono. per i; teyto letterario, 
a tre poesie di Joyce. Michelan¬ 
gelo e Mac.-ado. legate da una 
cotTiune. pe»simi.vuca intonazio¬ 
ne. Ca'.;apicCo‘.a ha ^reso questi 
testi. It tia Interpretati e li ha 
risentiti attraverso una '.ente .so¬ 
nora esprebS'.ontstica. seguendo 
1 canoni delia sua estetica do¬ 
decafonica (i Tre poem ?ono in- 
fa«j dedicali a :^,oenterg>. Il 
rtsuitato di questo incontro è 
quello di una omogenea en uni¬ 
forme drammatiCitA aixha «e 
meno accentuata, forse, di quei- 
;a di a;tn lavori magglon dei 
musicista. .Mia One dell «fiecudo- 
ne dt questi pezzi non sono 
mancati da parte del pubblico 
accanto a degli appiatti anche 
gli zittii. 

Quanto alla Quinta - Sinfonia 
di Zafred. in pnma assoluta, è 
chiaro che I indicazione program¬ 
matica c Prati e boschi delta pri¬ 
mavera a non deve andare intesa 
In maniera natuiaiistloa. ben.s) 
in quella ormai classica a tra- 


Lrf|C|pfc domani il 
secHindo servigio di 

Kzio Taddeì 

sulla 

Epopea 

f9i Firenze 


S!' 

chegginrla 

snpratntio. che jiotesse veni¬ 
re saccheggiata In famosa 
cattrdrale. fra i rnì tesori era 
anche Una relebre statua in 
loro. Il governo prese cosi la 
Idecìsionr di salvare tutte 

i quelle ricchezze, v poiché -» 
t porro non vi era nessuna na- 
I ve peruviana, si accordò con 
1 il cnpìiano Thompson. Costui 

dlziona'.e di «pittura di f-emt-iatte'giwn.enti. c;.(- v jioi ; irUice i 1 affare accoadisce- 
menti » In te! «enso vanr.o glu-|di u:j» prz.o.t-niiitica. .aa Come sempre ncca'Ic ili 

stintati Civer*! momenti efestrif-'uegglato .unità de. zst’.u \qnc.sti cns} anche molte ric- 

tn I cne c possibi.e r.ntraccrart ; ro? r.o-tt" it-.-.i-o. n«. .Mici‘Chezzc pr>rofe vennero im- 


». Dar .settimane dnpoìe voile vederci chiaro. E per 
e i periiriniiì cnminciarnnn ojàfi «omiiit (fri iipo-piralo Ivederci chiarò arrestò tutti. 
temere che U nriii'co TÌnsris-\compironn il primo fruttifero]- concludere diremo che 

Essi f.merami.iwI^OHespayuolrirori.odifeJ^-','''»''’'','-'"'” ritornate 

_ _a_—__ • » «*/'» ri !«• »-»**^. l.scnrn aver trovato nulla e 


SI insciha 
iiitcìrra::- 


Partito ili governi» travolgono, 
iiivicme con PcII.i, lo sprovveduto 
c bonario Bubbio. Sulla poltrona 
che fu di A ndreotti 
uno dei più fan.ttic 
sii - 
che 

della politica culturale delta j 
D C. Per uni setrimanj. In ar , 
tesv che i! Parlamento lo c.v.. , 


clericali, qucll’on. l rmin' 


LE PRime_A ROMA 

« IJomic proiliilu ^ 

l-« mia »t« m i;rj< i‘r'_ - 
tìnria pieparata d» liiii>vpi)e L- 
SttUt.r'. hlu» Ftlii. (v.tìi'.v. Ht'-C- 
fini. ctsToie Zavat’.u.i i. 
toie (Jiu.'vppe .\:..a:o .l.i Ititll.’ 
Una j<co'u!a -s fie'Zijiatura 
.iitr-’o Ii.ii. «.iv C4.: «ivv.4 in- 
1 lei'.'io; e 


ì’ respéinsabile uffici iV'\* 


Hermann Scherchen all’Argentina 


Ivi 


m .1 


SI lnse*1’M. r 


tt a.tt c.e. n ni » — 

»- tnci.f vo.i.pivi èltiv — 
■jiif*. f» tit'-fj i)rt»'Mtu/ior.e 

.ti tii crt.* r««ga.i- 

'r* lira t.’v »VX.\CA.*«t 


snri. Ma jioichr la anrr ai'r*-1'v”" i ìtiiua v 

va riportato parecchi danui j.^ ^: Quella dei due 

tnQle.si, sta per par- 
I due hanno solo molta 

ri,' riparazioni r’ tina l'rcchin map-\s(io diretto permesso. G’ne Jii-j.^ va «■ .'‘•ix.pitc 
i.vole Coro.v: E li!'’" ima ilunv. an^he a”ojtu*.tt» ne fatto i. 

F.MAN'(;ELE ALBERTI 


’« Bi’iiìio fìonìifi „ cercò 
rada tranquilla per compier 
ri le necessa 

La trovo alle ... . .. 

nascose tutte le rtccherrel 


dì non approvare più nè un 
fi’m nè una commedia senza i’ 


£‘angolo della sfinge 


e:np: che co:nj>on |i:i qucsls (Quinti S-nOinia. uav > bareni 'lai ricchi signori tfij ORIZZONT.ALL regione afri-^izi q simbolo del sodio 13 » 
I .a.«ctsr.dri 


nei quattro 

gono .a sinfonia i .a.«ciar.dr> mar.ati a.rimi .••uoij Lima. irana. 7i parte dell'occhio; 8) 

DS; punto di v;.<.'..a nius.cc;e j.-r.odu.t rlT;r.:n fU nr:e.„r.ir:. Zt-* Quando il frettoloso t flriroP Dodecanr.eso; 9» se 

questa Sinfonia ha accentuatoifrecS ha ;>vin-«.t<, j».ù c.ne .-u:.ajf„ completato il Msr.v Dicrì'' luna all'altra slgni- 

, forò le ancore di 


ed ra nie ?>.'0 maggioniitr.te in janipiez/u tc-» aiic». su.ja 
evidenza oyeiio c.-ie e 'ta'o .seni-jdei tjariiCi/jare Ce;. incv<o 


sornresa: 


ticann «evviva»; lOl prefisso 


delta Itezisfenzo ed c tuttora, j più ar,;»rofor.di*a e - tirerà 
un problema di linguaggio perjgione esprcs-.vti 


anziché trattenersi nella ra¬ 
bida in atte.sg di ordini defini¬ 
tivi da parte del popcrno pr~ 

Zafred: noi' ii proO.eir.A di su.; .Ma line <i. -.ue.-ta Sinfnnia.\riirìann. Thompson si diress 
linguaggio nuovo e rr.fiderno che hi pubblico si «• diviso in due ul laroo e nessuno lo ride pii’t 
abbia jzero profonde radici conjparti; sicthC accanto a del ra.d:j II pirata sepoellì il suo te- 
i; passato, in questo sen.so ll-appiaus: non sono mancat: de;js'’ro in un punto delle isole 
punto maggiore di equilibrio ci (forti contrasti. Ma a noi sembrai Coenv jvoi forriò a riprciiclrrc 
«err.hra sla stato raggiunto ne: c'-.e oggi .«usniare una poiemira j R mare fino al giorno in cui. 
-ccondo tempo, r.e. t.ento. .ajinvece che Tindiffcrenza, sia , aer cnmhiTtazione, la sua na- 


cul atmo-rena è veramente ;n- ur. fatto :>o-.jiivo Calorosi ami 
confondibile. Negli aim ire tea» Ip-ausi anc..e per I. * A i'*~0 » 


pi. Invece, sia pure neira.mpìez- 
7» della costruzione, è possibile 
distinguere chiaramente due at¬ 
teggiamenti; uno. diremo eoe; 
< tradizionale *. nel quale ai>- 
palono tra 'J’altro. per una sot- 
tenenea coincidenza, t maestrt 
boemi del secolo scorso (ma qui 
forse entrano in gioco le ragio¬ 
ni etniche e native dt Zafred). 
e ' altro invece. « moderno » lu¬ 
cido. brillante e personale (per 
esemplo, quasi tutto il seconde 
allegro giusto, e parte deu'.aiie- 
gro finale). Due momenti, co¬ 
munque, sempre cementati da 
una riforoaa coerenza di stile e 
di mestiere 

ina !a presenza di questi due 


Sciierchen e per l orcneritra del¬ 
l'Accademia 

Vite 


E’ mprtò 
Adolfo Franei 


E' deceduto ieri in una cli¬ 
nica di Roma il'noto scrittore 
e critico letterario Adolfo 
Franei. Era nato a Firenze nel 
1895. Era stato per lungo tem¬ 
po collaboratore di terza pa¬ 
gina de « La Stampa » e del 
«Corriere della Sera-*. 


rr fu rironoseiuta da una 
cannoniera peruviana. 

In balia del mare 

E’ n questo punto che la 
vicenda diviene ancora più 
incerta. Thompson e il suo 
.secondo .sembra siano riusciti 
a fuggire e a riparare nplh 
Indie Occidentali. 

Keating, udita questa sto¬ 
ria, strinse una alleanza con 
Thompson e cominciò i pre¬ 
parativi per la partenza, ma, 
proprio pochi giorni prima di 
levare le ancore, il pirata si 
ammalò e mori. Prima di spi¬ 
rare diede al socio tutte le 


ir.d.cànif- jei; il» nome di Papi. 
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un 

famoso scrittore di nome Tho¬ 
mas; 14» taglia I vestiti addosso, 
ma le donne ne sono soddUfatie; 
ISl ingrato, diffinte a sopporta¬ 
re; 17» un albero; 19t li pignolo 
lo cerca nell’uovo; 20i sulle tar¬ 
ghe di Massa: CIi Ponchielli le 
fece danzare; 22i signorotto e- 


Spcttacolo! Biibb’o? L’a povero 
vegrctarìo comunale. -.inoTantc 
c ìntoninerenrc. I.a 
Una rconz’a co\3. come ha Vtr<t- 
to per ì'apoiinto ('ar’o Trabuzeo. ’ 
i’ irifco ilei Popolo. 


appen.t I :tv*.:z:a. le iiuaìl s; trovur. > 

Ifit- <1- iit:« -otta vii i.rc.o 
I < .1 » :n t.t’Ji. 

D .i r» :i;::-» .-cgiiire i loro Cjs;, 
(e tiorro qUoìc.’.e cor.c.urio- 

ce riaaSU;;.ere 
e ;«i conc'.u- 
-ìi-ne I- -•'crnpre invar:abiln'.er.te. 
negativa e sconfortante U reg;- 
-ta fon propone per nessupav 
del .e ragazze, uno .spiraglio et 
uie l4i -s-.ia conciu-’.OTie è fo- 
.» i-iica-nenie j>ess;mv5t;c*; co- 
L) quei.e donrte sono, e cosi r.- 


Sjri adc'vo (uì, i! Rettii-e del-in.arranno. nonostante 1 dramm.:. 
!'Un;verviià. il professore Ji «oncv-tante t .oro impeti satv. 

letteratura italiana, che farà •*i'««*nità NOr. 

1 - r • ' i-j- • 1 - nc oiu posto per loro r.ei mon.- 

tiere coi fatti .a vafidita di que-j 

scer.t gg.atura 
;originar:a non ern ta e Quar.d • 
tori fiorentini richiedono la co-(De Seniu» ' con i sttot cor.abora- 

sti'.dieva la nossi'.b'.’ità dt 


sto giudizio. F. quando. a!!a vi- cer.an.enie la 
g!l;a dello spCftacoìo, ì bravi at-ioriginaria non er« 


pia vietata Jaì’a Presidenza dei,- - - .. 

Consiglio, senza !a quale il 

' _ I- *• -itHsneva chiaramente conte olxet- 

store non ti nu.iA-osta, si ; ^ •__ 

Siopico; 231 risposta pwitiva; 241 jsentono risponsiere che !a 'fj'»- i Òj* ar.go^ioso'de.ia 

affezionati animali; 25» ministro drjgolj non è più approvata. 0|nr.,-tra .«octetà. off-endor.e rea.:- 

del Sultano; 26» famoso per la jmegi'.o. è approv.aia per Roma, 

stia lampada non è approvata per Firenze 

lo Prato. Ermini ba detto di no. 

VERTICALI: 1» chi si sobbar-ijffermano i funzionari; ì fuu- 
ca a una fatica o a una pe.na. hanno detto di no. re¬ 
tri nome altrui; 2» cittadina dei» i-. r ■ ■ i 

■ofica Frm.ni a ur» deputato so¬ 
cialista che lo interroga in pro¬ 
posito. e lui, che tanto se ne 
non ci può far 


Crigioni (Svizzera»; 3) un antico 
re che tramutava in oro ciò che 
toccava; 4» In mezzo alla sedia; 

5» nota musicale: «I una bellts-andare, 
sima piazza romana; 9| sconfitto; .nulla.- . 

11) giardino... che si nutre eoni Bisogna ' sapere che nè F.nni- 
poco; 13> vecchia marca di bi-in; nè i funzionari aves'ano '! 
clclette. per la quale correva jniinimn (iiririo di dir no. Lo stev- 


Guerra; 14» {| modo personale 
di dire o fare una certa cosa; 
Ig) patriota del Risorgimento di 
nome Tito; ]8i abitante dell’an- 
Hca Asairia; 19) ha riferimento 
ai francobolli; 20> patriota ve¬ 
neziano di nome Daniele; 32) 
sbarbati; 24) li Campeador; 25) 
meno vaso. 


so codice fascisia di P. S. gli 
stessi regolamenti interni della 
Direzione dello Spettacolo. G 
orassi d.i aursr .1 seguirà anche nei 
periodi' di più ipcrtt reazione, 
non prevedono che sì poss.i vìe- 
rare un'opera gii permessa, se 
non ad iniziativa del Prefetto 


'<;:c:;e >o.uziot!j .amato invece, 
.«a vi'.to tutta la «jucstione dal 
ijur.to di v'.-ta de ^ucce^so dt 
ta-v."-e;;e. del racconto ora strap- 
ixicuore ora co-r.ico-jcnttmenta- 
e. dei.e .-id-vlcinature e degli at¬ 
tori in vo^a COSI tt suo flint e 
una 5oria d; campionario di que - 
lo che una parte dei produttori 
cirematograftcl italiani credom 
piaccia al pubMico' un po' di 
bnKssior.dt. un po' tì: attori dl.i- 
.ettaii, le canzoni napoletane 
(c.nissA perchè dato Che il ftln 
<: «volge a Roma), la vecchi'» 
ma.-r.ma dal cuore infranto la 
c.ttA di notte e cosi via. Il film 
Cioè, manca di unità, dt o.",'.i.'*- 
geneità Questo oltre al fatto 
ci.e nvano» Ai stgrufteato Gli in- 
terpreM sono Linda Darncil 
bc»:a ma »*redda. Ica ^do»an: 
Valentina Cortese, .vnthonv 
Qutnn e aUri. I. o. 
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Paf. 8 — « L’UNITA» » DEL LUNEDI’ 


Lunedì 1 febbraio 1954 


POTENTE AVANZA TA DEL MOVIMENTO POPOLARE CONTRO I L GIOGO FASCISTA 

Le giornate di lotta di Madrid 

Gli operai, ammette l'organo dell’Episcopato spagnolo, sono ostili a Franco, e solo la dittatura 
militare impedisce loro di prendere il potere - Impressionanti risultati di un’inchiesta clericale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 3U. — Franco non 
risponderà alla nota di pro¬ 
testa inviatafili dalla Francia 
sulla questione marocchina. 
Questa voce, pervenuta da 
Madrid dopo il Consiglio dei 
ministri della notte scorsa, e 
avvalorata anche da un’allu¬ 
sione contenuta nel giornale 
madrileno ABC. Lo possi¬ 
bilità della Francia nel Ma¬ 
rocco sono esaurite — scrive 
Forgano franchista — la Spa¬ 
gna, invece, comincia appena 
ora ad utilizzare le proprio 
carte. Di fronte al nervosismo 
della stampa di Francia, alle 
note verbali del suo ministro 
degli esteri e del suo amba¬ 
sciatore a Madrid, la Spagna 
può impiegare con succos.so 
ogni arma, compreso il silen¬ 
zio, poiché a nostro vantaggio 
c'è il doppio crroie del Quai 
(l’Orsau ». 

11 lientro clamoio.so dello 
manifestazioni studonle.scho 
di Madrid non ha, dunque, 
attenuato la baldanza falaii- 
gi.-,ta. Ma anche più .signifi¬ 
cativa è una digres.^ione del 
medesimo giornale, dove la 
.servile acquic.^cenza agli or¬ 
dini americani si rivela co¬ 
me l’unica « carta » vera del¬ 
la nuova tattica di Franco. 

» La Francia — pro.segue 
infatti VABC — è agitata dal¬ 
la paura di restar schiacciata 
in una tenaglia germano-spa¬ 
gnola. Essa si sente turbaie 
da ogni tonnellata di acciaio 
prodotto nella Ruhr e da ogni 
passo compiuto dalla Spagna 
verso la sua rinascita. Ma i 
tedeschi credono aH’idoa ou- 
lopca. E da secoli gli spagnoli 
.si consacrano agli inlere.jsi 
universali >•. 

Che cosa si intende a Ma¬ 
drid per rinascita spagnola? 
l nuovi contatti col mondo 
arabo o il gioco diplomatico 
che si sta intieceiando con 
Naghib e con Peron, di cui 
si preannunciano, sia pure in 
forma uffìciosa, le visite a 
Madrid? Questi .sono, se mai, 
i corollari di un’azione a piu 


largo raggio, di cui gli stessi 
dirigenti franchisti non pos¬ 
sono pelò calcolare le pro¬ 
spettive. 

Occorre ricordale che. nel¬ 
lo stesso giorno in cui a Ber¬ 
lino. dopo cinque anni d’in¬ 
tervallo. i ministri degli esteri 
delle tre potenze occidentali 
si liunivano intoino a un ta¬ 
volo di conferenza col mini¬ 
stro .sovietico Molotov, da 
Nuova Orleans paitiva il pii- 
mo calicò di inaici iale di 
guerra americano destinato 
alla Spagna. 

Da pai le americana, come 
è noto, si punta sulla piete.sa 
stabilità del regime franchi¬ 
sta. "L’ordine legna a Ma¬ 
drid», pietendono coloro che 
voriebbeio pei sino tiasferirvi 
il comando deiresercito atlan¬ 
tico, per sottrarlo ai pericoli 
della "putiida Fi ancia». 

Sulla possibile stabilità del 
icgime franchista interviene 
aiitoievolmente l’oigano del- 
l’epi.seopato spagnolo Ecclc.siu 
con una inchiesta condotta 
cajnliarmente attiaveiso le 
pariocchie e fio i pi eli che 
lianno le funzioni di " consi¬ 
glieri spirituali » plesso i sin¬ 
dacati governativi. 

<• Che cosa pensano gli ope¬ 
rai — si chiede la livist i — 
della Chiesa e de! legime? 
Molto, molto male. A tal pun¬ 
to che il mar.xismo ha conser¬ 
valo le sue posizioni in seno 
alla classe ojieraia 
L immensa maggioranza de¬ 
gli opeiai, contrai iaiìiente a 
quanto si eia spelato, non e 
divenuta affatto pili » favo- 
levole alla vita ciistiana ». 

Questa conclusione si in¬ 
nesta su un qiiadio disperato 
e tumultuoso della esi.stenza 
in Spagna. « La totalità dei 
lavoratori — aggiunge Ecclv- 
sia — ritengono che gli ;.t- 
tualf salari doviebbeio e.sseic 
aumentati del 4(1 o del TU per 
cento ». 

Le difficoltà di Franco .sono 
cosi chiare aH’Episcopato che 
1 ipetutamente esso manifesta 
rintenzione di buttai lo a pii- 
co. Secondo il coi rispondente 



MADRID — Un impressionanlr aspetto ilell.i e.ipìtale. presi¬ 
diata dai gendarmi come 'jn.t eillà in st.itn ili assedio 



.M \llitlll — Ciirdoni di piiti/iu (eii(aiiii di friiiileggiuie i;|{ assalti degli studenti 


RISPETTO AL 1950 



) mMit II IBI 


MOSCA, 31. — L’ufficio 
centrale di stati.stica • della 
URSS ha pubblicato oggi i ri 
.sultati dell’adempimento del 
piano di Stato per il 1953, 

La produzione globale in¬ 
dustriale nell’URSS ha supe¬ 
rato nel 1953 nella misura-dei 
12 jier cento quella del 1952 
e nella misura del 45 per cen¬ 
to quella del 1950. La pro¬ 
duzione dei beni di consumo 
corrente si è sviluppata, spe¬ 
cie nel secondo semestre ’53, 
ad un ritmo più accelerato di 
quanto previsto dal piano ed 
ha superato del 12 per cento 
(nell’intero anno 19.53) i li¬ 
velli raggiunti nell’anno pre¬ 
cedente. 

Il piano di produzione è 
stato superato in numerosi 
settori, tra i quali; estrazio¬ 
ne fli petrolio grezzo. cli gas 
naturale, di schi.sti. di mine¬ 
rale di ferro e di mangane¬ 
se; produzione di benzina, di 
alluminio, di energia elettri-- 
ca. di macchine utensili, di 
caldaie, fli motori Diesel, fli 
automezzi, di tram, di sca¬ 
vatrici meccaniche, di gomma 
sintfùica; produzione di tessu¬ 
ti fli si‘la. lana, lino e filati 
di cfitone; pioduzione di nu¬ 
merosi generi alimentari 

Nel campo del cfunmercio 
e.steio, .sono .stati ulterior¬ 
mente sviluppati I rapporti 
economici tia l URSS e i pae- 
1 stianieri. .Sono 'tate in¬ 
trattenute relazioni commer¬ 
ciali con .51 Stati (con 25 dei 
quali sulla ba.se fli accordi 
conclusi p<M- la flurata di un 
anno o più anni). Il valore 
flegli scambi ò ftiiaflruplicato 
rispetto alt’anfcguerra. 


VIÒITE-NTÀ-RÌMESA DEL MALTEMPO IN ITALIA 

Cento paesi isolati 

in Abruzzo dallà bufera 

Due comuni allagati^nel Polesine per il cedimento di un ar¬ 
gine del^ Po — Cinque'oittime a MilaitfìiJGrosseto e Napoli 


La situazione del maltem¬ 
po .si è andata aggravando 
tra la -sera di'.sàbat'o e la gior¬ 
nata di ieri,' con il verificarsi 
di numerosi drammatici av¬ 
venimenti, a parte-l’irrigidir- 
si della temperatura, in nu¬ 
meróse regioni, particolar¬ 
mente del centro meiridione. 
Infatti, tra la provincia, di 
Bari e-quella di Foggia “le 
acque dell’Ofanto hanno sor¬ 
passato gli argini allagando 
vaste zone coltivate, .inter¬ 
rompendo la nazionale Bari- 
Foggia, i.solando numerose 
case coloniche; nel Polesine, 
all’una di domenica, • l’argine 
consorziale cl\e ^ protegge Pi¬ 
sola di Polesine Camerini, 
rinchiusa tra i canali del Po 
di Tolle e Busa del Bastimen¬ 
to, è franato per sifonamento 
per una larghezza di trenta 
metri: i paesi di Forti e Mad¬ 
dalena sono rimasti comple¬ 
tamente jillagati; pure alla¬ 
gate, per l’altezza fli oltre un 
metro, sono numerose centi¬ 
naia di ettari di tencno: tra¬ 
volte sono rimaste le deboli 
dife.sp messe in opera dal¬ 
l’Ente del Della, menile le 
acque continuano a salire a 
causa dell’incontro dello sci¬ 
rocco con la bora; le popo¬ 
lazioni dei due paesi hanno 
-Sgomberato le loro case; una 
altra violentissima bufera di 
neve si è abbattuta ieri notte 
sullo Appennino abruzzese¬ 
molisano. Un centinaio di co¬ 


si tutte le strade, specie nel 
Molise, sono interrotte’.^ Venti 
autopullman‘ed un centinàiò 
di autotnezzi leggeri,, carichi 
di sciatòri napoletani diretti 
a ■ Roccaraso sono - rimassi 
bloccati sulla nazionale nu¬ 
mero 17, al pa§so di S. Fran¬ 
cesco. di Rionero Saiiniticp: 
cirea 300 passeggeri' hanno 
dovuto trascorrere la notte 
sulla stràda. 

Un altro centinaio di autd- 
mezzi, egualmente carichi di 
sciatori, ha subito la stessa 
sorte nelle prime ore del mat¬ 
tino. • . 

A Milano tre persone soiió 
morte assiderate ' nella gioc<^| 
nata di ieri. La prinia vitti¬ 
ma è piata la 43enne Paoli¬ 
na Casale, colpita dal fred¬ 
do mentre .si trovava al mer¬ 
cato di via Copernico. La se¬ 
conda vittima è il 33enne 
Angelo Raffi, un « barbone » 
trovato morto nella .-.uà ba¬ 
racca di via Stephenson. In¬ 
fine ieri pomeriggio è .stata 
la volta di un altro " barbo¬ 
ne » un uomfi sui 30-35 anni 
fonosciuto nell’ambiente co¬ 
me « Amedeo lo Zoppo ». 

Un'altra vittima si è avu¬ 
ta a Napoli dove un bimbo 
di nove anni, Pasquale Mas- 
•pa. è rimasto travolto e 
schiacciato dal crollo di un 
muraglione in Vico Piedi- 
grotta. Altre tre persone so¬ 
no rimaste ferite. 

Il freddo intenso ha cait- 
muni risultano isolati e qua- salo una vittima anche a 


del giornale belga La ilenin-rc 
lieiirc. Paul Gabni-. « Fiaiieo 
ascolta sempre più atleiila- 
inente i consigli deirEtnsco- 
(itilo, tanto più che l:i Chiesa 
non esiteiehhe :i rivolgersi 
contio di lui se questo do¬ 
vesse e.sseie il rimetlio estie- 
mo pei coiiseivaie il pioprio 
liicstigio Ila le masse». 

Questo pai eie .si avv.ilora 
nei fatti: sin dal mese eli giu¬ 
gno mnnsignoi Olcaja. aici- 
vescovo fh Valenza, (lenim- 
ciava il iiadioliato sp.ignolo 
coiiK' "il piinciiiale fautnii' 
fli tiisoi clini sfici.ili » e come 
" agente di un eventuale co- 
iiuinismo ». Nel flicembro la 
olTeiisiva di i itor.sione si al¬ 
largò in crociiitji: tioconlo 
predicatori, fra cui monsigiifir 
llerreni. vescovo di Maiag:i. 
lieicfir.sero le piovincie basche 
pi ocl.nmando ;i gr;m voce che 
" il mondo padronale deve li- 
minciJire ai privilegi conqui¬ 
stati fl.'i cinque .anni in f|ua. 
se vuole scongiurino una nuo¬ 
va rivoluzione ». 

• Le ragioni della crociatii 
.sono .spiegiite oia dair:uialisi 
di Ecclesìa. » Gli opciiii — 
conclude l’oig.ino deirEfiisco- 
piilo — .sono fici.suji.si che i 
pioli e la Chic.sa. nel loro 
aiiostolato pioteggano i lic- 
chi a danno degli umili ». 

Che c'è dii filisene mera¬ 
viglia, se dal 1939 ad oggi i 
piczzi sono cfTctlivamcnle au¬ 
mentati dii 1 il 7. mentre i 
.salari .sono .saliti a 3.5. com- 
prc.so raumonlo del 30 per 
cento Cfinco.sso ora dal go¬ 
verno: c se oropi io a questo 
" catlolicissimo » governo, che 
ora gli .stessi vescovi spagnoli 
tendono a sconfessare, vanno 
le simpatie congiunte della 
America e del Valicano? Sono 
e.ssi. infatti, che hanno assi¬ 
curato con i loro «iiccordi» e 
i loro «concordati» gii stru¬ 
menti per quella «rinascita 
spagnola », che ora Franco 
vorrebbe far iivanzare cieca- 
menfe -sul vulciino della di- 
.siierazione e della nii.seria in 
cui si agita il popolo gcne- 
r<»>o fli Spagna. 

MICHELE R.ACiO 


Soliti 0 22 i bambini annegati 

negli stagni gMnccinli in teghi Hetra 

Un ragazzo di nove anni vinto dal freddo muore dopo aver lottato a lungo 
per salvare i fratellini — Pattuglie della polizia ispezionano i laghetti 


UOPO UNA BR EVL INTERRUZIONE PER LA GIORNATA DOMENICALE 

1 4 ministri si spostano ogfgrl 

nella $<ede del r a in basicela ta deirUR§§ 

/ giornalisti occidentali visitano la nuova sede, cordialmente accolti - La “saia degli 
specchi,, dove si svolgeranno i colloqui • H piano Grotewoh! sottoposto alle delegazioni 


DAL NOSTRO CORRlSPONDENTE|iiiifi (tssemblea nazionale. In 

conformità con il contenuto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 31. — L'inver¬ 
no inglese, che lino alla metà 
di gennaio era stalo partico¬ 
larmente mite c piacevole, ha 
stretto da qualche giorno in 
una mor.sa di ghiacciti la Gran 
Bretagna c ha mietuto nu¬ 
merose vittime, culpendfi par¬ 
ticolarmente I bambini. 

Ventitré sono le jjcr.'o.ie 
che hanno perst» '.a vita da 
ieri, 22 ragazzi dai 5 tu Itì 
anni e un uomo che era ac¬ 
corso per salvare il tìglio in 
pericolo. Tutti .sono morti af¬ 
fogati in piccoli laghetti, ca¬ 
nali, a volte addirittura m 
specchi d’acqua non più lar¬ 
ghi d’un pozzo, mentre pat¬ 
tinavano o giuocavano sullej 
superfici ghiacciate che. a 
tradimento, si sono aperte .'■ot¬ 
to i loro piedi. 

I venti bambini rimanti vit¬ 
time del ghiaccio, fra cui 4' 
fratellini, abitavano nelle 
campagne del Lancashire. 

Oggi sembra che il pauro.'o 
elenco delle vittime non do¬ 
vesse più allungar.si. dopo die 
tante famiglie erano state col¬ 
pite ieri dalla sciagura If 
notizie degli incidenti mortali 
erano • diffuse di villaggio in 
villaggio, attraverso gli am¬ 
monimenti, lanciati dalla ra¬ 
dio, ai quali si erano aggiun¬ 
ti quelli trasmessi dagli alto¬ 
parlanti posti sui camioncini 
della polizia e quelli proiet¬ 
tati nelle sale cinematografi¬ 
che. " Il ghiaccio è traditore: 
tenete i vostri bambini lonta¬ 
ni dal ghiaccio » hanno av¬ 
vertito le autorità con tutti 


ma l'allarme gettato iii tutta; 
la regione non è .^taln eviden¬ 
temente .sufficiente e altri due 
bambini, unn di undici e uno 
di otto anni, hanno pt'r.so la 
vita nelle ste.ss<« circodanze 
che erano state fatali ieri ai 
loro coetanei. E .se non fo.'Se 
intervenuto tem|H*stivamento 
Un agente di polizia, il nume¬ 
ro delle vittime avrebbe po¬ 
tuto oggi e.ssPre ancfir più allo 
poiché due ragazzi che si e:a- 
iio gettali in acqua por salva¬ 
re un loro compagno in oerl- 
colo .-.lavano .inch’e.--,-.i t>er e.-^- 
serc trascinati dai gorghi. Le 
pattuglie della polizia ha.nno 
ispezionato durante tutta la 
giornata stagni ghiacciati per 
controllare lo .-ipcssore delle 
la.dre e quasi ovunque hanno 
trovato decine di bambini che! 


già Vi passavano. Perfino io 
.'lagno clic ieri aveva ingoiato 
una piccola viti ima era oggi 
nuovamente la palestra di gio¬ 
co di altii giovani .studenti. 

Una famiglia, qucfla del 
minatore Meadows. è stata 
particolarmente colpita dalla 
morte contemporanca di quat¬ 
tro figli. Meadows ha altri 
flue figli, ma la sciagura lo 
ha In.sciato iiicon.s.'ilabile. Uno 
dei bambini si ò saputo più 
tardi Iia lottato a lungo (X'r 
.salvare gli altri tre fratellini 
e si è tuffato varie volte ncl- 
l'acqua nel tentativo genero¬ 
so di afferrarli per gli abiti 
e di trarli a riva. Ma poco a 
poco il gelo lo ha vinto e si è 
lasciato afferrare anche' lui 
dai ghiacci. Aveva nove anni 
LUCA TREVIS.AXI 
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Uno sceiiifo sputa 

lo pallottola dei banditi 


meui s loro disposizionorlso di tosse, 


COLUMBIA CITY (India¬ 
na), 31. — L'ex-sceriffo Dan- 
ny Haynes, che durante un 
conflitto con alcuni banditi 
che avevano attaccato una 
banca. 25 anni fa, aveva ri¬ 
cevuto una pallottola di ri¬ 
voltella in pieno volto, ha con 
grande sua sorpresa « sputa¬ 
to » la pallottola stamane, in 
seguito ad un violento ecces- 


Arresiafo a. Cagliari 

un omicida latitante 


CAGLIARI, 31 — Un perico¬ 
loso latitante, sul quale pen¬ 
deva la taglUi di un milione, 
è stato arrestato dai carabi¬ 
nieri. Si tratta del 28cnne A- 
Icasio Arca colpito da mandato 
di catara per omicidio vo- 
{Jontorii^ 


BERLINO, 31 — Domani 

la conferenza a quattro cam¬ 
bierà settore e si trasferirò 
nell'Anihasciuta sovietica sul- 
l'Uuter (leu Lindeu, ad apini- 
ua cento metri dal laryo di 
Brandeburyo e dalla mole 
op/irimeiite del Hcichslay, so- 
liravvissuto pressoché intat¬ 
to alla forza esplosiva delle 
bombe che hanno fatto lut¬ 
to intorno tabula l•ils;l. Più 
che /'incendio di venti anni 
fa, questo edificio - kolossal - 
riporta alla mente Ut scena 
di nove unni or sono quando 
un soldato sovietico vi in¬ 
nalzò la bandiera rossa a 
chiusura dell’epoca hitleria¬ 
na. Fra il primo dei due epi¬ 
sodi. che richiama atta men¬ 
te le elezioni del IH32 « libe¬ 
re e seyrcte -> che diedero la 
viltoriu a Hitler, e il secondo, 
erano trnscorsi in tatto dodi¬ 
ci anni: il tempo di rimette¬ 
re in piedi la Germania e 
di distniyyerc mezza Europa- 

L’argomento delle ' libere <■ 
elezioni è tornato di attua¬ 
lità ed c ormai noto nelle 
sue linee essenziali, l * tre 
secondo il progetto Eden-Ade- 
natier, vogliono cercare il 
mezzo miyliore per inserire 
tutta In Germania nella CED. 
mentre VURSS vuole che la 
Germania, nata da libere ele¬ 
zioni. sia libera di seguire una 
politica di pace non uncn- 
dosi ad alcun gruppo milita¬ 
re. Domani o al più tardi 
martedì. Molotov presenterà 
ai colleghi occidentali le pro¬ 
poste dcH’HRSS per la solu¬ 
zione del problema fede.sco. 
Finora si hanno sull’argomen¬ 
to due piani: quello di Eden 
e quello della Repubblica De¬ 
mocratica: quc-sfìiltimo. lo ha 
inviato ieri sera Grotcwohl 
ni quattro ministri con una 
tetterà di accompagnamento 
in mi afferma che il suo go¬ 
verno si sente in dovere di 
presentare per iscrìtto le. sue 
proposte, non essendo riusci¬ 
ti ì ministri degli Esteri a 
raggiungere l’accordo sulla 
partecipazione ni dibattiti di 
rappresentanti delle due Ger¬ 
manie. 

Quattro bandiere 

Il piano Groteicohl compor¬ 
ta I .sepuenii punti prin- 
cipali: 

1) ' Entro Vanno Ì954, do¬ 
vrà essere convocata una con¬ 
ferenza di tutti pii Stati le 
cui forze armale hanno pre¬ 
so parte alla guerra contro la 
Germania, per la dBciission- 
di un trattato di pace. A que¬ 
sta conferenza prenderanno 
parte anche rappresentanti di 
un governo provvisorio pan¬ 
tedesco. Rappresentanti delle 
quattro Potenze formuleran¬ 
no con la collaborazione del 
governo prorvLorio pantede¬ 
sco, il progetto di trattato dì 
pace che sarà sotto;>o.vto u 
questa conferenza. L’hìtercsse 
dell’indipendenza nazionale e 
lo sviluppo democratico e pa-i 
cifico della Germania impon¬ 
gono che il Paese non sia 
associato o rc.ssun patto mi¬ 
litare, ed impongono inoltre 
Vannullamento dei tr.dtati di 
Bonn e di Parigi 

2) * Il porcrno prowiso- 
rio pantedesco che sirà for¬ 
mato dai tedeschi stzr.n tra¬ 
mite i Parlamenti delle due 
parti della Germania, con la 
partecipazione dei partiti » 
delle organizzazioni democra¬ 
tiche, ha il compito di pre¬ 
parare e di tenere elezioni 
pantedesche, generali, libere, 
segreta a democratiche, per 


degli accordi di Potsdam, il 
governo pant-d.sco sarò ap¬ 
poggiato dalle quattro pran¬ 
di Potenze 

3) <- Al inà tardi uv anno 
dopo la conclusione del trot¬ 
tato di pace con la Germanio, 
mite le truope di occtipazio- 
nc lasccranno il terri.nr.o te¬ 
desco e tutte le ìstuUuzioni 
militari in Germania Si.'unno 
smaniellate ■/. 

4) « Fino alla conclityione 
del Irallato di pace n la 
Germania, nessun esercito te¬ 
desco deve essere ci,si mito 
né deve essere ìntrar“-eso il 
riarmo ", 

■ .5) K In Germania non sa¬ 
ranno svìUiopate, preoarnte o 
dislocate armi di sterminio in 
massa come l’arme atoeden o 
batteriologi''a > 

Su questo e sugli aPn pia¬ 
ni i ministri discuteìuuno n 
partire da domi ni, nelht lus¬ 


suosa sala degli -.Specchi^ 
dell’Ambas''iata soviettea 

Il salone e largo nove me¬ 
tri e lungo venti eJ mi al 
centro una tavola rotuiua di 
tre metri e mezzo dì dia¬ 
metro. 

Intorno alla litvoUi J- no¬ 
ce chiaro siederanno cinque 
membri per ogni rie'eparione 
c. qualche metro più . idietro 
gli altri ihdegatl. Le .<eùie c 
le poltruuchìj d.i mici tri so¬ 
no ricoperte di stoffa verde 
cupo. Al '-"ntrr della tavola 
vi sono le ’ aiK'icriii" coi co¬ 
lori dei (pia'.tro Paesi c, al 
posto di ogni nelegalo. un 
pacchetto di s>(:,irette c una 
scatola ili n.'tni'nlferi 

Cortesia sovietica 

Per giungere alla sala del¬ 
le riunioni i ministri c-orraii- 
no .satire la sr-ninata centra¬ 
le sino al o'ìhj piano eri at¬ 
traversare poi i,-i sala della 


cupola alta va ti mecii ! de¬ 
legati dovranno atLuvtrsare 
questa salo an-h.z per .ecar- 
si nel salone uè le li ■. ubbli- 
che, dove è .'lato poeto il 
r buffet ». Gor: dei(--^c>zione 
avrà a dispo--i. i-ne tre stan¬ 
ze e uno •In.iio pe ■ il mi¬ 
nistro. . .. . 

Il capo ile'' tyiìcio stampa 
del ministero degli L’.« ( e r i 
dell’URSS, lli.ioi ha coluto 
stamane ac on'.oagnarc -perso- 
ìiulmente > gi •rn ilisti c i jfo- 
tografi a vi-itarc l’A'uuascia- 
ta, rispondnmto con grande 
cortesia a tu'ie le loro do¬ 
mande: A che cosa servirà 
questa tavola rotondo'.’ E’ 
forse la t ovata usato a 
Potsdam'/ v«ni>*o e ,o tato 
l’edificio/ In caule ala del 
palazzo vive Molotov? In una 
sola settimana Iliciov h i sa¬ 
puto conquistarsi la simpatìa 
di tutti i giornalisti per il 
suo spirito, ver la sua preci- 
sioiie e infine per la com- 


CONCLUSE LE ASSISE NAZIONALI PER I LIBERI SCAMBI 


D conve^o di fienova chiede 

che si riconosca la fina pope lare 

l.u iiH)zì(ini clu’ sono sliilr nppiovali’ nella .seduta pubhliea 


prensione di cui dà prova 
nei confronti dei rappresen¬ 
tanti della stampa sov.ente 
nervosi perchè pressati da 
orari impossibili. 

Per questo, e per motiri di 
notarn ctonomien il Plesso 
Zentruni sulla Thaelmann 
Platz é andato attirando un 
numero sem"-e maggiore di 
giornalisti occidentali. Le 
stanze sono a disposizione 
(•ratnitamente (a Berli n r 
ovest bì.sonna invece pagare 
tòt) marchi per una anzet- 
ta), si trovano i giornali di 
tutto il mondo, c’è un buon 
ristorante, vi è un bar con 
liquori venuti fin dalla Cina, 
ed infine si nota una elegan¬ 
za davvero sfarzosa: tappeti 
ovunque, niipnr-’r'i'lii televisi¬ 
vi. specchi, quadri, oltre un 
nugolo di graziose tclefoniste 
SERGIO SEGRE 


Conferenza di V'^idali 
sul caso Gila.s , 


DALLA REDAZIONE GENOVESE , 

GENOVA, 31. — Per due 
gioì ni Genova - ha o.-^pitatu 
industriali, eomniercjanli, in- 
prcnditori, .studio.si di pro¬ 
blemi economici, personalità 
politiche e del mondo .'inda- 
cale venuti nella nostra cit¬ 
tà per partecipare al conve¬ 
gno pM il libero sviluppo 
degli scambi con l'estero. 

Nella giornata di sabato il 
convegno si è riunito ed ha 
svolto i suoi lavori nel Tea¬ 
tro del Mutilato in via Aure¬ 
lio Saffi. 

Domenica dopo che nella 
-^rala della prima giornata 
dei lavori si era avuta una 
intensa attività • delle varie 
commissioni, in cui l’assisc 
si è suddivisa, il convegno 
si è concluso con una gran 
de seduta pubblica cui ha 
partecipato una grande folla 
di cittadini che hanno gre¬ 
mito il teatro Universale. 

Le commissioni in cui le 
assise SI erano suddivise sa¬ 
bato sera dopo aver ascoltalo 
la relazione introduttiva del 
senatore Pesenti, hanno pre¬ 
sentato «na serie di mozioni. 

■Tali mozioni riguardano 
specìficamente le - indicazioni 
per superare gli ostacoli e le 
barriere che si frappongono 
ai libero sviluppo degli scam¬ 
bi relativi ai prodotti deH’ìn- 
dustria meccanica leggera, 
media e pesante, giudicati 
base delFesportazionc italia¬ 
na e ai prodotti agricoli, Un.a 
mozione a parte è stata ap¬ 
provata per quanto riguar¬ 
da le obiezioni tecniche nl- 
Fallargamento dei nostri 
scambi e per quanto concer¬ 
ne la possibili^ -di sviluppo 
delle nostre esportazioni ver¬ 
se i Paesi in fase di indu¬ 
strializzazione. 

fi Convegno — al quale 
come abbiamo detto, han¬ 
no partecipato rappresentan¬ 
ti della direzione generale 
della FIAT, della RIV, delia 
CGE e di altri grandi grup 
pi industriali nonché centi 
naia di imprenditori privati. 


piccoli r grandi: c che ha 
ottenuto radesioiic c il con- 
sciiso del ministro del Com- 
uicrcin Estero. Dell'Amore e 
del scnalnrc Bertone, c.x re¬ 
sponsabile di questo dicaste¬ 
ro — ha altresì approvato 
pi r acclamazione la proposta 
che il governo italiano de¬ 
cida finalmente di ricono.scc- 
rp il legittimo governo della 
Cina popola re. 

Nelle mozioni è chiaramen- 


TRIESTE. 31. — 11 compa¬ 
gno Vittorio Vidali, segretario 
del PC del TLT, ha tenuto ie¬ 
ri a Trieste, dinanzi ati un fol¬ 
to uditorio, una conferenza 
.sul tema: « La cri.'i governa¬ 
tiva in Italia e il ca.'-o Gilas 
in Jugoslavia ». i 

La riunione ha reso omag¬ 
gio aH’inizio alla memoria 
dello avvocato Emmanuel 
i Bloch, difensore dei coniugi 
j Rosenberg. 

_ ' Il compagno Vidali si è 

jquindi lungamente soffermato 
te indicata la necessità — e .sulla lotta delle classi lavo- 
in tal senso il convegno hai natrici italiane e sulla insoffe- 
rivolto un appello agli orga-Jrenza delle mas.se jugoslave 
ni dell’opinione pubblica —inei confronti della cricca di 
di far conoscere a tutti le de-fTito, della quale il caso Gilas 
cisioni e la volontà deirassi-lè un sintomo, rilevando che 
se riunitasi a Genova, la cui > tne.stini .sono vitalinente in¬ 
presidenza si è trasformata s\ Ruppi dei due 

comitato permanente in ba- 
ad una proposta che è 5 ta-|,^jj 
ta pur essa approvata per ae-jgjj esteri, riuniti a Berlino, 
Ciamazione. jnella anale si auspica il suc- 

.M.ARIO G.ALLETTI ice .''.'0 dei lavori 


Gros^to: a distanza di du< 
giorni dal suo ricovero alle 
ospedale è deceduto per assi¬ 
deramento il fiOenne Benve¬ 
nuto Belli, 

A Milazzo, a causa dell’lm- 
perversare di una bufera i 
tetto di una.casa a due pian 
è improvvisamente. crollato < 
una intera famiglia è rima¬ 
sta sepolta sotto le macerie 
Si tratta dei coniugi- Euge¬ 
nio Saimeri di 27 anni ( 
Carmela Fleres di 24 anni 
assieme ai loro figliolett 
Vincenzo, Rosa e Antonine 
rispettivamente di cinque 
due e tre anni. Tutti e cin¬ 
que- erano stati sorpresi dal¬ 
la disgrazia nel sonno. Li¬ 
berati dai primi accorsi « 
trasportali all’Ospedale civi¬ 
le. i cinque sono stati rico¬ 
verati con prognosi riservata 

laoisliiiiiNemi 

(Continuazione dalia 1. pagina) 

ieri dalla direzione democri¬ 
stiana con gli clcgi non foi - 
mali a Fanfani — si debba 
proseguire 

Uno dei giornali della Con- 
findustria, Il Globo, scriv* 
che l’esperimento Fanfani 
ha avuto almeno tre risul¬ 
tati positivi, due dei qual: 
sono: «di aver definito la pv- 
sizione di intransigenza del¬ 
la D.C. verso la .sinistra e 
minfoimista; di avere aUa:- 
gato il campo della dialett.- 
ca politica italiana con .1 
gnificativo abbinamento d".- 
le forze democratiche e na¬ 
zionali ». In una parola, ;i 
sottolinea che il « sinistro » 
Fanfani ha aperto la aossibi- 
lità di una aperta alleanza 
della D.C. con la destra m — 
narchica e perfino con '■:'uel:'i 
fascista. E il cardinale in 
borghese Angiolillo, sul filo¬ 
monarchico (■ filo-fasc!-;a 
iTcìiipo, esalta il carattere 
!«duro» deirnii. Fanfani. ve¬ 
de in lui una sicura promes¬ 
sa fa.scista. lo definisce « il 
più aggressivo soldato della 
lotta contro il comuiiismu », 
e — a parte il fatto che Fan¬ 
fani è caduto con ignominia 
senza uguali — .«ottoUnea con 
compiacimento che è stato .suo 
merito dare " una inequivo¬ 
cabile indicazione di marcia 
di centro-destra », 

Per quanto le prospettive 
della cri.si appaiano dunque 
contraddittorie come .sempre 

— e ciò accadrà inevitabil¬ 
mente fino a quando si cer¬ 
cherà con cecità presuntuosa 
di prescindere da un terzi 
della Camera, da tutta la su.i 
ala democratica e .'Ociaitsta 

— la crisi si è riaperta pero 
con due punti fermi: il pri¬ 
mo è la inammissibilità di un 
governo clericale di mino¬ 
ranza. e quindi la neCv-ssità 
finale per la D.C. di una s. vi¬ 
ta delle sue alleanze; .-e- 
condo è la necessità di una 
partecipazione al .gOv-ern) di 
quelle forze che .si •.s^Ui'po- 
iio la respon.sabihfj d; .soste¬ 
nere il governo r.-' i Parla¬ 
mento. Que.sti Ine punti, so- 
.slcnuli nettamente dai <■•>- 
miini'itì non appena .si apri ’a 
crisi del governo Pella, oggi 
trovano a differenza di allo¬ 
ra unanime ricon-iscimen’o. 
"Allo stato delle co^^e la DC 
non può governare da sola : 
deve associarsi a qualcuno » 

— scrive il Corriere della 
Sera — ed aggiunge che la 
collaborazione dovrà realiz¬ 
zarsi al governo e non solo 
nel Parlamento. E perfino il 
clericale Quotidiano ricono¬ 
sce che « un governo monoco¬ 
lore non è più accetto alle 
Camere, forse nemmeno nel¬ 
la forma chp una volta aveva 
no accettato Pella ». Tali i dati 
acquisiti: ed c difficile che 
la D.C- possa sfuggirvi; sia 
pure attraverso le formule 
della falsa collaborazione im¬ 
posta ai parfitini prima del 7 
giugno. 


PHTTRO INGRAO direttore 
Giorgio Cnlomi vice dirett. resp 
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